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BOLLA 

DEL SOMMO PONTEFICE 

CLEMENTE XIV. 

[Volgarizzata col Teflo Latino a confronto 
. > . : , . per benefizio degli Idioti . 

XELLA QVALE SI DICHIARA SOPPRESSO V ISTITUTO 

DEI GESUITI. 



Si vende in Firenze da Giuseppe Allegrini 
alla Croce Rossa. 
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Si quid itaque a nobis re&e agitar, refteque de- 
cernitur, fi quid a mifericordia Dei quotidianis 
fupplicationibus obtinetur , illiui eft operum , 
ataue meritorum, cujus in Sede fua vivit pò* 
teftas, & cxgellit aufloritas. 

S. Leo Strm. //. 
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CLEMENS PP. XIV. 

Ad Perpetuam rei Memoriam . 

DOMINUS , ac Redemptor 
nofter JESUS CHRIS'VUS 
Princeps pacis a Propbeta 
prtnuntiatut , quod bttnc in mun. 
dum venieus per Angeles primum 
paftoribus fignificavit , ac demum 
per fe ipfum , anteqnam in cdlos ad- 
f enderei , femel & iterum fuis re- 
liquit diJcipuHs ; ubi omnia Deo Pa- 
tri re concili avijfe t , pacificans per 
fanguinem crucis fuse , five qu* in 
terris , five qrt£ in cxlts funt , 
Apojlolis etiam re concili ationis tra- 
didit minifterium , pofuitque in 
eis verbum reconciliationi* , ut 
legatione fungentes prò Cbrifto , 
gui non ejl d'tjjenjtonis Deus, fed 
pacis, & dile elioni s t univerfo Or- 
bi pacem annuntiarent , & ad 
id potiffìmum fua ftudia confet- 
te nt ac labore s , ut omnes in 
Cbrifto geniti folliciti ejfent ferva- 
te unitatem fpiritus in v'incuto pa- 
cis ; unum corpus , & unns fpiri- 
tus , Jtcut vocati funt in una fpe 
vocationis ; ad quam nequaquam 
fertingitur , ut inquit S. Gregorius 
Magnus , fi non ad eam unita cutn 
prosimi s mente curratur . 

Hoc ipfum potiori quadam ra* 

thnt 



CLEMENTE PP. XIV. 

A Perpetua Memoria del fatto . 

GESIT Crifro Signore , e Re- 
dentor noftro , già preco- 
nizzato dal Profeta per 
Principe della Pace ( fic- 
come al fuo comparire in quello 
Mondo per mezzo degli Angioli lo 
fece intendere per la prima volta 
ai Paftori , e di poi per fe mede- 
fimo pria di falire al Cielo più di 
una fiata lo lafciò detto ai fuoi 
Difcepoli ) dappoiché ebbe ricons- 
oliate tutte le cofe a Dio Padre 
tanto quelle appartenenti al cielo 
che alla terra, coli' interporre la 
medefima pace pel Sangue della 
fua Croce , allora fu che anche 
agli Apoftoli dette l' incarico di ri- 
conciliare , e determinò in effi le 
parole per tal ufizio , affinchè fo- 
ftituiti in qualità di Legati nelle ve- 
ci di quel Chrifto , che non è il 
Dio della difeordia ma dell'unione 
bensì , e della carità , annunziassero 
la pace a tutto il mondo ; ed ac- 
ciocché fodero principalmente le 
loro premure, e fatiche a quefto 
folo feopo indiritte, che tutt'i ri- 
generati in Crifto s* impegnaflero a 
mantenere l'unità degli animi entro 
i legami della pace, fotti un folo 
corpo, ed uno fpirito folo; nelle, 
guifa che fono ila ti invitati a quel- 
la fola fperanza di vocazione, a 
cui però giammai non fi giungne, 
per detto di S. Gregorio il Gran- 
de , fe e quella non fia rivolto il 
corfo in forza d'una me^nte colle- 
gata coi noftri profilali . 

A » Querta 



«aWj divinitus tradì tum re- 
conci lì attori s verbum f ó - minifie- 
ri:;;;: , 0*1 primum , WfWfi* />ror/W 
iìtrparibtis , eretti faintut ad bant 
Vetri Sede;;/, in memoriam revoca- 
vlmut , die nottuqae prx oculis ba- 
bumns , cordique altiffìmc inferiptvm 
gerentcs , eì prò viribtfs jatisfacere 
contendi mus^ divinam ad id opem 
'affitte implorante , ut cogitatio- 
ties, ir confili a pacis Nobis, ir «- 
niverfo domini co gregi Deus in fun- 
gere dignaretttr , ad eatnque confe- 
riteli da m tutiJfìmHm nobis, firmi fi- 
mumqtie aditi/m referare . Qainimo 
probe fiieutes , divino irvs confilio 
con flit ut os fiiijje fiper gente s , ir 
fuper regna ; ut in excolenda vi ne a 
Sabaoth , confcrvav.dtquc Cbrifiiana 
Religioni 's edificio , cA\us Cbrijhs 
ffi ang alari s lapis, cvcllamas , & 
dcfiruamus , ir dij perda mas, & dif- 
fipemus , & xdificcmns, & piante- 
iv.ns ; eo femper fuimus animo , con- 
ftantiqtte volnntaie , ut quemadmo- 
dum prò Cbrìftian* Reipublica que- 
te, ir tranquillitate nibil a nobis 
prtterimttendum effe cenfuimus , 
quod piantando , adificandoque ejfet 
quovis modo accommodatum ,• ita , 
eodem mutua ebaritatis v'inculo ex- 
pojìulante , ad evcllendum , de- 



Quefta medesima dottrina del- 
la riconciliazione , * quelY impiego -a 
Noi da divina difpofìzione per un 
(ingoiar titolo riÙ.tato , toflo che 
l'animo {(rilevati a ledere lenza i 
proporzionati meriti, in quella Cat- 
tedra di Fiero, quella fu che ri- 
chiamammo alla memoria , che s* 
npprefentò giorno e notte lotto gli 
Occhi, e che, tenendola profondi!^ 
(imamente fc pipita "ci cuore , ci 
confortò a corrifponderlc con tut- 
to l'impegno; implorando Noi con- 
tinuamente a quello fine il divino 
foccorfo , che fi degnali* Dio d* 
infondere a Noi, ed al Criftiano luo 
gregge penfieii , e higgerimenti di 
pace, e d'aprirci una IJrada (ictt- 
riffima ,ed invariabiliflima ad obiet- 
to di conferirla . IJcne Capendo 
Noi oltre a ciò > che per divino 
configlio eravamo flati coPJtuiti a 
prcfiedere alle nazioni , ed ni Re- 
gni , coli* incarico» nella coltura del- 
la vigna del Signore degl' Elerciti , 
e nel mantenere la fabbrica della 
Religione Crittiana ( di cui Crilto 
è la pietra angolare ) di fvellere, 
e di diflruggere, e di difpcrdcre , 
e di dilfipare, e con quello anco- 
ra di coftruire , e di piantare ; Noi 
tutta volta fummo fempre da tali 
intenzioni , e da fi collante volon- 
tà animati, che nella guila che c* 
avvitammo di non dovere alcuna 
cofa tralcurare, la quale per la 
quiete e la tranquilliti della Re- 
pubblica Crifliana acconcia foflè 
in qualunque forma a piautare, e 



firuendumque quidqttid )ucundijfi- fabbricare; così e non altrimenti, 

mum etiam nobis ejjet , atque gra- ' quando lo ItelTo vincolo di carità 

tiffimum, & quo carere minime pof- j vicendevole Io richiedere , foffcuo 

y/. . . . I pronti e preparati a divellere, ed 

emusfine maxima animi moleftia, \ x%mTt 4 e F che >veffiffl0 di plù 



& dolore , prompti aque effemus , 

atque parati, 

^ J - Non 



giocondo , «.di più accetto ; e febbene 
non ce, ne poteflimo disfare fenza 

un' 
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ito» efl fané ambigendum , I Mn'cftremo rammarico dell' attimo 



»«^r, tf// Catbolìcje Rcipuhlìc* 

kottum , feliiitatemque comparan- 
dam plurimum confernnt , princ'u 
petti fere locutn tribnendttm ejje re- 
gularibus Ordinibus , ex quibtts am- 
pt'tflìmvm in univerfam Cini (li Et~ 
clejiam quavis ttate d'tmanavit or- 
namentimi , prafdium & utilitas . 
Hot ideino Apoplica b*c Sedes 
adprobaxit non modo , fuifque folci- 
ta ejl aufpiciit, verum etiam plu- 
ribus auxit benefuiis , exempthm- 
bus , privilegiis , & facnltatibns , ut 
èx bis ad pietatem excolendctn , & 
religioner.h ad populorum mares verbo 
& exemplo ri te inforni audvs } ad fi- 
dei unita te m iuter jidclesfervaudam, 
sonfrmandamque magis magifqm 
excitarentur, atqne in jUmmareniur' 
Ajl ubi eo res devenit , ut ex ali- 
quo regni ari Ordine , vcl uon ampliti; 
aberrimi ii fruii ut % atqne optatiffl- 
ma etnulntHoitii a Cbriftiano papilla 
perciperentur , ad q.'t.c ajferenda 
fuerant primi tus inf ittiti , vcl de ■ 
trimento potins cjfe vifi fucrint , ac 
perturbando m.tgis populorum tray- 
quillitati , quam eidem procurando 
accommodati ; btc e a de tu Apojìolica 
Sedes , qnx eifdem platitandis o- 
feram impeti de rat fuam > fnamquc 
ititerpofin-rat au&oritatem , eos vel 
novis commnn'ire legibtis , vel ad 
prifhiam vivendi jeveritateta revo- 
care , vel penitus etiam evelUre, 
ac dijfipare minime dubitavit . 



e cordoglio . 

Non è cofa certamente da ri- 
porti in dubbio, che fra quei mez- 
zi, che conferilcono aflai al bene- 
irarc della Repubblica Cattolica , ed 
alla Aia felicità , debbi adeguarli 
poco meno che il primo polio agli 
Ordini Regolari , dai quali in qua- 
lunque lecQlo fe ne propagò am- 
pliflimamente in tutta la Chiefa dì 
Grillo 1" ornamento, la ditela, el 
vantaggio. Per tali ragioni quelt* 
Apoflolica Sede gli approvò non fo- 
lo, e gli l'ottenne co' fuoi aufpizj , 
ma gP arricchì eziandio di molte 
beneficenze, efenzioni, privilegi , e 
facoltà , aifinche per tanta cura s* 
inipegnaflero viepiù ogni giorno, e 
s' in fiamma Aero a maggiormente 
promuovere la pietà, e la religio- 
ne, a ben formare i coftumi dei 
popoli coil' opera della dottrina, e 
dell' efempio, ed a mantenere nel 
corpo dei fedeli, e rinforzare 1' unità 
della fede . Nonoflante appena che la 
bilbgna fu portata a quel fegno, che 
ò non più come prima fi ricavaflero 
da alcuno degli Ordini Regolari 
quei copiofiflìmi frutti, e quei de* 
fideratiffimi emolumenti dal Cri? 
diario Popolo; per* arrecare i qua- 
li erano (lati quelli nella prima o- 
rigine iftituiti ; ò che furono dr- 
poi ravvila ti capaci ad apportar© 
deterioramento anziché nò, e più. 
idonei a difordinare la tranquillità 
dei popoli , che a conciliarla; quin- 
di avvenne, che quelh medefima 
Sede Apoftolica, la quale s'era pre- 
fiata coll'opera Aia a piantargli, ed a- 
yeva interpofta a tal eirctto la fu a au- 
torità , non elitò punto ò a fortificar- 



gli con nuove leggi , ò a richiamargli 
al" primiero rigore di vita , ò anche 
H ac fatte - de- caufa t Imtoun- a Abdicargli , e diflipargl.i affatto . - 

ti us ... Per 
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tius Papa III. pradecejfor nofter , 
quum comperijfet nimiamreguladum 
Ordinum diverfitatem gravem in 
Hcclefiam Dei confufionem induce- 
re , in Concilio generali LaHranen- 
fi IV. firmiter probibmt, ne quis 
de cateto novam Religronem inve- 
niat ; fed quicumqvt ad religioncm 
converti voluerit unam de adproba- 
tis ajfumat; decrevitque infuper , 
ut qui voluerit religivfam Domain 
de novo f andare , regulam , & in- 
ftitudonem accipiat de adprobatis . 
Vnde confequens fmt , ut non lice- 
ret omnino novam Religione m injli* 
tuere fine /pedali Romani Pondfi- 
eis He enti a , ir merito qui de m ; 
nam quum nova Congregadones ma- 
joris perfeclionis grada inftituan- 
tur, prius ab bac [ancia Apoftolica 
Sede ipfa vita futura forma exa- 
min ari , & perpendi debet diligen- 
ter, ne fub Jpecie majoris boni, ir 
fanSioris vita plurima in Ecclefia 
Dei incommoda, ir fortafle edam 
mala exoriantur. 

Quamvis vero provi denti //ime 
hac fuerint ab Innocenzo III. Pra- 
decejfore con fit tuta , tamen poftmo- 
dum non folum ab Apoftolica Sede 
importuna petendum inbiado ali- 
quorum Ordinum Regularium ad- 
probadonem extorfit , verum edam 
nonnullorum prafumptmofa temeritat 
dherforum Ordinum precipue Men~ 
dicandum nondum adprobatorum 
effranatam quafi muldtudinem a- 
dinvenit , Qnibus piene cogniti*, ut. 



X 2* 

Per quefta cagione fu carta- 
niente , che Innocenzio Terzo no- 
ftro Prcdeceflbre ; dopo avere {"co- 
perto ♦ che T eccefliva diverfità de- 
gli Ordini Regolari conduceva a 
gravemente confondere la Chiefa 
di Dio; nel Concilio quarto Gene- 
rale di Laterano venille a vietare 
labilmente; che nefluno in tratto 
fucceflivo di tempo iflituifca nuo- 
ve Religioni, ma che qualunque 
averà volontà d' appigliarfi alla vi- 
ta religiofa ne fcelga una di quel- 
le, che fono fiate approvate ; e per 
giunta ordinò, che chiunque avrà 
difegnato di fondare di nuovo al- 
cuna Cafa religiofa» debba prende- 
re la regola, e la forma di vivere 
da quelle che hanno ottenuta la 
loro approvazione. Di qui venne 
in confeguenza , che non forte pià 
lecito il dare P iftiruzione ad una 
Religione del tutto nuova ( e ciò 
con ogni ragione ) fenza una fpe* 
zial licenza del Romano Pontefice: 
poiché le nuove Congregazioni ef- 
iendochè abbiano di mira, quando 
cominciano, una maggior perfezione ; 
egP è perciò di buona equità , che 
T iftefla forma di vita da tenerfi 
fia prima d' ogn' altra cofa da 
quefta Santa Apoftolica Sede fot- 
topofta ali* efame , e ad una diligen- 
te ponderazione, affinchè mai noa 
avvenga , che fotto una ferabianza 
di maggior bene, e di vita più 
fanta fcappin fuori molti inconve- 
nienti , e forfè anche dei mali , 
nella Chiefa di Dio. 

* Ma febbene quefti tempera- 
menti fiano fiati ftabiliti colla maf- 
fìma prudenza da Innocenzio Terzo 
PredecefTore , nulla oftanre di par 
fegul, che non folamente un im- 
portuno agognare di certuni ftor- 
ccfTe l' approvatone dalla Sede A- 

polio- 
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vaio flaùm occurrertt, Gregorius 
Topo. X. pariter Vradecejfor nofter 
in generali Concilio Lugdunenfi , rf- 
novata Qotifli turione ipjtus luuocen- 
tiil/I. Prtdecejforis ,dijlritlius inhì- 
buit , ne siiquis de attero novum 
Ordinem , /iut Religionem adinve- 
niat, vel babitum nov* Religionis 
cdfumat . Cunclas vero gencraliter 
Religiones , & Ordine s Mendicantes 
poft Concilini* Lattranonfe IV, tf- 
dinventos, qui tiullam confirmatio- 
nem Sedts t Apoflolica meruerunt 
fsrpetu* probibuit . Conjìrmatos au- 
few ab ApoJtoJica Sede modo de- 
trevit fubji fiere infra/cripto: ut vi- 
éelicet profejforibns eorumdum Or- 
d'mum .ita iiceret in illis remanere , 
Jivoluerint, quod nullum deinceps ad 
4orum profejìonem admitterent ,nec 
de novodomnm , velaliquem locum oc- 
quirerent , nec domos , feu loca , qux 
babebant , alienare valerent fine 
ynfdem /ancia: Sedìs li centi a fpe T 
tiali^ £a tnim omnia . dijpofitiqnt 
Sedis Apofioùcd refervavtt in Ter* 
r* fanti* fub/tdium , vel pa tipe rum, 
ViS ali'os pios afits per locorum or- 
irios i7 vel ros, quibus Sedes ip/a 
uferjt „ tpnvertenda . Perfonis 
quoque ipforum Qrdinsim attutino in- 
terdi xh , quoad vxtraneos f pradica- 
tìonis , & audìendi 4onfejtones offi- 
€\ufn\ *ut *tià<mppulturam + De- 
Mpravit Jtamen sn bac CfnRitutione 
minime campiebenfes *JJe Predica- 
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poftolica d l alcuni Ordini Regolavi, 
ma che altresì la prefuncuola bal- 
danza d'altri mettefle in piedi una 
moltitudine (terminata di diverti 
Ordini, fpezialmente di Mendican- 
ti , che non erano flati fin' allora 
approvati. Le quali cofe bene, e 
faggianiente comprefe , affine di 
provvedere al difordine ,fi mode to- 
rto Gregorio Decimo ùmilmente no- 
Aro Predeceflbre a rinnovare nel Con- 
cilio Generale di Lione la coftitu- 
zione del medefimo Innocenzio Terzo 
Anreceflbre, onde fi proibiva con 
maggiore Grettezza , che alcuno 
non ii 'faccia lecito in avvenire d' 
inventare alcun nuovo Ordine ò 
Religione, ò di quella veftire un 
nuovo Abito. .Egli inoltre vietò in 
perpetuo tutte, qualunque follerò, 
le Religioni , e quelli Ordini Men- 
dicanti , i quali erano fiati introdot- 
ti dopo il Coocitte^uarto di Late- 
rano, ne avevano meritata in con- 
to veruno la conferma della Sede 
Apoftolica . Di quelli poi , eh' era- 
no flati già autorizzati dall' Apoflo- 
lica Cattedra decretò la fuflìflenza 
nella forma iofr afe ritta-- cioè che 
ai feguaci dei medefimi Iftituti fof- 
fe di tal modo accordato di flar- 
fene in quelli , qualora voleflèro ; 
lènza che però ammetrerTero alcu- 
no alla Joro profetinone, ne facef- 
fero nuovi, acquifti ili CauY, o le- 
nimenti ; ne che poteiTero , fenza 
una particolar conceflione della me- 
definì a Santa Sede , alienare quelle 
abitazioni ò luoghi, che pofledé- 
vano . Imperciocché fece riferva di 
tutte quelle ^cofe alla diipofizione 
della Sede Apoftolica, da convertir/i 
però in fovvenimento di Terra 
Santa , o de* poveri , oppure da 

Ordi- 
rà 
cui 



forum , Minvrum Qrdines , quos 

~évid/>*t a* ~. tJ*r.t*è- rt , erogaffi in aftr r pii nil dalli Ore 
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Avertali proventi** perbìbebat- ap- I cui l' iflefia Sede, averte importa [a 
protrato*: voluitque iufuper Eremi- \ commiflione . Vietò parimente ajfe 
tarum S. Angufiini, & Carmelhd- 
rum Ordìnes in foli do fi a tu perma- 
nere , ex eo quod ifiorum infiitutio 
pradicium generale Coucilium La- 
teranenfe prxcejj'erat . Demum fin- 
gularìbus perjonis Ordinimi , ad 
quos bxc Confiitutio extendebatur \ 
tranfeundi ad rel/quos Ordìnes ad- 
prvbatcs Dcentiam concefiit genera-* 
lem ; ita tavien , ut nullus Ordo ad 
àlium, vel Conventus ad Conven- 
ti/ m fe, ac loca fua totaliter tranf- 
fcrret, non obtenta prius [pedali 
Scdis Afiojìolicx ikentia . 

Hifeemet vejligiis,fecundt/m tem- 
porum arcumflantias , inbsjcrunt a- 
*ii Romani Pontijìces Prddeceffores 
uoftri, quorum omnium Decreta Imi- 
gum rffet re/erre. Inter cateros 
vero Clemens Papa V, pariter Prx- 
decejfor nofter per fuas fub plumbo 
6. nonas Mali anno Incanì a noni s 
Dominicx 13 11. expeditas litteras 
Ordinem Militarcm Temphrìorum 
nuncupatorum , quamvis legitime 
confirmatum , & alias de Cbrijliana 
ÌXepublica adeo preclare meritum , 
ut a Sede Apofiolica infignibus be- 
nficiis , privile giis , facultatibus\ 
txemptionìbus , licentiis cumidatus 
fuerit , ob univerfalem diffamata 
nem fuppreffit , & totaliter extinxit; 
etiamfi Conci li am generale Viennen- 
fe , cui negotium exarninandum com- 
mi/era t , s formali , & definitiva fe- 
renda fententiacenfuerit f t a bfiinére. 

San* 



perfone degli fleflì Ordini T inge- 
rirli in qualunque maniera , per ri- 
fletto agli eftranei, negli uffizi di 
predicare, e di afcoltare le Con- 
feflioni , e anche di riceverli alla 
iepottura : in quefta cotìituzione 
però fi efprcfie, che non' erano (la- 
ti comprcfi gli Órdini de' Predica- 
tori , e de' Minori, qùali un'evi- 
dente vantaggio da etti provegnen- 
tc alla Ghiela universe qualifica- 
va per approvati : e, per di più 
volle, che gli Ordirti 'degli Eremi- 
tani di S. Agottino, e de' Carmeli- 
tani rimanellèro nel loro, férmo et 
fere, per la ragione', che Vlftitu- 
to di codefti era già in vigore pria 
.della celebrazione del . furriferito 
General Concilio di Laterano . Con- 
cerìe finalmente a tutti gì' indivi- 
dui di quegli Ordini, a cui fi ten- 
deva quefta Coft ituzione , una ge- 
neral licenza di far paflàggio agli 
«Itri Iftituti approvati ; di tal modo 
però., che veruno di quefti Ordini, 
o un Convento trasferir' potelTe fe 
medefimo, ed i luoghi" Tuoi ad vtn 
ttltr' Ordine , o Convento , fenza aver 
prima impetrata dalla Sede Apo- 
fiolica una fpeziale licenza.. . / . .. 

Sii quefte, irtette tracce , fecon- 
do le circoftanze de' tempi , s' unifor- 
marono gli altri Romani Pontefiei 
noftri PredeceflbH, de' quali a vole- 
re riportare nitri i Decreti lungo 
farebbe U difeorfo . Fra gli altri pe- 
rò Clemente Papa Quinto del pan no- 
ftro Fredeceflòre , per mezzó dèlie lue 
fettere fpedite ' Totttf Piombo il i. 
di Maggio deiranno 131*- dell'In- 
-carnazione del Signóre v foppcefle ., ed 
*ffattp,c(rrafe<, per motivo deJT Jii*- 
verfaje loro diffamazione , 1 Ordine 
"Militare de' Topiari', cosV chia- 



£3 $akcTtlt»Pi*s V. fiorititi Prt-i 
ìfèeefir tàflfr'S Ujtis info* *m >j**ai* 
'totem pie coliti véneratur fhclt^ 
pa Catbolka f Ordinem Regularem 
J*ratw,n JiumiliafoJ-u/u Concilia La- 
'teratienfi ^anteriorem > approbatum- 
•qfie' a feti ci s rtcè'rH attortiti Itinóceit- 
'iìb UT. r H Onorio ìlf. Gregorio IX. , 



mati » nuautunque .foto fiato legit- 
tirnamente confermato un tempo, 
e 1 eh? per altro foflS tanto benemev 
ritodejla Repubblica Criftiana, da 
eflere irato dalla Sede Apoftolica di- 
ftjnro> fi tio. al cumulo ,.d' infigni be- 
neilccnzè, privilegi* facoltà efen- 
zioni , e licènze i ancorché il Conci- 
lio" Gèu^afe? di "Vienna , 'a cui era 
flato depurato l'affare daefaminarfi, 
°& tócolao V. komanis Pontijkibus I ayefla Urinato efpedientc il difpen- 
Pr t cdecefforibns itidem nojìris , oh 
inubedienfiam- decret'ts , Apoflolicis « 
difeordiut dtwejlicas * & externas' 
exertek , valium omnii.o futut* %ìr\ 
tMttf fpeciwen oflendentem ; ex 
fo quia ' aliqui ejujdem Ordini; iti 
necem S. Caroli S.R.E. Cardiualis 
'Borromei Protettori» ► ve Vìfitàtofis- 
■tfpojì olici ditti Ófdtn)} fceter'jt? con- 
fpiraveriup \\exti,ixit / ac, peniti 
Mbolcvif . 

i: •• Recolendt memoirixU rfranut Pa- 1 
fa Vili, etiam Pixdecèjfvr nofter* 
per juas m fiwili forma Brèvi* die^ 
6. Fcbruarii i6»6. \expedifas lette- 
ra* Congregatane m Frattum Cot- 
l'entualium Keformatorum- a felicis 
memoria Sixto Papa V. itidem Prx- 
JeccJJure nojiro folemniter ,adp\ob\g- i 
tam , & pluribtu beneficili , fifavo^ 
ribtis a ntta m > tx eb quia ex èr*- 
dittis Fratribus ii in Eccle/a Dei 
spirituale s fryttus pon prodieri)} 1 9 
imo quamplures differenti* interno-, 
fdem Fratres Conventuale s Refor^i 
matoi , mc Fratret Ci n>t entità te s non 
refornijtos orto fuerìnt , perpetri' 
Juppre/fit , àc extinxit ' Domus, Con- 
venti* 7 hto , ftppeUeftilem , bona » , 
: * re s , 



Tari» cÌaL proferite la formale , e de- 
M.nitiVii lcntenza. : , 

[\ $>Vio (ìtiihto ugual mente noftro 
Fred òc «fi bfe ; ih dìh c ùi • i nfi gne fa n- 
wtà- divoCBmeiu* rifpetta.> e venera 
I la Chieia Cattolica, eftiufe, e . total- 
mente cafsò l'Ordine regolare de* 
Frati Umiliati efiftente molto prima 
; del Concilio di Latcrario,^ e appro- 
vato d«i v . Romani Pontefici Innocen- 
| ^io Terzo, Onorìp Terzo , Gregorio 
N'orlo , e Niccolò Quinto , di felice iri- 
còrtKnzione parimente noftri Prede- 
I ceiTori , -e ciò per la disubbidienza t 
' Decreti* Apoflolici, per cagione ' d* 
! eccitamento di domeftiche, ed •C'- 
: {terne dilcordie \ . e per aon aveir 
mai dato alcun faggio di futura e- 
mendazione ; e principalmente per- 
chè alcuni dello ftefib Ordine co- 
Qvirarono fcelie ratamente alla mor- 
te S. di Carlo Borromeo della S. 
! Romana Chiefa Cardinale ', PrQtet- 
tbrè , e Vifitatoré Apoftolico di 
qtiéjr iftituto. v • . 

.Urbano Papa Ottavo di vene- 
randa memoria fimilmenre noftro 
Predecénbre , in virtù di fue lettere 
fpedite in fimil forma di Breve il 
dì 6. PebrWap> i6if5.' fopprefle in 
perpetuo -ed eftinfc b Congregazio- 
ne, de' Frati Conventuali riformati , 
la quale era Hata foìennemenre ap- 
provata da Sifto Papa quinto di felice 
memoria parimente noftro predece£ 
B Tore, 
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r*/ 4 aMones» & jura ad fradicia^ 
Congregationem [pedanti a Ordini 
Fra tram Minor** S. Francaci Con- 
ventualium concert , & adfignavit i 
excepti* tantum Doma Neapolitana , 
(7 Damo Sa uff i Anton'ti de Padua 
nuntupata de Urbe ; qaam pofire^ 
7*am Camera Apoftolica adpli cavie , 
& incorporavit , fueque > faorumque 
fuccejjvrum difpofitioni refervavi t i 
JFrntribus , dentane pradìila fipprejja 
Congregationis ad Fratres S, Fran- 
cifci Cappuccino* , jeu de Obfervan-* 
t'ta ttuncupato* tranjttum permijic . 

Idem Urbana* Papa Vili, per 
alias fuas in ' pari firma lire vis, die 
X. Dece m bri s 1643. expeditas liete* 
ras Ordinem Regularem SavSoritijr 
Ambrojii ,& Barnaba ad Nemus per- 
petua fupprejjìt t extinxit, & ub0 le~ 
V$t ; fabjecitque Regalare* pradicJi 
fipprefft ' Ordini* jurifdiffieni , & cer- 
recTtoni Ordinanorum locorum , pra- 
di&fque Regularibus licentiam con- 
ceffit fe transferendi ad alio* Ordi- 
ne* regalare* ab Apoftolica Sede ap- 
probato*. Quam fuppreffionem ree. me- 
moria Innocenti n* Papa X. Pra- 
dece f or quoque nofter Jolemniter per 
fisa* fu* pi ambo Kal. Aprili* anno 
Incarnationis Dominica 1*4$. 
dita* Utteras confirmavit ; & infi- 
per Beneficia, Domus, & Monafte- 
ria pradicìi Ordini* , qua antea re* 
gularia erant , ad facularttatem re- 
iuxit , ac inpofterum facularia fore , 
& ffi dee taravi t . 

' fdem- 
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fore , e che dal meclefimo era Rata 
arricchita di molti benefizi, e favo- 
rii e quello fu fatto per non eflerfi 
veduti dai predetti Frati quegli 
fpirimali frutti nella Chiefa di Dio, 
che fi allertavano, ed anzi in loro 
vece per efièr inforti molti diffidi 
tra'medefimi Frati Conventuali ri- 
formati , ed i Conventuali non ri- 
formati : Le cafe i. Conventi, i luo- 
ghi loro, gli arredi, i beni, i trat- 
tati , le azioni , i diritti di perti- 
nenza alla predetta Congregazione 
concefle. Egli, ed , aflegnò. ai Frati 
Minori Conventuali di S. France- 
feo i ad eccezione foltanto del Con- 
vento di Napoli, e di quello di 
Roma detto S. Antonio di Padova ; 
l'ultimo dei quali applicò» ed in- 
corporò alla Camera Apoftclica , -e 
ne fece una riferva a diipofizione 
fua « e de' fuoi fucceflbri ; permeflè 
finalmente ai Frati di quella fop- 
prelTa Congregazione di pafiare o ai 
Cappucci nr di S. Francefco , o ai 
Frati dell' Qflervanza così chiamati. 

Il medefimo Urbano Papa Ot- 
tavo, in forza di altre fue Lettere 
fpedite in ugual forma di Breve il 
dì z. Decembre 1643. fopprefle in 
perpetuo , eftinfe , e tolfe di mezzo 
f Ordine Regolare de' Santi Ambro- 
gio , e Barnaba al Bofco , e fottopole 
i Regolari di qnell' litituto foppref- 
fo alla giurisdizione, e correzione de- 
gli Ordinari de* Luoghi, e a mede- 
fimi Regolari accordò licenza di 
trasferirà ad altri Ordini Regolari 
approvati dalla Sede Apoftolica . La 
qual foppreffione Innocenzio Papa 
Decimo di veneranda memoria , an- 
ch' Egli noftro Piedecefibre , confer- 
mò poi biennemente per fue lette- 
re fono Piombo, fpedite il di 1. d 
Aprile dell'anno 164$- dell* Incar-. 
«azione del Signore; e di più . n- 

rdiiffc 
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Idemque Innocenti ut X. Pra- 
decejfor per (imi in fitniii forma- Bre- 
vi* die 16. Martii 1645. ob grave* 
pertut 'battone s excitatas Inter Re- 
gulares Ordini* Pauperum Matrix 
Dei Scbolarum Piarum , etfi Ordo fi- 
le prjvio tn attiro examine a Grego- 
rio Papa XV. Prtdccejjvre nofiro J'o- 
lemniter adprobatus fùrfa prafa- 
tum regularem Ordinem in fimpli- 
ter» Congregationem , ahjque u ih rum 
votorum emiliane ; ad inftar Infli- 
ttiti Congregationis Presbyterorunr 
Jtttdarium Oratori* in Eccìefia S. 
Maria in VaWce/la de Urbe S. Pbi- 
Itppi Neri nuncupata ; reduxit : Re- 
gularibu* pradiHi Ordini* fic redu- 
Si tranfitum ad quamcitntqae re{i- 
gionem adprobatam conceflìt : admif 
fonem Novitiotam, & ndm>JJorttm 
profejftonem interdixit : fuperiorita- 
tem denique , & juriJdiQionem ,que 
ptnes Mini fi, am gener alerà, Vifita- 
ftires-, atiofqùe Superiore* refdebat, 
in Ordinario! Locorum tot àliter tron- 
fiatiti qu* omnia per aliquot ànnos 
con/e quota Jan t etfttlam i donac tan^ 
dem Sede* bac Apoftolica , cognita 
predisi infittati utili tate , iilum ad 
pnfljna»! votorum folcmninm fir r 
mam revotavJt , ac in perfeSum re- 
gularem Ordinem+edegit . 

Per fimiles fra* in pari forma 
Brevi* die ao. O Sobri* i6 S o. ere- 
dita* Utteraj idem Innocenti** X. 
Pradeceflor, 0 b difeordias quoque & 
^Jptnfione, cxgrtas ififpprej/tt totali 
t «... ler 



dufTe aila fecolarizizioae » e duhi.irò 
che per cali 'fi avellerò quel Benefi- 
zj , Cale , e Mona Iteri del predetto 1 
Ordine , che per Y «vanti erano 
Regolari . 

.• Ma rifteflb Inpocenzio Decimo 
PredeceiTbre fu quello, che in vir- 
tù di lue lettere in iimil furraa di 
Breve il dì 16. Manto 164$., attelev 
akune gravi' turbolenze nlvegliare 
fr-a. i Regolari dell'Ordine de' Pove- 
ri della Madre di Pio delle Scuole 
Pie ( contuttoché quel!' Iftiruto fof- 
fe fiatò approvato lòlennemenre da 
Gregorio Papa Deciuaoquinto, ili 
conlejjuenz* d* un previo maturo 
clajne ) lo ridufle in femplice Con- 
gregazione , fenza fare alcun voto , a 
forni sii ah za dell* Iftituto della Con- 
gtegnaione dei Preti Secolari dell' 
Oratorio nella Chiefa di S. .Maria 
in yallUella à\ Roma, detta di 5. 
Hlippo Neri; ai Religio/i poi del 
mentovato Ordine accordò", appe- 
na elle fu ridotto in cotal forma , 
che faceflèro transita ad Ogni , e, 
qualunque Religione fra le apprp-. 
vate ; e nel tempo ifteflb fece loro 
divieto, che potettero ammettere' aT- 
Ir ■proFeffione'; e 1 * Analmente rutrm- 
trasferì quella maggioranza > € giu- 
risdizione ; che fi con l'ulula va nel 
Miniftco loro Generale , nei Vifita- 
jtori, ed aftri^uperiorì; negli Ordi- 
jiarj dei Luoghi. Tutti c i quali caW 
giumenti ebbero il loro reale effetto 
per fo^fjwzrp . 41 armati : armi.* ;.o 
fifiuntochè quetta Sed«" j\poirojic* 
perfine, .aveudo compralo w r utne 
ché- wedvrf f* Iltitirto medriHnò , ; rd' 
richiftrtò alla primiera^fortna di Vo- 
ti, {blenni , e -Ip ridulle al clic re uri 
perfetto Ordine Regolare » ! 

In cohlegnenza d* altrft tue, fT- 
mìli Lèttere Fpedì t e fri ugual Sforma ' 
di 'Brevi il di ^9. GttoWe 

Vv; B a iftc/T» 
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ter Ordinem S. Bapì de Armenis : 
regalare* pradiUi fupprefi Ordims 
ùmnimode jurifdiMonj , # obcdien- 
tia Ordinariorum Locornm- fubjedt. : 
in'babitu Clericorum ftcularium )ad- 
Jignata iijdem congrua ' f ufi e nt ado- 
ne ex re ddt t ih us Conventuum 
prejjòrum: ilhfque titani facultapem 
tranfeundi ad q[uamcumque religio- 
nem adprobat'am concéflit . 

Pari ter ipfe Innocenti us X. 
Prxdecejfor per alias fuas in eli- 
cla forma Brevi s die al. Junii 1651» 
expedi tas litteras attendens nrtllos 
(pi riluta Ics < fruii us ex regolari Con- 
grcgatione Presbytcrorum Boni Jejus j 
in Eiclefia fparari pojfe prrfat'am 
Congreg^ationem perpetuo ertiti xft l\ 
Regulares prxdiltos yirifdiclioni Or- 
dinariorum . Locor,upt Jubjccit ,.fdJt-<\ 
gnata eifdem congrua fufientatione 
ex redditìbus fupp'rejjk Congregatio-< 
nis , & cum facilitate tranfeundi ad 
qucmlibct Ordinem . rcg.ularem a^d-. \ 
proba tum a Sede Apojiolica ■; fuoque i 
arbitrio refervavit -adpitCJitionetH bo** 1 
warr/w predilli Congregationis in à- ^ 
iios pios ufus . 

/ Denique felicis recordafionis 
Clemens Papa IX. Ptxdecejfor Ui~ 
gem nofier cum animadyetterery 
tres reg nlares Or dine s\ ;. Vanonicg? 
rum xideiìciK regolari*** S*»fii 
Qeerfti in Alga nunenpatorum , 
Hieronymianorum de Fejulis^ 'ài . 
tandem Jefuatorum .V S<m7o r 



ideilo Innocenzo Decimo Prtfdcccf- 
i'ore, in. contemplazione dqlle difeor-», 
die, q difparcri nfveghatefi anche 
nell'Ordine di S. Bafilio degli Ar- 
meni, lo fopprefi'e , ed i Rcligiofi 
di 'quatto Ittirutò ridótto in tal 
guifa obbligò alla Giurisdizione to- 
tale, C all' ubbidienza degli Ordi- 
nari de' Luoghi in qualità di Che- 
tici Secolari, con aver loro augna- 
to un congruo lbftentamento » de- 
dotto dalle rendite dei Conventi 
foppreflì i ed unitamente concede a 
quegli facoltà di pattare a qualun- 
que Religione delle già approvate; 
* L* ìftcflb Innocenzo Decimo 
fredecefibre in conl'eguenza d' altre . 
Tue lettere fpedite in detta forma 
di Breve, falla coniiderazione che 
non fi potevauo fperare in veruna 
guifa vantaggi fpirituali a prò del- 
la Chiefa dalla Congregazione dei 
Preti del Buon Gesù, perciò «eftia* 
fé ìli, perpetuo la predetta Congrega* 
kaone. Sottopofe i fuoi Religipfi ai- 
Uà Giurisdizione degli Ordinar) de - 
Luoghi , aflegnando a quegli un 
congruo fottentamento provegnente 
dalle rendile della fopprefla Con- 
gregazione \ e colla facoltà di paca- 
re a qualunque ordine Regolare fra 
gli approvati dalla Sede Apoftolica ; 
rimettendo di più all' arbitrio Tuo V 
applicazione degli effetti di quell* 
ilftituto ad altri ufi ugalmente pn . 

Finalmente Clemente Papa No- 
ho di Felice ricordanza furiilmente' 
noftro. Predcceflbre , dopo avere 
ponfiderato che- tre Ordini ^goU-, 
i-i ; quegli cioè dei Canonici Rego- 
lari dì 1 Giorgio in Alga, cosici, 
ki , dei -<Gtf olarniani ] <H- Fiefole / ed 
in ultimo dei -Gefuaii, iftrtUici da S. 
Giovanni Colombino ) poco o niente, 
" arrecavano di profitto, e di leryi- 

•i'*T poco , 
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vel nibil utilitatis , & commodi r poco , o ^ nulla- fperar fi '.poteva che 
Cbrifliano populo atferre , aut /pe- 



rori pojfe eos effe aliquando alla 
turos , de iis fupprimendis , extii- 
guendifque confilium cepit , idque 
perfecit Jais litteris in fimi li forma 
Brevi s die 6. Decembri s 1668. ex- 
peditis ; eorumque bona , <>* r*f/<//'- 
tus fatis cofpicuos, Venetorum Re- 
public a poflulante, in eos fumptut 
impcn di voluit , ///// ud Cretenfe 
bellum adverfns Turcas fuflineiidum 
erant ne ce {furio fubeundi. 

1» bis vero omnibus decemen- 
iis , perficicndifque fatiti s femper 
duxerunt Prxdecejfores noflri ea it- 
ti confulttffìma agendi ratione , quarti 
ad intere ludendum penitus aditnm 
ammornm contentiouibus , à" ad 
fìulibet amovenda diffidia, velpar- 
tium fludia magis conferì* exifti- 
marunt . Hi ne mole fi a Ma, a< pie- 
na negotii prstermiffa mettono , 
qu.t in forenfibus infiituendis ' )uA^ 
ciis adbibcri confuevit prudenti* 
legibus ànice iul\erentes, ea pote- 
ftatis plenitudine > qua tamquant 
Cbriflf in terris Vicarii, ac fupre- 
mi Cbrijìiana Reipublica moderato- 
res ampliarne donati funt , rem ovi- 
ne m abfolvendam curdrunt % quia 
regnlaribus Ordinibus fuppreffìont 
d'eflinatis , veniam .facerent , & fa- 
cultatem fua experiundi }»ra , & 
graviffimas Mas vel prùpulfan^t 
crtmtnatfones , vel saufas amolìendl,' 
ob quas ad illud corifilii genùs ftsf- 
ci (tpttu* 



quegli follerò una volta . per arre- 
care , prete deliberazione ili foppri-. 
mergli , ed' eltinguetgli ; e perciò 
dette compimentò a qrtefta delibo- ' 
razione per fue Lettere fpeditc in 
fitti! forma di Breve \\ d\ 6. Di-* 
cembre 1668. ; e guanto ai beni* 
* rendite loro affai cofpicue ; eflen- v 
do {tate appunto interpone le iftan-^ 
ze- della Repubblica Veneziana ; 
volle, cha fi confumaflero in quelle- 
fpefe neceflanamepte da farli pei: 
foftener la guerra di Candia contro 
i Turchi . ' 

Ma n*l determinare, ed alti- 
mare tutte qneite cole i . noflri Pre- 
de ce fio ri ftimaron Tempre il miglio- 
re di fervirli di quello lperimenta- 
tiflimo Itile , che per troncare il 
coriò alle contefe , e per allontanare 
le difeordanze dei fentiraenti, o per 
rimovcro i partiti penfarono che 
fofle il più conducente . Per la qual 
cofa , meflo da parte quel molefto , e 
dilììcoltofo metodo introdotto nel Fo- 
ro per formare i Procedi , appi- 
gliandofi unicamente alle Leggi e- 
conomiche, ebbero tutta la. pre.mii-,; 
ra di condurre a (Ine gli affari ìnr 
virtù. , di quella pienezza di* podé- 
""à, di cui,' come Vicari div.GrWtTo >ih> 
, e Sovrani. Governatori della^ 
ìbblica Cnftiana, fono ampUfli-, 
mainWi veflifii fenza permettere 
agh OrXini Regolari , ' che cVedep 
fero deg*ù dì iòpprefUone , di fperi-*» 
mentare iMoro jag;ioui 1? e di pur-i 
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garii dalle Vaviljjme accufe t » o di 
rimuoverne V motivi, pe* 'quali a 
prendete sì t^ttè deliberazioni 
erano indotti A . >t » . •<.>.'•' * 
: -, Effendoci pertanto /propoli a*, 
vantf gli oc^hi <^efti,ed altri efem* 
pli della m'aflima ihlportanza, e àù- L 
torh^ fa tatti, i infieme- WfcnJb 
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iìpiendum adducebantur . 

FU* igitur , aliifque maximi 
apud omncs ponderi*, & auttorita- 
tij exempli* nobis ante oculos pro- 
pofitis , vehem.entique fiptul flagran- 
te* cupiditate , ut in ea , quam in- 
fra aperiemas , dtliberatione , fiden- 
ti animo , tutoque pede inceda mus , 
n\bil diligenti a omifimus , & inqui- 
Jttionis , ut quid quid ad regulari* 
Ordiniti qui Societatis Jefn vulgo 
dìcitur , originem per t ine t , progref 
fum > bodiernumque fiatum perfcru- 
taremur ; & compertum inde habui- 
tnus , euirt ad ammarimi fatutem , 
ad bareticorum , & maxime Infide- 
iium converfionem , ad ma'jus deni- 
fue pietatistà* religioni! incremew 
tytm a Sanffo fuo Conditore fuijjè 
ìnfiitutum ; àtque ad optatiffimum 
buyufmocìi finem facilius feliciufque 
c»njequendum , urti/fimo Evangelica 
f a aperta ri s voto, tam in communi, 
quam in par tieni ari , fuijfe Deo con- 
facratum, excepti* tant ammodo flu- 
4$) rum. * fiu Inter arum Collegi/ * f J 
quibus poffidendi redditu* ita fatta 
e fi vis , & potè fiat , ut nibil tanen 
tx ti* reddittbus in ipfiu* Societari* 
iommodtnn , utilìtatem , ac u/nm im- 
fendi unquam poffit , atque converti . 

1,J Hh , aliifque SanBtjfimi* le£- 
*•/ probata primum fiat tadem So- 
cietà* Jefu a ree, memoria Pauli 
Papa HI. Prédeceffire noftro , per 
fuas fub plumbo 5. Kal. Ottobri* an- 
Incarna t/onit D*mi* 'ti* J54<>. 

— - - • A W - 



acceft Noi <ii potente defiderio d* 
andare avanti con libertà d' animo t 
e palio ficuro in quella dtliberazio- 
ne , che in appresta diremo , neflu-' 
na accuratezza , e ricerca abbiamo 
trafeurata affinchè Noi venilfimo in 
chiara conofeenza di ciò, eh* è at- 
tinente all' origine , all' avanzamento , 
e alla coftituzione prelente di quell* 
Ordine* Regolare , che comunemen- 
te è detto della Compagnia di Gesù ; 
ed in conseguenza di tal ricerca 
abbiamo feoperto, che quefto dal 
Santo fuo Fondatore era llato ifri- 
tuito per la lalvezza delle anime, 
per la converfione degli eretici, e- 
legnatamente degl' Infedeli ; Ami- 
mente pel maggior* accrefcimento 
della pietà, e della Religione; e 
che ad objetto di pervenire con 
più agevolezza > e prosperità a co- 
tale da elio defideratiflimo fine s\ 
era a Dio votato con un ltretti/Ti- 
mó legame di Evangelica povertà, 
tanto in commune, che in partico-" 
lare , colla (ola eccezione di quei 1 
Collegi , che erano defilimi agli 
ftudj «ielle Lettere, a' quali di tal 
moda fu accordato il diritto , e la 
facoltà di aver rendite, fenzachè pe- 
rò da quelle polla mai impiegarli,' 
e convertirli . in commodo, utile, 
ed ufo della medefima Compagnia 
alcun prodotto. 

Con tali , ed altre fantiflìme Le g- 
gi fu ne* fuor principi approvata la 
medefima Compagnia di Gesù da 
PapA Paolo Terzo di veneranda ri» 
cordanza noftro predeceflbre , in vir^ 
tu di lue Lettere , fpedite fotto Piom- 
bo il dì Z7. d* Ottobre dell'anno 
1540. dell'Incarnazione del Signore; 
e dal medefimo le fu accordata fa- 
col* di gettar leggi « ftatuti , onde 
in'ftabil maniera fi provvedefle al- 
ia difefa , falvWM , e buon govei> 

no 
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fedita s Ut ter *s *b etfdemque con- 
tefla et fuit f acuita! condendi )ura> 
atque fìat ut a , qutbus Societari* pra- 
ndio, incolumi tati , atque regimini 
firmi flime confaleretur . Et quamvis 
idem Pau/us Pradeceflor Societatem 
ipfam angujlifltmis Jexaginta dum~ 
taxat alumnorum limitibus abinitio 
iircumfcripfiflet per alias tamen 
fuas itidem fmb plumbo p ri di e Kal. 
Martii anno Ine arnationis Dominici 
1543. expeditas Ut te ras he ut» dedit 
eadem in Secietate iis omnibus , quos 
in eam excipere illius moderatoribus 
vifum fui flit opportunum t aut neeef- 
Jarium , Anno deinde 1549. fnis in 
Jimili forma Brevi s die 15. ffovenu 
tris expeditis litteris idem Paulus 
Prétdcceffor pluribus , atque amplif- 
Jtmis privilegiis eamdem Societatem 
ionavit , ac in bis indultum alias 
per eumdem Prapojitis genera li bus 
dici a Socie tatis conceflum a dmit ten- 
di viginti Presbtteros Coadiutore s 
fpirituales , eifque impertiendi ea 
fdem facultates , gratiam , & au. 
{lori taf e m , qui bus Sodi ipfi profefll 
don a n tur , ad alias quofeumque , quos 
idoneos fore iidem Prtpoflti genera- 
Ics cenjuerint , ullo abjque limite , & 
numero extendendum voluit , atque 
wondavit ; ac pr xtere a Societatem 
tpjamy et univerfos illius Socio s , & 
perfonas , illorumque bona qujtcumque 
ab Qmni fuperioritate » jurifdiclione » 
correzione guorumeumque Ordinario- 
min exemit, & vi ridicavi e, ac fub 
-* " f*a> 



x a* 

,no della Società; E fcbberie il me- 
defimo Pontefice Paolo Terzo Pre- 
deceflbre avefle racchiuf» in quei 
principi Piftefia focietà entro ì ri* 
ft retti/fimi termini di foli feflan- 
ta feguaci, egli non pertanto per 
mezzo d' altre Tue Lettere , fpedi- 
te fiaiilmente fato Piombo, il dì 
17. Marzo 1' anno *J43 dell' Incar- 
.nazione del Signore dette libertà ai 
Prelati della medefima Compagnia 
d* accettare in efla tutti quegli , che 
fotte loro fembrato opportuno > e ne- 
Cesario. Io feguito 1* anno 1549- 
per Tue Lettere Ipedite in firail for- 
ma di Breve il dì 15. Novembre 
lo fteflb Predecefibre favoreggiò la 
Società medefima di molti, e lar- 
ghifiimi privilegj, e fra quelli fi 
conta quell'Indulto, che già in al- 
tro tempo il medefimo Pontefice a- 
veva concedo ai Propofti Generali- 
delia detta Società di ammettere 
venti Preti detti Coadiutori Spiri- 
tuali , ed a quelti difpenfare le me- 
defime facoltà , grazia , ed au- 
torità , di cui gli ftefli Socj prò» 
felli fono privilegiati ; di tal moda, 
però che queft' Indulto fi ftendefle. 
a qualunque altro l'oggetto; per fuo 
volere, e mandato; quale i Propo- 
rli Generali areflèro giudicati capa- 
ci* fenza alcuna limitazione >. e de- 
terminazione di. numero ; ed oltre, 
a ciò difpensò , e fottrafle da ogni 
fuperiorità » giurisdizione , e (flfdi? 
phna di qualfirta Ordinario f Htefla 
Società, e tutti i di lei Socj, pér- 
fone , e beni loro di qualunque ge-< 
nere , accogliendogli fotto la prote- 
zione fua , e della Sede Anoftolica . 

s Nulla inferiore fu poi la largi- 
ti, e munificenza degli altri Noltri 
Predeceflori a favore delta raedeuV 
ma Società. Avvegnaché è colar 
palefe , «he dà* Romani Pontefici- 

Giù- 
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f#a,& ApoJtoGcjt' Sédis protezione \ 
fufcepit. c'c;J a 

t//W minor fuit rej! quorum' J 
P/.cdcccffòrum nojlrorum eamdem er- 
ga, Societatem liberalità! ,. ac ,muni- \ 
jìcentia . . Conflati enti* a lèvcU memo- i 
rfo Julio ///. Paul* >IV; Pio M> & * 



V. Gregorio Xm. Sixto' V. Grego- 
rio XIV, gemente Vili. Paulo V. , 
Leone XI. Gregorio XV. Urbano Vili, 
aliifque Romanis Pontifuibus privi- 
legia eidem Società ti jam artica tri- J 
iuta Vjf confermata fuijje , V9Ì ttovis 
antta accejffionibus , vel aperti ffìme 
declorata^ Ex ipfo tamen Apojìoli- 
cnnim Con flit utionum tenore , & ver- 
bi s palàm colligitur eadem in Socic- \ 
tate fio fere ab ini t io varia diffi- 
rìiorum, ac anmlationum /emina puh 
fui affé , ipfos non modo inter S oc ios , 
verum etiam cum aliis regularibus 
Ordinibus > C/ero peculari , Acade- 
miis , Univerjitatibus , publicis lit- 
terarum gymnafiis , et cum ipfis 
ttiam Principibtitt quorum in ditio- 
nibus Società! fuerat excepta ; ea- 
fdemque contentiones , & diffìdia ex- 
citata modo fuijje de votomm indo- 
le , & natura , de tempore admitten- 
dorum Sociorum ad vota , de f acui- 
vate Sotios expellendi , de iifdem So- 
tiis ad facros ordtnes promovendi* 
fine congrua , ac fine votis folemni- 
hus con tra Concilii Tridentini- » ne 
fan* fnejnori* Pii Papét V. Prade- 
tejjbris wflri decreta ; modi de ab- 
folut a potevate , qaam Prxpofitus ge- 



iGiulio Terzo, Paolo. Quarto, 
Quarto, e Qujtitp,, v Gregorio; Deci- 
moterzo , Siilo Quinto , Gregorio 
Décimoquarto , Clemènte Ottavo," 
Pnolo Quinto , Leone Undecimo ,• 
Gregorio Decitnoquinto v Urbano 
Ottavo, ed altri di veneranda me- 
moria , o furono confermati quei 
privilegi medefima Compagnia 
già un* tempo conferiti, o furono 
quelli di «uovi accréfeimenti impin-' 
guati , o i medefimi chiarifllmamen-i. 
te interpretati . Nulla ottante tutto 
ciò dallo fpirìto delle medefimc Cc- 
flituzioni Apoftolichc, e loro con- 
teso chiaramente fi comprende,' 
che nella medefimà Società fin quafi 
,dal primo fuo incominciamento fpun T 
tarono fuori vaiie Temenze di di- 
scordie, e di contenziofe emula/io-- 
ni, non fedamente fra loro Socj',- 
ma eziandio cogii altri Ordini Re* 
golari , col Clero fecolare , colle 
Accademie colle Univerfità e fquo* 
le pubbliche di Lettere , e cogli* 
ft'efli Principi ancora negli flati dei' 
quali la Compagnia era Itata rice-( 
vuta , e che le medefime contefe,> 
e difpareri s'erano risvegliati fif& 
anche intorno all'indole, ed cflen- 
«a de' voti , quanto al tempo d* am- 
mettere i Socj a fare i voti mede- • 
fimi, quanto alla facoltà di Scacciar- 
gli, intorno alla promozione dei 
medefimi agli Ordini Sagri lenza 
la congrua , e fenza aver fatti i vo- 
ti folemii contro i Decreti del Con-* 
cHiodi Trento e di Papa Pio Quin- 
to Noftro Predeceffòre di fana me- 
moria ; indi intorno 1' affoluta po- 
terti che fi ufurpava il Propofto 
Generate della medefima Compagnia 
e circa altri ponti attenenti al Reg- 
gimento di quella ; ora firca vari 
articoli di dottrina circa le fquole. 



9Sg " efenziom, % privilegi , quali con. 
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rftó/V tyfi** Soihtstè* fibi vivJh 
caboti * ■àliis^ui ipfius S^ 



de exemptionibus , & fr^gus , 
Locorum Ordinarti, alitine Hit* 
fin* in Ecclefiaflièa, vel J*culari di- 
gitate confiiìut* fi* noxia effe >u- 
r;f dizioni , ac juribus contendebant ; 
ac demum minime defuerunt gravif- 
firn* accujationes eifdem SociJt 
ùjecJ* , qn* Cbrifiiau* 'Re/public* 
pacem , *c tranquilli at etti' non pa* 
rum perturbarvi? , ' ' . r, , ? 

;W*/A* ti»; or/* adverfw -So- 
tietatem querimonia, qu* nonnullo- 
rum edam Principum attHoritate 
munte* t de relationibus ad ree. me- 
mori* Pauìum IV. , Pium V., & SL 
MUtm V. Pr*dcceJfores nofiros de- 
tot* fuerunt . In bis fuit dar* 
me mari* P bili p pus II. II :f pania- 
rum Re* Catbolictts, qui tum gra- 
vi fttnas , quibus ili? vebementer 
impcllebatnr rottone s , tum etiam 
così quos ab Hifpanlarum Inqtti- 
fitoribut adverjus imfnoderata So- 
ciètatis privilegia , ac regiminis 
forma vi acceperat } clamore* , & con- 
tentionum capita, a nonnullis e]u- 
fìem etiam Sociètatis viris doclrina, 
piètate fpettatiffìmis confirmata, 
eid-vi Sixto V. Pradetéffori expo- 
nenda curavit , apud eumdemque 
egit, ut Apoftolicant Sociètatis Vi- 
fitationem decerneret , *tque (om- 
mitteret . 

lpfius Pbilippì Regis petitioni* 



trattavano loro gli ordinarj eie' luo- 
crhf, ed altri -Perfonaggi di dignità 
IcclefìafHca, o Tccólare ; onde pre- 
tendevano, che fonerò alla giuri- 
sdizione , e diritti loro piegittdizia- 
: li) ed in fine, non mancarono altre 
fortifiìme accufe imputate a mede- 
njii Socj , che non poco intorbida- 
rono la pace, 'e lo (lato tranquillo 
della Crifthira Repubblica . J 
Da quelli fonti fcaturirono poi 
molte querele contro la Compagnia, 
le quali afiìitite anche dal braccio , 
e dal ragguaglio di alcuni Sovrani, 
furono l'pintelino al Soglio di Psc- 

10 Quarto , Pio Quinto , e Siilo 
Quinto noftri PredecelTbri di rifpet- 
tabil memoria . Si contò fra quel- 
le il Re Cattolico delle Spagne Fi- 
lippo Secondo di chiara memoria , 

11 quale, e le confiilcr;ibiiiflime ra- 
gioni ; ond' egli era gagliardamente 
agitato; e quei clamorofi ricorlì, 
che dagli Inquifitori del Regno era- 
no flati a lui portati contro gli 
fmifurati privilegi della Compagnia, 
ed il iuo metodo di governarli , e 
quei capi di difpute j che venivano 
confermati da alcuni inlirio della 
ftefla Società, per dottrina , empietà 
ragguardevoliflìmi ; s' adoperò , che 
tutti infieme follerò divilati al me- 
defimo Siilo Quinto Prcdcccflbre; 
e fece pratica con Eflo , perchè fof- 
fe ordinata , e commelfa una Vifita 
Apoftolica della Compagnia . 

Alle ilranze. , e premure d' El- 
fo Re Filippo ; come quelle^ che 
aveva rifguardate full* appoggio di 
una fomma equità; condifeete l'illef- 
fo SifVo Predeceflbre ; e perciò fe- 
ce fcelta di un Vefcovo in quali- 
tà di Voratore Apoftulicp , il qua-» 
le era de' più accreditati appo tut- 
ti per prudenza , virtù , e dottri- 
na ; ed òitré a quello depot» una 
C Con- 



bus , & jtudiis , q M y«w»™ /««/>/ 
aquitaie animadvrrterat , annuit; 
idem Sixtus Prxdecefor , 4/<«fc 
u/f Apojlolici Vifitatoris munus 
Bpijcopnm prudenti a , virtute * & 
dottrina omnibus commcndatiffimum ; 
ac prxterea Congregationem deji- 
gnavit nonnullorum L k. fi. (Twr- 
dtnalium , qui et rei perficienda 
fedulam navarent operarti . Venim , 
ditto Sixto V. Prtdecejjore imma^ 
tura morte prarepto , faluberri- 
vtum ab eo fufeeptum confilium e, 
v anui t , omnique caruit ejfettu , 
Ad Jupremnm autem Apoftolatus 
apicem ajptmptus felicis recorda- 
tionis Gregorio PP. XIV. per 
fuas litteras fub più tubo 4. Kal. 
Julii ann. Dominici Incarnationis 
1591. expedi t as , Società tis injli- 
tutum ampliarne iterum approba- 
Vit ; rataque baberi jufftt , ac fir- 
ma privilegia quxcumque eidem 
Societari a fuis PradeceJJòribus col- 
lata ; & illud pra cateris , quo 
tautum fuerat , ut a Societate 
espelli , dimittiQue pojfent Sodi , 
forma judiciaria minime adbibita ; 
nulla feilieet prxmijfa iuquijitione , 
ttullis confetlis aclis f nullo ordine 
)u die tatto fervato , nulli fque tir 
vtinis t etiam fubftantialibus , fer- 
vati: , fola fatti veri tate infpetla, 
culpa , vel rationabilis caufa ian^ 
tum ratione habita , ac perfona^ 
rum 1 altarumque circumfianttarum . 
Altijffimum infuper filentium impo- 
£uit i vetMtque fub p£tta pondi. 

mum 
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Congregaiiorle .<T alcuni ■ Cardinali, 
della Santa Romana Gbiefa ai qua- 
li jncombefle il compimento accu- 
rato di tale all'are . Ma , avendo cef- 
fato di vivere per immatura mon- 
te il mentovato Sino -Qq into Pier 
decedere-, fvanì tofto una .delle, lue 
più falcifere deliberazioni i* «, fen r 
za.,eftettuaxiune . alcuna, xcliò il Aio; 
f dileguo. . 

1 - Ma allorquando venne ad ef- 
I fece 'all'unto al fu-premo pofto dell'- 
, ApoHolato iGré'jono RP. \Deciir.o-\ 
quarto di, feljce ricord.izione fece,»\ 
per fuc, lettere fpedite lotto Piom- 
bo il dì 28. Luglio P anno i55»i- 
dell'Incarnazione del S.griore , che 
fofle di nuovo approvato nella più. 
eftefa forma P Iftituto della Compa- 
gnia i e volle che li terteflero per 
autenticati, e nubili i privilegi di 
qualunque genere , che follerò na- 
ti mai Conferiti alla medefima da 
fuoi Predecellòri i e quello fra tan*. 
ti principalmente, ove era nato di-- 
fpofto , che potettero eflere fcac- 
ciati e licenziati i focj , lenza im- 
piegare alcuna forma di giudizio ; 
cioè trafeurata la previa inquifizio- 
ne del delitto, fenzi far atti, ne 
oflervato alcun ordine di tribunale, 
e fenza avere aflegnati i termini, 
anche più indifpeniabili ; e tutto U 
rimanente riftretto al folo riguardo- 
alla verità del fatto , ed alla nuda 
contemplazione di un ragionevol 
motivo della qualità delle perlbne, 
e d' altre fimili circoftanze . Egli 
inoltre fu ciò aggiunfe P impofijip- 
ne d* un altiflimo filenzio , e fece- 
divieto, fotto pena principalmente 
di feomunica di lata fentenza , con- 
tro chiunque ardilTe d* inipugnare 
P Iftituto , le conduzioni della Com- 
pagnia, o anche i Decreti .diretta- 
mente , 0 indirettamente ; oppure 

mac* 
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fa. A ciafcheduno però lafciò la 
libertà di lignificare , e progettare »• 
o per fe ,me£e£mq , o pec i', intera 
pofizi.on.e de\ JLe$ati , e, > T ui>zj del- 
la Sede Apoftolica , a Lui ioltanto , 
ed a' foli Romani Pontefici, fecon- 
do il tempo regnanti* quel che mai 
frgmdicafie opportuno da aggiu-. 
gnerfi, modecarfi , o cambiarti" 

, ^antopexò J» lungi -che xutte. 



À; ne quis diti* Soci era tis In- 
jlitutum , conftitutiones v aù! decre- 
ta. Jire&eV'veì indireste. rfMflHr 
auderet , uiiquid fa </f c fl*0- 
f/J. MW/to lituo* tari SW V^iti a ì 3vt> 
tTfmék tftilibet reU<\uit , 'fi^/- 
^rf' addendum , minueWiim l dui 
i'mMUféH$apm, cenjeret Jffii x taptu%ri- 
tvqdft> : ài . ìioiìiuujs Jotu>m.jB<tfittfi- i 
ciàiiSi ptà t'tmpvxe cxijìeutibus * sei 
imm*dì<itìè i • wf '■ pei ' Afonie è 
dis '■•Lègatos , jeu Nvncìos Significa- 1 
r e : poJjct., atgne proponcre . , , 
„ tantum, veru *bejl , ftf* 
owb/> fuerint xompefiemdis, 

adi't rjus Sortir atem •clàmoribus ,•• # 
qurteìts^quin potius màgis rda*- 
gtfque univerjum fere Orbem per" 
Vjiferuuj \ moleftiflìnut conteutiones 
de Sycietatis dodrina , qu uhi fide i . 
ixsJuti Ortbodoxa , bonifquc mori-,, 
b-us^repngnanttm' plurimi tradu^ 
^eruM r don.cfiiU etiam , exter-' 
nxque eprbuerunt dtflenfiones , # 
frequeutiores facjx junt in Eam 
de ni mia putifiìmum terrenorum 
honorum cupi di tate acCufationes ; 
ex qui bus omnibus fiutivi 'bduferunt 

omnibus fatis cognita , f«4 £f<fr/« . 
Apoflolicam ingenti mx'rore affecc- 
Sunt, de moUjlia ; tum capta la 
Principibus nonnullis in Società-' 
ttm tonfiiia^Ouo ftfm ejl, ut' 
tadem S*cjet*s «novant . Incuti . 
fui , ac privile gìoruf* cinfirmatio- ■ 
àm a felici* ' récvrdathnrs ' Pau-fì, < 

l ' J ' J p a pd' ' ' 



oselle ;.dityofi P ion^ 
comprimere, e leu? 
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, .jpnmere, e ìetiaré i gridi , é le 
Jamèntanze contro !a Società , che 
anzi piuttofto viepiù ogni giorno s* 
internarono nt\ mondo quafi lutto 
' le inquietile- cpncefe intorno al- 
I la Dottrina folla Società ; quale co- 
[ me nemica della Fede Ortodofla , 
e de* buoni coftumi moltifilmi fpac- 
ciarono; e allora fu che bollirono 
le domefhche, edefterne divifioni, 
e molto più fi aumentarono contro 
di efla i ricorfi , e fingolarmente 
deìreccefliva fua cupidità' de' beni 
iterfèni', e di qui anche ebbero la- 
fu» totale origine , qu«i rtwaufci, 
a tutti bafteutementemanifefti , che 
riempierpno la Sede Apoftolica d 
! una fòm ma afflizione, e rincrelci- u 
mento ; ma' indi pure i partiti da - 
alcuni Piineipi abbracciati contrp 
la Compagnia. .Ond' e ^be ; «H<iLKi t . 
la medeCma Compagnia, ,^eJl' a aAO 
Idi fupplicare per una. nuova colf- 
ferma del iuo Iftitùtp:, e privilegi' 
a Papà ' pàolo Quinto noftro Pre- 
deceflbre di felice memoria , fu an-« 
che obbligata a interporre ifianze , 
appo q'uello ,-afriqchè co«d^fceiì^- u 
fe. a ratificare, e dar conferma pe^r 
la fua Autorità a certi tali Decreti 
pubblicati nel foro Quinto Genera^ *• 
le' Capitolo , e ihe trailo ftati fés- <• 
detoeiùe ìrifcritki nàte ;fuV >trt* a 
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J\//><7 F. Prxifccfflc»* nofiro itnpe- 
tratura, Macia fuerit ab co pcte^ 
ne-, at rata baberc'vellct , fuaqttf' 
infirmate auSorUttte Decreta qu^ 
datti in faihta 1 generali Congre- 
gatone edita ," atque\ ad verbum 
epfiripta in fuis jub plumbo t prì- 
àie Kon • Septembris anno Jncarua- 
tionis Dominici 3 1 606. dejuper> ex- 
p'cdrtislttteris ; quibtts in decre- 
t)^ tlifcrctiflìmè lègitur, tàm tntàr-' 
nat : kociorum^ fi multa ics , ac t*ftr\ 
l'iis j quam exterorum in $ocieta~- z 
fem qutrelas , ac pofiulationes. So'- 
aos in cotnirìfr congregato? impu- 
ti fre ad 'fi-quens . cotfdcnà'M fiàtur 

tuffi f\ „ ' J&HPt&k rfyff*t 4 V[ i £$ r À ' - 
: pqu* ad fidti propagamele m r 
„* animar*™ iticra * Domino 
^citata e fi , ficUT per ] pròpria Tn- 
.^fihittt mini fieri a, qux //•■' ''ritua- 
li ii a arma Juìrt , cum EcC.'efitC.ut^ 
phfrjfPi *4 proximor*m adiJiCAn 
^tio*?' fub crucis vtxillo finetm 
„ fèìiciter con/equi potè fi , quem 
„ intenditi ftà & bxc bona impe~ 
„ pe direte & [e maximis periculis 
, ^expmere^, fi ea< frodar et t. qv* 
„*fit*Ìkfo«rékr?\& ad res poti- 
„ ficài ì at^h/ 'a'd fiatar gubùrna^: 
„ yjo/iem perùt^ènt : idiirco ffHff* t 
nJiffme a nofiris majoribus ' fia~ 
31 tut*m rfi(> *t militante! Deo 
„ al'tity qttd Or nufira profeffhne 
„ abborrent ,vtn ìmplhemur * 'Qu*f& 
„ aut'ern , bis, prjerfim tempwbus 
„ valde, fer^ulofis.,^lurìbus >f«r 

t»i * J fi rum 



re fpe'd ice » . c omc di fopra-, sfotto 
Viùmt?o il dì quattro Settembre 1\ 
anno 1606. dell' Incarnazione elei 
Signore ; ne r quali Decreti appari- 
le ttiftmtiffimamente, qualmente, 
I taiì^b le i'rrteftine dit'cordiede' Socj> 
! e le rUveglmte turbolenze , quanto - 
i le querele,. e le ilUnae deglj Elle-, 
ri contro la. Società avevano dato 
1 impulìo all' animo de' Socj congre- 
; gati In Capitolo a fare lo Statuto 
1 die fegue ':' „ Giacché- la- noftra 
' .^Compagnia, di quale è" ftata da - 
,^Diov.ch^mata< ali*, amplificazione-. 
, tt del!a. fede, e. al guadagno delle, 
i „ anime ; fìccomc per opera degli 
; „ Ufizj del Tuo Iftituto \ che fono 
„ le armi fpirituali , può avvéntu- 
I „ raf»mentetoalaguir.e foccojl Gon- « 
j "dedi q «W* ' * «h.e. 

nfi c jproopfi^ > ,uuiu me^te a,l prò-, 
; ,^.jìtto della CUiwU ÌQ V edificazione' 
, „ de' Drómòii , : così uppotrebbe nti** 
j oftacolo a' cotali benelìtj , e fi ci- 
! ,/ m enferebbe a fomuli i>ericoli^quà- 
„ lunque volta s' impegnaffe nel 
> , v /nai)C</TÌo ilelle cole fe.cfjlari,. ncl- 
„ le Jjiìogne poli.ciche , jed in ciò 




t fa dai nollri maggiori .^abilito, 
%y che jdc.M' atto d' eliere impegnati 
,,' nelì^ milizia, di .Dio non c im-. 
./brogliamo nelle altre faccende, 
„ che difeordano dalla noftra pro- 
„. feflìóne . 

. Ma eflendochè in quefti tempi 
„ principalmente di gran pencolo, 
,. il pirli Anidramente della no- 
„ ltra Religione in molti luoghi 
;, r forfe* per colpa, e> o per ambi- 
,, 4k>neVo per un indifereto zelo 
[, .d'i .alcun» t e quefta maldicenza ef«- 
>, .^ndoch^, fia fatta wye^ 
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amoretti , & cbari- 
tnemor'ù Pater 
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àrdi tame* 
„• tatem fanti* 

* Ignatius conferva^* ad divi 
„num obfequium peri mere jn a : 
JVf') aliqvornm fo'taft culpa, 
*Z L ambinone, vel Hf— 



benevolenza dei quali 
di Tanta me- 



\izelo Re ligio nvfira male audiat ; 
„ & nttoquin bonus . 

necejfarius fit ad frutti ìficandum i 
„ cenfuit Congregano ab ornai Jpe- 
„ eie mah abfiinendum 
„ quereli* , quoaà fieri x pttrtt , 
<X falfis jufpicionìbus pro- 
4> venientibus , oc(*rre»dum . 
„ re prafenti Decreto graviterà 
„fe-jere noftris omnibus interdici*, 

invitati , aut. all^i uìla 
, fc rationt fe immifieant , net uJJtt 
, } preàibusi aut fuafionibus ab in« 
ftituto defieilant . Et prtterea 
l quibut effeacioribus remedirs om- 
nino, buie mprbo, fi ubi opus fit, 
,» medicina tìdhifcatur , Patnbus . 
9i Definitori bus otturate decerne»*. 
^ dum , & definicndum eommen- 

„ davit . „ 

Maximo fané animi nojlri do- 
hre oUfervovimus, tam prxdicla , 
fvanf ' tilit 'complura deinceps adbi- 
ìi'ta reme dia . nibit ferme vtrtutts ' 
psfetuliffe fr au foritatis ad tot y 
ac tanta; evellendas , diffipanda- 
frjue t»rbas, accufationes , & que- 
rimonia* in fapedittam Soeietatenu 
frufiraque ad ìd laboraffe eeteros 



, fc more , e 
„ però il V. Ignazio 
„ moria giudicò confacente aliai, 
, e degno di cflerc conferva» per 
- l' accrelcimento del Divino cui- 
>x to ); e per un' altra parte faccia 
„ d'uopo mantenere il buon odore 
' di Crifto per trarre il dettato 
frutto , fu perciò mente de I, 
, Congregazione , che fi dovei* 
„ fuggire, per quanto era poflib le , 
ogni apparenza di male , e toghe- 
"re di mezzo anche quelle quere- 
„ le , che poteilero nalcere da falli 
„ fpfpetti . Pcrlochè jn forza del p re - 
„ fente Decreto ella fa proibizione I 
„ tutti i notòri, non meno gravemente; 
„ c hefe veramente, che per neflunti- 
„ tolo fi meicplino a trattare pubbli- 
„ ci affari di tal genere , ancorché 
„ fodero invitati, o foavemente ob- 
„ bligati a maneggiargli , ne perciò 
„ fi pieghino mar per alcune prò 
„ ghiere , e perfuafioni dall a^ban- 
'„ donare la loro profeflione . Ed af- 
„ finche fia inoltre impiegato il n- 
„ medio , fe pure ì' efigenza lo vuo». 
„- la , con que' più efficaci tempe- 
„ ramenti , che fodero ònninamen- 
„ te conformi a quello inconve- 
„ niente , la medefima di più ne volle 
„ raccomandata a* Padri Definitori 
„ r importanza, perchè con accura- 
„ tezza facelTero quello, che meritai- 
„ fe deliberazione , e definitivo Sta- 

» tuto . 

Koì certamente abbiamo nota* 
to col maggior rammarico dell' ani- 
mo Nuftro, che non follmente i fi- 
no a qui efpofti timedj , quanto al- 
tri , ed altri più in tratto di tem- 
po interposti quafi niun fucceHb 
buono hanno arrecato * e nulla hanno 



frujìraque ad ìd laboraffe eeteros con f er j to i n pratica per rimuovere 

Prtatcefiòres noftros Urbanum Vili. e diflipare tanti , e fi gra,n rumori , 

C4mcntem IX. X. XI. .& - XII. > » accuie , e- doglianze contro la tW 

Alex- * voltc 
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Alexandrum VII., « W,, -ice p^, Società , e che in 



tentium X. XI. XII. , & Xffl » 
& Beneditlum XIV. , opMW^- 
m«w cowtfr/ /«»f Ecclefit refiitue* 
re tranquillitatem plurimi; Salu- 
berrimi; editi; Con flit utionibu; ; tam 
tire a Jacularia negotias fa e extra 
facras Mijftone; ,' five earum v- 
c afille minime exercenda , quam 
àrea diffìdia graviflìma, ae jurgia 
ndverfu; Locorum Ordinario;, Re- 
putare; Ordine; , loca pia , atque 

» , , . . . . , muri — — — — — 

communitate; eujujvi; generi; m p re tefto di quelle ; quanto intorno. 
Europa „ Alia , & America, non j alle gravitine differenze , e conerà- . 
^ . . • fl-i imlacemente attaccati dalla ao- 

fine ingenti animarum ruma , ae j ^^/^"n Ordinari de* Luoghi; 5 
(opulorum admir attorìe a Soaetate\ ^ prcgiiu i, z i 0 degìi Ordmi Regolari , : 
acriter .excitata; tum ctiam fuper I delle Comunità, e -de* -Luoghi Ti» 
i«t„t.,*~*,ii>n, ' ir orasi Etbni-.\ di Qualunque genere Mieli' Europa 



voice nicmuvait • 

damo affatto abbiano travagliato a 
tale eftetto gli altri noftn Antecef- 
fori Urbano Ottavo. Clemente No- 
no , Decimo", Undecimo , e Duo- 
decimo , Alenand.ro Settimo ; e ( 
Ottavo Innocenzio Decimo , Un- 
decime , Duodecimo , e Terzo- - 
decimo , e finalmente Benedetto 
Decimoquarto, i quali tutu fi io-, 
no adoperati a render la tran- ; 
quillità alla Chiefa coli' avere ema- ; 
nate molte, e molte falutifere Co- 
li i tu zioni ; tanto jn riguardo al hOrf 
efercitarfi in fecolarefdu 'traffici , .s^ 
fuori delle Sacre Mjffioni, che col: 



ioterpetratiane. , Ù praxi Etbm 
curum ìquorumdam rituum aliq\ii- 
bu; ih 'loci; pajjìm adbibita , omif- 
fii Wf 4 <L ut ah Vùverfali Ecclefia 
funt rite .probati ; vel fuper ea- 
tum fenterìtiarum ufu-y & Jnur- 
fretatione , qua% Apoplica Sede; 
tamquam fcandalofa; , optimtque 
morum difciplins manifefte noxia; 
merito profcripfit ; vel nliis demum 
fuper rebu; maximi e^uidem mo- 
menti, fr ad Cbrifiianorum dogma, 
tum puritatem farti amteBam fervi», 
éam apprime necejfarti; ,& ex qui- 
tu; nojlra bae non mtnu; , quam 
fuperiori atatt plurima dimanarunt 
detrimenta , & incommoda fi per- 
turbatone; nimirum , ac tumultu; 
in nonnulli; Catiolitis t^ionibu; ; 



di qualunque genere -Mieli Europa,, 
nel? Afta , e nell' America , ,non Jqji- 
za un'enorme precipizio .delle ani-, 
me, e ammirazione dei Popoli; di 
più anche fopra V interpretazione, 
e la prattica ordinaria di certi Ri- 
ti gentilefthì , e tutta propria di 
alcuni Paeiì, fenza aver rifpetto a. 
quegli i quali fono ftati legittima- 
mente commendati dalla Chiefa u- 
niverfale ; o di più fopra l ufo e 
fpiegazione di quelle opinioni, che 
la Sede Apostolica aveva già giù-, 
ftamente proferitte come, Uapdo- 
Iofe, e patentemente pregiudiziali 
alla più pura difciplina de torturili, 
o finalmente fopra altre caufe del 
più importante pefo , e afloluta-, 
mente neceflarie alla 
za della purità de' Dogmi Cnftiani >: 
donde , per aver trattate le quali , 
fcaturifono danni, ed aggrav, fen- 
za numero, non meno in quetto no- 
ftro che nel 4worfQ..fe^o^aoe 
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Ecchfia ' perfecutiones in quibufdam 
Afia , & Europa provincia ; ingem 
denique allatut eji mceror Prade- 
ccjforihaf nofirit , tT ti 'ti* pia 
memoria Innocenti* Papa Xl. , qui 
neccfjìtatc compulfns eo devcnit , ut 
Meritati interdixetit tiovitios ad 
Babitum admittere ; tum Innocen- 
zo Papa XIII. , qui eamdem pa- 
narti coaQus fuit eidem commina- 
ri i ac tandem ree. memoria Be- 
ne di (lo Papa XIV. , qui vifitatio* 
nem Domomm , Collegiorumque in 
di t ione charifimi in Cbrijio filli 
nofiri Lttfitania, & Algarbiorum 
Regis Fidelifiìmi exiftentium cen- 
fuit deter/iendam ; quin ullum fu- 
binde vel Sedi Apoftolica f vi amen , 
vel Socie tati auxilium , vel Cbri- 
fiiana Re/publica bonum accejferit 
ex novi (fimi t Apofiolicit litteris a 
frlicis recordationit Clemente Pa- 
pa XIII. immediato . Prede ce fiore 
rtofiro extortis poti ut , ut verbo 
ut amar a Predecejfqre nofiro Gre- 
gorio X. in fupracitato Lngdunenfi 
Q ecumenico Concili* adbtbito , quam 
impetrati!, qui bui Societatis Jefu 
infiitutum magnopere commendatnr t 
ac rurfut approbatur , 
t Po fi *ft\ -tantafque procella^ 
tic tempefiates acerbijfimat futurum 
ùptimus quifque fperabat, ut opta- 
tiffìma illa tandem aliquando illu- 
cefeeret die t , qua tranquillitatem , 
& pacem ejfet cumulatiffìme aliati 
ra . At Pett i Catbedram gubernan- 
U todem Clemente XIII. Pradecef. 

1 - Jore '* 



follev azioni , e tumulti in alcuni 
Paefi Cattolici , perfecuzióni della 
Chiefa in certe tali Provincie dell' 
Aiìa, e dell'Europa, ed in fu;e un 
fenfibiliflìmo cordoglio hanno reca-- 
tQ a* Noftri PretlecelVori ; fra i qua- 
li, ad InnnocenZio Papa Undecimo 
df pra memòria; il quale coftretto 
dalla neceiTnà giunfe a quelVeftre- 
mo di proibire aìla Società di ve- 
'ftiVe'mai più Novizj ; quindi ad 
Innocenzro Papa Terzodecimo , il 
quale fu obbligato a minacciarle la 
meJefima pena ; e alla perfine a 
Benedetto Papa Decimoquarto di 
. reverenda memoria , ■ il quale ri- 
putò indifpenfabik la deputazione 
di una vifita delle Cafe , e Collegi 
e0ftenti ne' Regni del Noftro Ca- 
ri/fimo Figliuolo in Crilto il Re fe- 
deliflìmo del Portogallo, e dell' Al- 
garvia ; fenzachè la Sede Apoftoli- 
ca abbia in appretto ritenuta alcu- 
na confolazione , o procurato foc- 
corfo alla Società , o conciliato un 
vantaggio sita Criftianità \ con tut- 
te, le Lettere Apoftoliche recenti ,^ 
frappate piuttofto da Papa Clemen-* 
te Decimoterzo immediato noflro 
| I*redeeelTore di felice memoria, di 
quello che debbano chiamarli ( per 
lervirci dell' efpreffione ufata dal 
Noftro Predeceflbre Gregorio De- 
cimo nel furrìferito Concilio Ecu- 
menico di Lione ) impetrate ; còn> 
cui l' Hìitqto della Compagnia dk 
Gesù magnificamente fi .commenda*' 
e un' altra y voltà s' approva . 

Dopo tante , e h atré proceN 
he , e dolorofiltìme ^agkaaioni fi con- 
fortava colla fperanza ogni uomdt 
veramente da bene, che doveflq 
finalmente una voltV (puntare qr.ej 
gratiflimo giorno , che la trarrqurllH 
rt, e la pace in copia v'firabocche- 

yolc ne. riportane. Ma in quegli 

% anni 



V J 



fari inter cedra voluimui 9 quo r*- 
u 'ttatnr fondamento pervagata Ma 
«pud piii rima* Opinio , Religionem^ 
jcilicet Ciò ri cor um So(i€tatU\ Jefu 
fuijfe a Concilio Tridentino jtlemni , 
quadam rdtioH'e adpràbatam f & 
Confirmatàm ; nihilqne alìufl de ea 
a cium faijjè comperi mus hi citato 
Concili* , quam ut a generali^ ilio, 
ixcìperetur decreto , quo de reti-* 
Quii Regftlari}fus Ordini bus cantum 
foitt 0f % finito tempore mvicJatus^ 
novità i qui idonei inventi futrìni 
ad profìtendu'n : admittantur , a ut 



miti, e ^continuo ^preghiere -, nei 
che fare abbiamo - miti mente prò- 
curato, cile le oraiioni di tutti 
i felci» T e le opere di. pietà. è ap* 
preitalJcro fov ente gic ivaroentq al 
Trono di Dio. pralle altre cole, cjj 
piacque d' andare ricercando fii 
qual fohdamento-'fì 1 appoggi quella 
già divulgata, e ricevuta opinione 
da molti > cioè che la Religione de 
Chcrici della Qampagnia dì Gesù 
, fia ftata con. (otenne formalità ap- 
pWta / cr^tirròata WUÌ Conrìfa 
di Trento > afcuoprimme ]>en*ottov 
. che nuli' altro d» fasi o*a tìatotrat- 
l rato nel detto Concilio , le non ché 
fofle allora eccettuata 'da .quel ge- 
neral Escreto , in vigor di chi fui 



a Monajfrrio tyciantur . Scarno- proY vtfo quanto agi» altri Ordini 
bjceny j ea4em , S^lfa Syjpdjts (Se(T.. i : ' ftegolao?*,, che /pirata \\ tempo 4eJ 
xS. c^id. de Regalar, ) drefaramt < Noviziato., o fidno.ammefualla prq^ 

fetlione i ì^ovizj , che rie fia rio fla- 
ti fperimentati dégni* o cht in 
cafo diverto fiàn liceniùati dal Mo- 
naflero» Per la qual cola dichiarò 
lo fteffo, Santo Sinodo ( Sejfl x$. 
Gap. "io. de Regalar. ) ai non vo- 
lere fa quefto pùnto far jiòvità'al- 
cuna , o previamente, vietarla , tan- 
to che non potette la predetta Re- 
ligione de* Cherici della Compagnia 
di Gesù preftare al Signore, ed 
alla fua Chiefa il 11- r vizio , a forma 
del pio loro Ilìicuto già approva* 
to dalla Santa Sede Apoftolica'. 

Dappoiché adunque fono Ulti 
da Noi impiegati tanti, e così ne- 
ce ilari mezzi ; confortati dall' afEltea- 
ta , e dall' ifpirazione del Divino 
fpirito, e ff retti altresì da quella 
neceffità , del noftro Minilfero , 
onde flrettifEma mente, per quanto 
polio no le forze noli re, lì .imo impe- 
gnati a -conciliare Repubblica 
Crilliana il fu o quieto, e pacifico 
flato, à mstnteuerlelbt «d «umen> 
» » » tar- 



fe no/le ali quid bhtovaré , aat pro~ 
l$»t M&*#< rellgio; ^ 
ticomm Sofieiatis Jefu 9l juxta 
pium Àoium Inftitutkmk Santi* 
Sede ApoftoAi^ adprobatum , Do- 
mino i é^us'ÉccUJiiinfervlre poffìt . J 
toi itaqus\ ac taf* necefa- 
ti'ts adbibitis mediti >■ Divini Spi- 
ritusy ut- confidimus ,< adjufi pra- 
fentia , & afflata, . necnon mune- 
m nojlrt compulfi necejjìtate , 4» 
& ad Cbrifiian* Reipublic* quie- 
te** & tranquiilitatem concitiamo 
iantj fovendam , roborandam ■'■ 
ad Ula. wnia peùtut/p medio 
tpllenda , qua. tidem ^detrimento 
vel 'minima, effe. psfjfont\ quantum 
Vires-fiiukt,-àraiffim*< adigi'fnur ; 
duumque fr, t( rU .nnnad^rt f rimu s 



Kfit&rta' 
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> utilitatet .afferre 'f^gf. ■* 
Sfffe , ad qu9S infittita fi?' » f 
•#* PradeieJ/ònbUs^ -flr* ***** 
-bat/t \ 'ac j pìurithh ornata pwle- 
]giis ; info feri , a ut vix t.^f nttl ~ 
Iq modo poJff.K u* incoiuiui t>i*~ 
ti ente vera pax , ac diuturna Uc- 
cie fi* reftituatur j bis propterea 
graviffimis addititi caufis , atufque 
prefjì ratiouibus , , q$as \ & pruden- 
ti* hget *i à" optimum Univerfa- 
4/S. tcclcfìx regime» no bis fuppedi*' 
rdnt y altaque mente, repojitas YeV- 
l' a w us , vejligiis tubar ghtes eorum~ 
4*ni VrMecefjorum nofirorujn , & 
preferii™ memorati Cregorii X. 
'Pradècejfìris \i n generali' ^ Concilio 
%ugàuucnfi, l'I" ut» jjjpf, nunc . de So- 
ciètate ajat#x it: tum lu/iitvti Jùi y 
futa privile giorum etians fttorum 
r asiane , Menditantium Qrdinum 
unterò afinpta , maturo confilo 
epe ' f erta pienti* , & plenitudine, 
pot ejt.it h Apufttdics ftp e diti s*t S(r 
t'retatém eXtix^imus . & sÙpp*i- 

MlMVS : TvLLlUl/S » & AJittOGAMUS 

VPuia, fingila ejua ofécia , f/«- 
«4/?^> , ' & adminifirationes , 0o~ r < 
mtis, ScMas, Col1egia; HoJ^tU t \ 

tracciasi 

Sis, Provincia » Regu^ , 4* - 
itone exijlensia, & snodo quolibet 
Cd eam pertinenti*', e\us .flatuiaf 
fworrr^' tònfueìudinei ì Decreta , 

«tufrmajwe ÀpifintiCè* : * 
;a • ffif- 



*arielo , e più -pw. flwnto Pic- 
elo elice ppfla,ìl-M icipito a ri- 
muovere affatto ofeni citacelo a tal 
propofito ; e avenSo altresì noi r - 
chiamato alla ponderaiio^ , che a 
prefata Società di Gesù no/> V* 
altrimenti idonea 3 produrre que* 
ybertofi/fimi , e flumerofanmi 
frptti, ed utili, io grazia dei quali 
fu' un tempo/ondata, da tanti no- 
ftri Predeceffori approvata, t ai 
moUir^mi privilegi fregiata, ma che 
anzi o C^ai • nulagevolmcnre , O m 
neffuna gui»à avvenire m V poteva, 
cha fuffiftendp, dia tal quale *U ^ 
Fi reftituilTe alla, ChieFa una ba- 
cerà, e diuturna tranquillità j Nói 
pertanto in veduta dei prefentt 
graviflimi motivi , e da alcune al- 



bamente ripone enTro » 
dell' animo noftro , b conformità del- 
le Leggi prudenziali ^e« A qti« 
che vuole un* .o«iiTiO reggimento 
della Chiefa unrvetfale ? ne dipar- 
tendoci mai dal battere le .«acce 
de'medefimì Noftn Predeceffori , e 
fpWialmenté di Gregorio Decimo 
mentovato Predeceltore nel- Conci* 
' li/> QocvewJ* di ViW» ( e tanto 
più che anche adeflo fi tratta del- 
la Compagnia , che erà (tata anno- 
verata sì in ragione del tuo lftituro , 
sì in forza ancora de' fuoi privilegi 
! «4 numero degli i*r^iui-M£iuUcanti JL 
di ,ma«ira <i ? UUexaione di :-«m » 
fcìenza e^ epa pienezza d Apofto- 
l!cÌ : Fo-aetaula eahte - vòlte men- 
zionai CÒmpagniV EsTTNouiAMo » 

SoWMtAMO^ed io i«guiu> Non*- 
viamp > w> AjS*^ Vaiamo tutt\» e «un 
fch.eduuo v de fwpi .ufi^i minifter, , 
e deputaziorìi', tutte le Cale, , Sauc^ 
lè, Coìleii, Qlfrzj; rauDrie>e !uo- 
{4ii "di ^uaWia qvBtà ««tenti-, m* 



*>> X XXVIH. )( 

roborata; omnia itém \ à fingula 
privilegia , & insulta generalia, 
vtl fpecialia , quorum tcuores fra- 
fentibus, ac fi de verbo ad ver- 
bum ejjent inferta , a e etiamfi qui- 
bufvis frrmu/is f claufulis irritan- 
ti bt/s t & quibitfcmmque vincuiis& 
decreti s Jtnt concepta , prò piene, 
& fujficienter exprejfis baberi vo- 
lumus . Ideoque declaramus taffa- 
*am perpetuo manere , ac penti us 
extinBam omnem , & quamcumqae 
*utloritatem Prepositi Generalis , 

PROVINCIAUVM , VlSITATORUM , alÌQ- 

rumque quorumlibet di8x Società- 

tatis Superiorvm , tam tu fpiri- 

tualibus , quam in temporalibns ; 

eamdemque jurifditfionent , & au- 

floritatem in Locorum Ordinario* 

tota/iter , &. cmnemode transferi- 

musi juxta modum , cafus , 4y peir- 
fonas , ir 'ìs fib conditianibns , 

quas infra explicab'mus ; probiben- 

tes quemadmodum per prafentes 
probi bemus , ne ullus amplius in 
ditiam Societatem excipiatur , & 
ad habitum , ac novitiatum admif-, 
*atur ; qui vero baclenns fuerunt 
excepti , ad profeffionem votorum 
fimplicium, vef filemnium fub pa- 
na nullitatit admiflionis , & prò- 
fejftonis , aliifque arbitrio pojlro » 
nullo modo admittì poffiat, (X va- 
leant* Quin'mo volumus , pracipi- 
mas , & manda mas , ut qui nane 

tvrocinin a lim A P oco abbiano ragione d eflere ara- 

tyroetmo aclu vatant , fiati* , //- ^ cffi £ alcuno alla pròfeffio, 

& cum effeSu. : ne , o devoti * femplici , o folcii- 
firmiti er vttamut \ ni, fotcD ipow delU . nullità conc^r* 



.qualunque Provincia , Regno', e 
Stato i quali fieno per qu.ilfivo- 
glia titolo a quella attinenti , i di 
Lei ftatuti, le colhimanze , gli ufi., 
i Decreti, le Coftituzioni , ancor- 
ché fi trovino rinvigorite dal giu- 
ramento , dalla conferma Apoftohca» 
o da altra qualunque eli ul ula rin- 
forzate, fimilmente tmti e ciasche- 
duno Privilegio in particolare, gi* 
Indulti generali, o fpeziali, la di 
cui eftenfìonc vogliamo, che pel 
prefente Noftro Decreto s' abbia , 
come -fé fofle minutamente, e fuf- 
ficientemente efprefla , e quantun- 
que fi trovino quegli concepiti, « 
circondati da quante mai fi voglio- 
no formule, claufule irritanti, e da 
vincoli, e dn Decreti di Qualun- 
que natura . Quindi è , che Noi di- 
chiariamo che rimane in perpetuo 
annullata , e affatto eftinta tutta, 
e qualu nque V autorità del Proposto 
Generale, de' Provinciali, de' Vi- 
sitatori , e di quant* altri' mai vi 
fono Superiori della detta Società» 
tanto nella fpirituale , che nella 
temporale giurisdizione ; e perciò 
Noi trafpòrtiamò onninamente, ed 
in tutto- Ja medefima facoltà , e 
braccio negli Ordinar) de' Luoghi 
a mifura di quelle modificazioni * 
cafi, e perfone, ed a tenore di 
quelle condizioni, che fotto fpie- 
gheremo ; unitamente vietando 
nella guifa , che facciamo per le 
prefenti Lettere, che alcuno non 
fia più ammefTo nella detta Congre- 
gazione per ricever V abito , e fare 
jl Noviziato, e che quegli poi, i 
quali fino a quefto tempo fona 
itati ricevuti non pedino ; ne tam- 
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nente 1' accettazione , e la profezìe-, 
ne e lotto altre pene riferbate al 
noftro arbitrio . Anzi vogliamo , 
precettiamo ed intimiamo di più, 
che quegli , i quali al prefente fo- 
no in Noviziato Cubito iubito, fen- 
za interpofìzione di dimora» ed ef- 
fettivamente fiano licenziati ; e pari» 
mente facciamo proibitone a que- 
gli , che hanno fatti i voti fempliei , e 
che non hanno finora ricevuto alcu- 
no degli Ordini Sacri abbiano diritto 
d* edere promofll agli flefli Ordini 
maggiori per pretefto, o titolo, o 
di aver già profetato nella Compa- 
gnia, o in virtù de privilegi con- 
feriti alla medefima contro i De- 
creti del Concilio di Trento . 

Ma poiché le noflre cure a 
quello folo punto fi rapportano » 
che fia procacciato a cialcheduno 
degl'individui, o Socj della mede- 
lima Religione con ogni Audio 
( quali amiamo nel Signore da Pa- 
dre ) alcuna confolazione , e foc- 
corfo, neU'iftefla guifa che bramia- 
mo d' aflìftere a vantaggi della 
Chiefa, e al quieto eflere de popo- 
poli ; dimodoché eglino fceveri af- 
fatto da quelle contefe , contradi- ' 
zioni , e 'torture d' animo , onde 
fono flati fino a quello tempo vef- 
fati, poffino col fuccelTo di più u- 
bertofo frutto coltivar la vigna del. 
Signore , e conferir giovamento al- 
la falute dell' anime ; Noi perciò 
decretiamo , e determiniamo per 
legge (labile , che i Socj , che hanno 
fatta la profellione de' foli voti fera», 
plici , ma che non fono flati per- 
anche iniziati ne' Sacri Ordini 
debbano a doluta mente ufeire dalle 
Cafe e Collegi della medefima Se- 
pmpUcium rinculo Coluti , «età fciolti onninamente dal lega- 

•W t * tei* 



nt qui votorum fimplicium prefef- 
Jtonem emiferunt , nulloque facro 
Ordine funt ufque adbuc ini tinti, 
pojftnt ad major e s ipf$s Or dine s 
promoveri pretextn , aut tifalo vel 
jam emijfa in Societate prof-fio. 
nis, ve/ privile giorum contra Con- 
iilii Tridentini decreta eidem So* 
fietati collatorum. 

S^uoniam vero eo noflra ten- 
dunt ftudia , ut quemadmodum Ec- 
clefi* utìlitatibus , ac populorum 
tranquillitati eonfulere tupimus i 
*M finguli, ejufdem relìgionis in- 
dividui, , fi u fidi, f quorum 

gulares perfonas paterne in Domi- 
no diligitnus, filamen aliqnod , & 
auxthum afferre Jfudeamus , * ab 
•mmbus , quibu, baffenu, vexati 
frerunt contentionibu, , diffiditi, & 
*»goribus liberi , fruffuojtut vifteam 
Domini pofat excolere , & ani- 
marum f aiuti uberi», prodeffe ; 
tdeo decèrnimus , & confiituimus , 
*f fitn profeffi votorum dumtnxat 
JlmpiKjum . , & f aeris Ordì ni bus 
"ondum initiati , intra fpatium 
temports a Lotorum Ordinanti de- 
fintendum, fati, congruum ad mu- 
ti»* atiquoé, ve i officium , vel be- 
nrooktm reteptortm inveniendnm ; 
non tamen uno anno longius a 
Ì*t* prafentium noffrarum ititt- 
warum ineboandum, a Domibus , & 
ejufdem Sotietatis omni 



x 

'vendi rationem fufeepturi , quam 
Jtnguhrum vocationi , viribus , & 
confitenti* m agi s a'ptam in Domi- 
no judicaverint ; quum if juxta So- 
cietari* privilegia di mi t ti ab e a 
bi poterant non alia de caufa pra- 
tfr eam, quam Superiore* pruden- 
ti* , & circumfiantiis magi* con- 
formem putérent ; nulla pramiffa 
citatione , nulli* confetti* atti* , 
pulloque judictario ordine fervato . 

Omnibus autem Sodi* ad fa- 
cros Ordine* promoti* veniam fa- 
timi* , ac potejlatem , eafdem Do- 
mos , aut Collegia Societari* de- 
prendi, vel ut ad aliquem ex Re- 
jularibu* Or di ni bus a Sede Apo- 
polita adprobatis fe conferant , 
nbi probntionis tempus a Concilio 
Tridentino prxjcriptum debebunt 
fxplere, Jsvotorum fimplicium pro- 
fiftonem in Societate emiferint ; fi 
vero folemnium etiam votoram , per 
fex tantum integros menfes in prò- 
barione Jabunt , fuperqu* beni- 
gne cum eis difpenfamus , vel ut 
in feculo maneant tamquam Pre- 
tbyteri , & Clerici S<eculares , fub 
•mnimoda , ac totali obe dienti a , 
Ù fubje&one Ordinarhrum , in quo- 
rum dicecefi domicilium figant ; de- 
tenente* infuper, ut bis, qui bac 
rottone in feculo manebunt, con- 
gruum aliquod, donec provifi 4 liunr 
de non faerint , adfignetur ftipen- 
d'tum ex redditibu* domus , feu 
Collegii , ubi morabantnr , babito. \ 

(amen 



terminarli agli Orddinarj de Luot 
ghi inconveniente limitazione per 
trovare alcun' impiego , occupazio- 
ne, o benevolenza di chi pretti ri«» 
certo, ( purché quello non ecceda 
la lunghezza di più d'un* anno, da 
computarli dalla fpedizione delle 
prefenti nofìre lettere ) affinchè li 
difponghino a prender quel partito 
di vivere , che più adattato 1 giu- 
dicheranno nel Signore alla propria 
vocazione, abilità, e cofeienza : e 
tanropiu farà quello ora ragione.T 
vole fui rifleflb eh' eflì a tenore de* 
privilegi della Compagnia potevano 
edere prima da quella licenziati; 
per quel folo motivo, che riputava- 
no i fuperiori più confacente alla 
prudenza, e alle circoftanze; lungi 
da ogni previa citazione, fenza eP- 
fere flati celebrati gli atti, e 'tra- 
feurato ogni Ordine di buon gìu«> 
dizio . , v « \* 

Noi per altro accorciamo 
licenza, e la libertà a tutti j'Socj, 
che fono flati già promofli agli Or- 
dini Sagri di lafciare quelle Cafe, 
o. Collegi della Società, o di vol- 
gerà" a qualcheduuo degli Qrdinii 




già latta pi 
ti femplici nella Compagnia do- 
vranno compiere il tempo del No-\ 
vfziato preferitto dal Concilio di\ 
Trento: ma fe avranno fitti ì fo-*- 
lenni Voti Irarannò in Noviziato" 
per foli intieri lei me fi, nei quali be- 
nignamente gli difpenfiamo : oppu- 
re nccordjamo loro di rimanere, qel 
fecolo; come Preti, e Cherici fece* 
laxi fottopofti alla totale ubbidien- 
zi, e fubordmazjone a quegli 
dinar/, nella cui. Diogefr f~0ino il, 
loro, domicilio^ ordinando cji j>tò 
che ouclU" c tali fecolàrizzàtì rètti 
t • afls- 



Digitized by Google 



X xxxi. x 

tameh refpéilu tàm redditnum , tùm 
òperum eidem ad^^xorum • 
L Profejp verò in jacris Ordini- 
bus jaen . con flint ri , qui Vfl timo- 
ne HtUit non fatit Ixoneftx- fujèen-. 
tationis ex defeffv ve/ inopia con- 
grua , vel quia loco carene ubi 
4o mie ili unt fibi comparent , ?el ab 
prove&am atatem , infirmar* vale' 
tudinem , aliamqué juftam , grO" 
vernane caufam, domus SacUtatis, 
feu Collegia derelinquere opportu- 
num minime exiftimaverint , ìbidem 
manere poterunt j e a tamen iege * 
*t nullum praditfa Domus , feu Col- 
legi/ adminijlrationem babeant , 
flericoruM Sacularium . veflr tan- 
rummodo ut an tur, vivantque Ordi- 
nario e'jufdem loci pleniffìme fubje- 
Qi, Probibemus autem omnino quo- 
vtinus in corum qui deficient lo- 
cum V aìioS fujficiant ; Domum de 
novo , juxia Conciai Lugdunenjis 
decreta , feu aliquem Locnm acqui- 
tnnti Domos infuper t res , & lo- 
ca , qua nunc babenf , alienare va- 
ie ant ; quinimo in ttnam tantum 
Domum , feu plnres t b abita ratio- 
ifffociorum, qui remanebunt , pote- 
runt congregari , ita , ut. Domus, 
qua vacua relinquèntur , poffint in 
piot ufus converti , juxta id quod 
fficris canonibus , voluntati funda- 
t or um , divini cult us incremento , 
ani mar um f aluti , public £ uti- 
Stttti viàebitàr fuis loco, 1? tem- 
frre rèfìe> riteque ècommodatum .] 
^ : * Inter» ' 



tfiegnato uno flipendio conveniente 
dalla malia delle reridite della Cala 
o Collegio dove ftavano; il che fia 
fattp però in proporzione, sì delle 
'rifpettive rendite, sì degli aggravi 
Vovelle annefle; ed inoltre fino a 
| che non faranno prov villi da altra 

parte. . 

Ma Quanto a quegli , che ef- 
fendo già coftituitt ne'S-icri Ordini 
non crederanno opportuno d' ab- 
bandonare le Cafe, o Collegi della 
Compagnia , o per un timore di 
non efler baftantemente alimentati 
per mancanza, e mefehinità di af- 
fegnamenti , o per non trovar quar- 
tiere ove fiflare il loro domicilio, 
o perchè l'età loro provetta l'infer- 
ma loro cottituzione , e altra giufta , 
e grave caufa non lo voglia, po-~ 
rranno ivi reftare ; con quefti pat- 
ti però che non abbiano mai al- 
cuna amminiftrazione di quella Ca- 
la , o Collegio , che portino i vefti- 
ti all' ufo dei Cherici Secolari , e 
non altro; e che vivino in tutto» 
e per tutto foggetti all' Ordina 
del medefimo Luogo. E* ben vero 
però che reità da Noi proibito afr 
folutamente in tal calo, che fisinB 
foftituiti altri in luogo di quegli 
che mancheranno; che non facci- 
no nuovo acquillo, fecondo i De- 
creti del Concilio di Lione , di Ca- 
le , o altro luogo; e che non pof- 
lìno di più alienare quelle Cale , 
beni , * luoghi , che pcfiìedooof 
anziché farà ben fatto , che^ confi»- 
derato il numero- de* Soci, che vi 
reneranno , fi adunino tutti ih un* 
fola Cafa, o anche in più di un.t? 
dimodoché 'quelle che resteranno 
libere poffino convcrtiti! in ufi pu A 
in conformità di quello ? che fem- 
brerà accomiuodevole , fecondo l r 
equità, e la deccnia; -alltr - fpirita 
, de 
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Interim vero vir aliquis ex Clero 
Ssculari prudentia , probifque mo- 
ribus prtditus dcfignabitur , qui 
ditfarum Domorum prafit regimini 
deleto penitus , & fupprejfo nomi- 
ti t Societatis, 

Declaramus indivìduos etiam 
pradiflx Societatis ex omnibus Pro- 
vinciis , a quibus jam reperiuntur 
expulfi , comprahcnfos ejfe in bac 
generali Societatis fuppreffione ; ac 
proinde volumus , quod fupradicli 
expulfi , etiamfi ad ma'jores Ordì- 
nes finti & exijlant promoti, nifi 
ad alium Regularem Ordinem t ran- 
fie rint y ad Jlatum Clericorum , & 
prasbyterorum S&cularium ipfo fa- 
ilo redigantur , e" Locorum Ordì- 
nariis totalìrer fubjìciantur . 

Locorum Ordinarli , fi eam , 
qua opus ejl , deprebenderint vir- 
tutemt dottrinavi, morumque inte- 
gritatem in ih , qui e Regulari So- 
cietatis Jefu Tnfiituto ad Presby- 
terorum Sacularium Jlatum in vim 
prafentium nojlrarum litterarum 
tranfierint , poterunt eis prò fuo 



de' Sacri Canoni, alla volontà oV 
Fondatori all' aumento del culto 
Divino, e al benefizio pubblico a. 
giufta norma delF efigenza propria 
de' Luoghi, c del tempo . fa\ tal 
piano di cofe però li penferà * 
deftinare uno del ceto Etclefiaftico 
Secolare ■ dotato di prudenza ed ot- 
timi coftumi, il quale prefieda ai- 
Governo di queftè Cafe; con que* 
fto però, che redi ivi abolito, e 
foppreflb affatto il nome della Com- 
pagnia . . ; . . 

Dichiariamo altresì, che IO 
quefta general foppreflione della. 
Società refrano comprefi pure que' 
fuoi individui, i quali già fi tro- 
vano efpulfi altrove dalle reipetti- 
ve loro Provincie; di tal maniera 
che Noi vogliamo, che anche què- 
fti, che fono ftati (cacciati , an* 
corche fiano ftati fino a qui prò- 
moflì agli Ordini maggiori, le non 
avranno fatto paflaggio ad un'altro 
Ordine Regolare, rimanghino im* 
mantinente fottopofti agli Ordinari 
de' Luoghi in tutte le guife , e £a- 
no ridotti allo (lato di Cherici, e 
Preti Secolari . 

Ma fei Vefcovi fcuopriranno in 
coloro, in virtù delle prefenti Noftre 
Lettere abbian fatto paffaggio dall' 
Iftituto Regolare della Compagina 

■ • ^ \ »■ n _ „ a: \> Cernia. 



tranperinv , porrrwn* a J™ d j ftat0 di Prete Secola- 

arbitrio facultatem largiri , aut de- ; re ^ yirt ^ dottrina, e intie- 

megare excipiendi facramentales MZza di coftumi , che fi *uole* a 
tonfeftones Cbrijlifidelium . cut 1 iranno accordare» 

pub He a s ad populum h abendi fa- 
crai conciones , fine qua licentia 
in firiptis nemo illorum us fungi 
vtune ribus audebit . Hant tamen 

facultatetn iidem Epifcopi , velLo- ^ 
iorum Ordinarli nunquam quoad j mcdefimi Vefcovi però, e Ordi- 
txtranm iis toucedent , qni in i nar ; non potranno mai concedere 

c 9 u 1 y*i 



loro arbitrio potranno accordare, 
o negare a quegli la facoltà di a-, 
fcoltare le facraroentah Confeflìpni 
de* fedeli, o anche di predicare 
pubblicamente dal Sacro Pergamo 
al Popolo; in difetto di qual licen- 
za in fcritto nefluno di loro s a^ 
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Qollegiit , aut domibus antea ad 
Societatem pertinentibus vitam du- 
cetti , quibus proinde perpetuò tn- 
terdicimus Sacramentum panitentia 
extraneis adtninifirare , vel predi- 
care , quemadmodum ipfe etiam 
Gregorio X. Prtdecejpjr in cita- 
to generali Concilio finità modo 
probi bui t . Qua de re ipforum Epi- 
Jcoporum oneramtis confeicntiam » 
quos memore* cupimus Jèveriffìma 
illtus rationit, quatti de ovibus fo- 
rum dira commijjìs Beo junt red- 
ditizi , ir duriffimi etìam illius 



quefta tal facoltà, quanto alle per- 
sone eftranee , a quei Socj , che à- 
biteranno ne' Collegi , o nelle Cale 
<rià appartenenti alla Società ; a 
quali perciò facciamo divieto in 
perpetuo d' amminillrare il Sacra- 
mento della Penitenza, o di Predi- 
care agli eiteri i nella guifa mede- 
fima che anche il furriferito Gre- 
gorio Decimo Predeceflbre volle 
tutto quefto proibito . Per la qual 
cola, ne incarichiamo la cofcienjta 
de* medefimi Vefcovi ; ai quali de- 
fideriamo che fi richiamino alla 
memoria quello ftrettiflimo conto , 
che delle pecorelle alla lor cura 
affidate dovranno rendere a Dio ; 



j- j r r ■ come altresì di quej graviamo 

j nàuti, quod ns, qui prefunt, fu- I gJJ^ ^ y \ mm * Giudice 

premus vtvorum , & mortuorum 

Judex tninatur. 

Volumus praterea , quod fiquis 

eorum , qui Sociftatis Jnfiitutum 



frofitebantur , munut exerceat eru- 
.diendi in litteris ]uventutem , aut 
Magifimm agat in ali quo Colle- 
gio , aut fibula , remotis peni tu s 
omnibus a regimine , ad mi nifi ro- 
ttone , & gubernio , Ut tantum 
in docendi munere locus fiat per- 
fevet andi , & potefias , qui ad be- 
ne de finis labori bus fiperandum fi- 
gnum aliqmd prafeferant ; & d uni- 
modo ab illis alienos fe prabeant 
difiputationibus , & dottrina Capi- 
tibus , qua fina vel taxi tate , vel 
inanitate graviffimat contentiones , 
ùr 



g 

de* vivi , e de* morti minaccia , a 
quegli , che fono in Prelature. 

Vogliamo anche di più, che 
(è taluno di coloro che profetava- 
no Tlftituto della Società fia ora 
impiegato nell' ufizio d' infegnare 
le lettere alla gioventù» o faccia 
da maestro in alcun Collegio, o 
fquola , toftoche faranno rimofll 
tutti gli altri dalla prefidenza, am- 
miniftraxione , e governo , fia a 
quegli foltanto dato comodo, e fa- 
colta d' infegnare i quali in tale 
ufizio faccian conofeere, e fperar 
bene delle loro fatiche per alcun 
argomento» e purché fi dimoftrino 
alieni da quelle Difpute e » Articoli 
di dottrina, che per la loro rilaf- 
fatezza , o vanità fono foliti parto- 
rire, e rifveghare molto ferie le 
contefe, e gì* incovenienti ; nè mai 
per alcun tempo fiano arameflì ad 

— _ ì ~ „ C—'.~. .1 > ;.,(*.,rfn Ir,-. ì» 9VVA. 



incommoda parere fiolent , & { un tale ufizio d* insegnare in avve- 
rar , net ulto unquam tem- ' nire coloro , 0 fi permetta che ti- 

_ «►. * .viinM C» nMnJm(>i*fp vi Inno • 



procreare 

H 



, rino, avanti fe attualmente vi fono , 

por* ad b V uJmodt docendi munut j quft[i non fian0 per mantenerla 

, ytt in eo,fi nunc tuuo impegno la quiete delle iquo- 
attu 4 E le» 
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J\//><7 V. Prxdeceffbre tioftro impe- 
tra tur a , ««i/o <** /^/tf-v 
««., or r*r* baberc'wellet , fuafujt 1 - 
t'infirmate auSori fétte- Decreta qui- 
dam in Quinta generali Cèngre- 
gatione edita , fitque'^ ad verbum 
epjiripta in fuis Jub plumbo , fri- 
die non . Septembris anno Incarna*, 
tiontt Dominici 3 x 606. dej uptr> ex* 
f'càrtis: Ictteris ; quibus in decre- 
ta diferetiffìme lègitlìr, tàm mur- 
ivi 'J J . . .1*1 1 ì J . ■. '. , b . ' . I ' "' 1 3 
«jar Sociorum fimultate.s ., ac titfr\ 

fiat , quam extcrorum in Society 
fetn quvrelas , ac pofiulatìones Sor- 
cio s in cotftif iti congregato! impu- 
ti (je ad 'Jf^ue'ns . coudendum ftàtu- 
.'uw f „ ■J&o'WttjJocietd^ n'opra s 
4 qu£ ed jtdt i propagatiaiiem 9 $ ' 3 



animarnm {nera a Domino. rx%\ 
„ citata ejl ,. ficltt per pròpria /*- 
^ fiituti minifieria, qux fpirìtùd-' 
iv i'ta erma font , cum ■Eccjefcfù? , 
3 ,i tic proximor%m adi/fcan 
^ihn* fub crucis vexilh Jinesm- 
„ feìiciter^ con/equi potè fl , quem 
9 , intendi? ; ita & bxif bona 
„ ( fedirete & fe ma. rimi s pericuiis 
, ^expweret- , fi ea< trattare* r.^va 
„ '■fnuMri*' funi* & ad res piti- 1 
„ "ficit; at^W Jd ftfltus gubcrtta^ 
, y [rione m ; perfine nt : idiirco fapien- 
n Jifi"* * ntffirh ma'joribut far 
, t *utum rfi(, M militante* Deo 
9> atiiti $vd a- pvjira profeffione 
„ abborrent ,vvtr imfrlixcmur .-Qutrn^ 
„ autem bis] prtyrtim temporibus 
„ 'valde, per{culoJis.,^luribu S Iodi, 

fi rum 



. re fpedicc /.come di' fopra, sfotto , 
I Piombo' il dì quattro .Settembre l\ 
anno 1606. dell' Incarnazione elei 
j Signore i -neT quali Decreti appari- 
' Ice tìiftmtiffimamente, qualmente, 
I tariti) Té i'rrtclline dit'cordiedc' SOcjV 
; e le. rkvegirate turbolenze , quanto ' 
I le qa*rele,.e le iUànze degl^ Erte-, 
ri contro la. Società avevano dato 
1 impuiio all' animo 'de Socj congre- 
; gati in Capitolo a fare Io Statuto 
! die fegue „. Giacché* la- noftra 
.^Compagnia , At quale c* ftata da 
,^.Dio .chiamata^ air. amplificazione- 
| , Li della fede, e,al guadagno, delle., 
I „ anime ; ficcomc per opera degli 
| „ Ufiai 'del Tuo Iftitutd , che fono 
„' le armi fpirituali , può avvéntu- 
\ r(»ftim«-Tte>cor»rcguir^ lotto. il Gon- > 
„ XUone delli : C^se. quel 'fine, che. 
»&> « vP«?^-^ » vu»itamm>te al prò- 
^.iìcco della C&ièla c V edificazione^ 
„ de* proflltni ; così opporrebbe nn** 
ollacolo a'cobli benefìzi , e fi ci- 
,^ menterebbe a lWnnii pericoli* qua- 
„ junquo vo^ta s' impegnaffe nel 
, v /nancìfgio delle epìi- iecolari,. ..nql-\ 
„ le "biVo^ne politiche , ed! in ciò 
,, 'che 'abbia rapporto al governo 
..^temporale de* Regni : per quella 
„ ragione- colla, più fina taviezza 
.» fa dai noli ri maggiori .^abilito,. 
V che ucll'atto d' ci'.ere impegnati 
,'nelU milizia, di . Dio non c im-^ 
^ brogliamo nelle altre faccende, 
„ che difeordano dalla noftra prò- ; 
, r fefiione . • 
- . Ma eflendochè in quelli tempi 
principalmente di gran pericolo, 
,. fi parli finiflramente della no- 
M 'ltra Religione in molti luoghi 
,/fbrfe per colpa, e> o per ambi- 
„ «iòne., o «per un indifcreto - zeio 
L At .akunif.e quella maldicenza efr 



L .fcndoche. fia fatta wryenire alle 
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„-mm tamen amareni , 
„ tatem . fanti 'x memoria Pater 
,, Ignatius confervadam ad divi- 
„ num obfequium pertinere^puta- 
^vìt') ali quorum fon affé, culpa,, 
, y & vel ambinone , vel indifcref 
7 y zelo Religio nofira male audiat ; 
* & atioquin bonus . { CbriJli odor . 
,i necejfarius fit ad fruiti fu and um i 
n cenfuit Congregano ab omni fpc- 
n ri' mah abftinendum effe , & 
» quereli* , quoad fièri ' poteri f , 
n.ttiam ex faljts jufpicionìbus pro- 

venientiùuf, occnrrendum . Qua- 
fi rè prafenti Decreto gravi ter , & 
» fevere nofiris omnibus interdici?, 
« ne in bu'jufmoÀt pùblicis negotris , 
>\&iam invitati , aut. alleili ujla 
n ratione fi immifceant , nec uilis 
„ precibus 9 aut fuafionibus ab in- 
» ftituto deflettant . Et prtterea 
», quibus efficacioribtis remedirs om- 
n.tiino buie morbo, ficubi opus fit t 
ti medicina adbtbeatur , Patribus 
,< Definitoribus ai curate dee erti eu- 

(/.vw , defmiendum commen- 
„ . ,, 

Maximo fané animi nojlri do~ 
hre okfervavimus , tam prxdicla , 
tfuam ' alia complura deinceps adhi- 
bita remedia nibii ferme vtrttttis 

afe tuli (Te ,. & autforitatis ad tot 
ac tantas evellendas , dijjìpanda- 
fque turbas , accufationes , & que- 
rimonia* in ftpediflam Societatem, 
fruflraque ad id laborajfe (et ero 5 
Prtdecejfores noftros Urbanum VIÌL 
Ctemcntem IX. X. XI. & . XU s. , 

Alex- 



)( XXI. )( 
if ebari- 



,, more , e benevolenza dei quali 
n però il Ignazio di Tanta me"*- 
„ ( moria giudicò confacentc all'ai % 
„ e degno di cflere confervato per 
„ T accrefeimento del Divino cul- 
li to ); e per un'altra parte faccia 
d' uopo mantenere il buon odore 
,, di Crifto per trarre il defiato 
,, frutto , fu perciò mente della 
„ Congregazione , che fi dovellc 
». fuggire, per quanto era poflìbilc , 
„ ogni apparenza di male , e toglie- 
„• re di mezzo anche quelle quere- 
„ le , che poteiTero nalccre da' fallì 
fpj[petti . Pcrlochè jn forza del pre- 
„ fentc Decreto ella fa proibizione à 
„ tutti i noftri, non meno gravemente,; 
„ che feveramente, che per neil'un ti- 
„ tolo fi mefcolino a trattare pubbli- 
„. ci affari di tal genere , ancorché 
„ foflero invitati , o foavemente ob- 
„ bligati a maneggiargli , nè perciò 
„ fi pieghino mai per alcune pre-» 
,, ghiere , e perfuafioni dall' abban- 
'„- donare la loro profeflione . Ed af- 
n finche fia inoltre impiegato il ri- 
» medio , fe pure 1' efigenza lo vuo* 
,,-!«, con que' più efficaci tempe- 
n rame n ti , che fodero ònninamea- 
„ te conformi a quello incoqye- 
„ niente , la medefima di più ne volle 
„ raccomatidnta a* Padri Definitori 
t, V importanza, perchè con accura- 
,, tezza facelTero quello , che meritai- 
,, fe deliberazione , e definitivo Sta- 
„ tuto ,,. 

Noi certamente abbiamo nota- 
to col maggior rammarico dell'ani- 
mo Nufiro, che non folamente i fi- 
no a qui efpofti fìmedj , quanto al- 
tri , ed altri più in tratto di tem* 
po interpofti qùafi niun fuccefib 
buono hanno arrecato ^ e nulla hanno 
conferito in pratica per rimuovere 
e diflipare tanti , e fi gran rumori; 
accuie, e- doglianze trontro la tante* 

volte ' 
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A/exaudrum VII. , cr Vili. , Inno- 
eenti, nn X. XI. XII. , & XIII. , 
ir Beneditlum XIV. , qui optatiffi- 
mam conati junt Ecclefìx rejìitue+ 
re tranquillitatem plurimi s Jalu- 
berrimìs editis Confiitutionibus ; tam 
órca j a cui ari a negotia > five extra 
facras Mi filone! ,' Jtve earum a>- 
cqfime minime e xercenda y quam 
àrea diffidia graviffma, ac jurgia 
ttdverfus Locorum Ordinario: , Re. 
guhres Ordines, loca pia, atque 
communitates cujnfiis generis in 
Europa „ Afia , & America . non 



volte mentovata Società, e che in 
I damo all'atto abbiano travagliato a 
tale efletto gli altri nottri Anrecef- 
fori Urbano Ottavo. Clemente No- 
no , Decimo", Undecimo , e Duo- 
decimo , Aleflandro Settimo 7 e 
Ottavo Innocenzio Decimo , Un-' 
decimo , Duodecimo , e Terzo- ? 
decimo , e finalmente Benedetto 
Decimoquarto, i quali tutti.fi io-, 
no adoperati a render la tran-, 
quillità alla Chiefa coli' avere ema- 
nate molte, e molte falutifere Co- 
ftituzioni; tanto in riguardo al tiorf" 
efercitarfi in fecola relchi - traffici , hit* 
fuori delle Sacre Mi filoni , che col: 
pretefto di quelle ; quanto intorno, 
alle gravjflime differenza , e con tra- . 
fine tngenti animarum ruina , ac fti audacemente attaccati dalla So- 
(opulorum, admiratione a 'Soci etate ' cieta contr< > g ]l Ordinar) de' Luoghi , ,{ 
ucriter excitata • tum r..* in.pregiudizio degU Ordini Regolai 1 ! , ; 



<tcnter excttata ; tum etiant fuper 
nterpetraiiane. , & p ra9 ci £Àft*\ 
córum iquortsmdam rituum aliqui- 
lus ih 'locis paffìm adbibita, Omif 
fts iis t qui ab Univerfalt Ecclefia 
Junt rite .probati ; vel fuper ea- 
rum /enteriti arum ufu - , & inter- 
preta tione , quas Apojlolica Sedes 
tamquam ffandahfas , optimtque 
morum difeipiin* manifefle noxias 
merito profcripfit ; vel aliis demum 
fuper rebus max/mi equidem mo- 
menti , & ad Cbrifiianorum dogma, 
tum puritatem Jartiam teclam [ervan- 
dam apprime neceffariis , & ex qui- 
bus nofira bac non minuta quam 
fuperiori ttate plurima dimanarunt 
eie tri menta , & incommoda ; per- 
turbatone: rimi rum , ac tumultui 
h nonnullis Catiolfc'ts rtgionibus ? 



delle Comunità, e de- Luogtii 
di qualunque genere Mieli' Europa 
neU* Afia , e nell* America ,\nan -fen- ( 
za un' enorme precipizio, delle ani- 
me, e ammirazione dei Popoli ; di' 
più anche fopra l'interpretazione, 
e ia prattica ordinaria di certi Ri- 
ti gentilefchì , e- tutta propria -di 
alcuni Paefi, fenza aver rifpetto a. 
quegli i quali fono flati legittima- 
mente commendati dalla Chiefa u- 
niverfale ; o di più fopra l' ufo e 
fpiegazione di quelle opinioni, che 
la Sede Apoftolica aveva già giu-^ 
ftamente profericte come fcando- 
lofe, e patentemente pregiudiziali 
alla più pura difciplina de'coftumi,' 
o finalmente fopra altre caule del 
più importante pefo , e aflbluta-, 
mente neceflarie alla total ficurez-, 
za della purità de' Dogmi Criftiani, 
donde, per aver trattate le quali, 
fcaturifono danni, ed aggravj fen- 
za numero, non meno in queftò no-, 
ftro che nei decorfo.fecolo j cioè 
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Ecchfi* perfecutìones in quibufdam 
Afi*, & Europa provinctis ; tngens 
denique allatus ejl marror Pr*de- 
ccjjbribuf nojlris , & in bis pia 
memori* Innocentio Pap* XI. , qui 
necefjìtate compulfns eo W/, ut 
Societati interdixerit novìtios ai- 
fiabitum admittere ; tum Innocen- 
fio Pap* XIII. , qui eamdem par- 
n r am coa&us fuit eidem cammina- 
ri; ac tandem ree. mimavi* Be- 
ne di fio Papa XIV., qui vifitatìo* 
nem Domornm , Collcgiorumque in 
di r ione ebari ffìmi in Cbrijio filli 
nojìri Luffa ni*, & Algarbiorum 
Regis Fideliffìmi exijlentium cen- 
fuit decemendam ; quin ullum fu- 
binde vel Sedi Apoftolic* fi amen , 
vd Socie tati auxilium , vel Cbri- 
Jìiana Rei public* battuta accejferit 
ex novijfmis Apojhlicis litteris a 
felicìs recordationis Clemente Pa~ 
pa XIII. immediato -PredeceJJbre 
noflro extortis potius , ut verbo 
Utamur a Predecejfore nojlro Gre- 
gorio X. in fupraci'tato Lugdunenjì 
Qecumenico Concilio adbtbito , guata 
impetrati*, quibus Societatis Jefu 
injiitutum magnopere commenda tnr, 
qc rurfus approbatur . 



folJevazioni , e tumulti in alcuni 
Paefi Cattolici , perfecuzióni della 
Chiefa in certe tali Provincie dell* 
Alia, e dell'Europa, ed in fine un 
l'enfibiliflìmo cordoglio hanno reca-- 
to a'Noftri Predecelìbri ; fra i qua- 
li, ad Innnocenzio Papa fcTndeamo 
jdf pia memòria ; il quale coftretto . 
dalla neceflirà .giunfe a queft'eftre- 
mo di proibite alla Società di ve- 
' ftire mai più Novizj ; quindi ad 
Innocenzo Papa Terzodecimo, il 
quale tu obbligato a minacciarle la 
medefima pena ; e alla perfine a 
Benedetto Papa Decimoquarto di 
| reverenda memoria , 1 il quale ri- 
putò indifpeniabile la deputazione 
di una vifita delle Cafe , e Collegi 
efiftenti ne' Regni del Noftro Ca- 
ri/fimo Figliuolo in Critto il Re fe- 
deliflìmo del Portogallo, e dell' Al-, 
garvia ; fenzachè la Sede Apostoli- 
ca abbia in appretto rilèntita alcu- 
na confolazione , o procurato foc- 
;corfo alla Società, o conciliato un 
vantaggio alla Criftianità » con tut- 
te le Lettere Apoftoliche recenti ,^ 
frappate piuttofto da Papa Clemen-* 
te Decimoterzo immediato ìiortro 
I*redecefibre dr felice memoria, di 
quello che debbano chiamarfi ( per 
lervirci dell' efpreflione ufata dal 
Noftro Predeceflbre Gregorio De- 
cimo nel furrìferito Concino Ecu- 
menico di Lione ) impetrate; con> 
cui 1' I futuro della Compagnia dà 



f Pojl tot, tantafque procella; §ei^ magnificamente fi commenda,. 
ce tempefiates acerbijf tmas futurum 
ùptimus quìfque fperabat , ut opta- 
tiffima illa tandem alìquando illu- 
cefeeret dies , qu* t r an qui Ili tat erti , 
& pacem ejfet cumulatiffime oliatu- 
ra . At Petti Catbedrata gubernan- g«tiffimo giorno , che fa frarrq 

te totem Clemente XIII. Pr*d*cef. rt ; e ,a P ace \ C0 P^ ^'«"bocche- 
, . J t [ yole ne. jrjpoaafle^ Ma in quegli 

i J 0re . vJ anni 



e un' altra v vo!ti I approva . 

Dopo tante, e fi atre proceT* 
le, e dolorofiflìme agitazioni fi con- 
fortava colla fperanza ogni uomo 
veramente 4*. bene, che doveflq 
finalmente una volta*" (puntare quél 

a rimiri li-*. 



«Og Jl XXIV. )( ^ 

•■ - ■» >.< inni in cui re<*féva h ChJefà fui-, 

/„« « h att e dr» <«1iero l'UÙflb P«. 

r accefferunt tempora, Aneli s f-,. , ( r re clemente Terzodecimo, 



r/or/x accejferunt tempora 
vim quotidie magis in pr&di$*m 
Societatem clamoribus, & querelisi 
quintino periculojtjftmis alicubi exor~. 
jtU fedii ionibus , tumultibus , <fy#f- 
/fi/'j, & fcandalis, qua, Cbriftiana 
cbaritatìs v'mculo labef 'attuto , *f 

^ partium fiudia , cu//'<j, & ini- 
mici ti as vebememter inflntnmnrunt , 
difcrim/nis , <w periculi res per- 
dura vi/a eft, ut ii ipji, quorum 
«vita pietas , ne in Societatem li- 
berali tas kdreditario quodàm veluti 
yire a maioribus accepta omnium 
fere linguis fummopere commenda- 
tur ; ebari (fimi nempe in Cbrijìo Fi- 
ft nojìri Reges Francorum , Hifi 
paniarum , LufitanU , ac utriufque 
Sicilia fuis ex Regnis , ditionibufi 
e tqve provhictis Jocios dimittere eo- 
ti9i qmnino fuer\nt , ÌX expellere \ 
hoc unum putantes extremum tot 
ni ali s fuptreffe remedium , & peni- 
tus necefj'arium ad impediendum , 
quotninus Cbrifliani populi iif ipfo 



decedere Clemente Terzodecimo, 
allora sì che avvennero affai più 
difficili, e turbolenti gì* incontri,' 
Imperciocché moltiplicandoli vie- 
maggiormente ogni giorno contro 
la predetta Compagnia , gli febia* 
mazzi , e le querule voci j anzi ìn- 
forte in qualche luo^o cimentofif- 
(ime l'edizioni, tumulti , difcordie , 
e fcandortii furono quelle , ( in- 
debolito, e quafi affitto troncato ^ 
il legame della Criuiana canta \ 
che inliammarono gli animi dei fe- 
deli con tutta la veemenza a divi-^ 
derfi in partiti , e a fomentare 
odi, e inimicizie fcambievohj fìc- 
chè a tal cimento, ed incertezza 
fembrò di efTerfi ridotto V affare, » 
che quelli ftefli, a cui da i loro 
maggiori per lunga ferie d annj s y 
quali per un certo ereditano tito- 
lo , era fiata raccomandata la devo- 
zione, e la liberalità ver io la Com- 
pagnia ; e che tuttora per a boc- 
ca di tutti è altamente celebrata * 
cioè i noftri cariffimi Figliuoli in 
Crifto i Re di Francia , delle Spagne , 
di Portogallo, e delle due Sictlie'ì 
furono cortretti a mandar fuori licen- 
ziati , e fcacciati dai loro Regni 
quanti Socj fi trovavano allora in 
quelli Stati, e Provincie i riputando 

fi n._ r~1~ mlmmAin a tanti 



quominus Cbrifltani popult /// ipjo ^ ^ a ? 

fattine Matris Ecclefif finu Je fe j ^ foffe i' e ft rcmo , e onninamen- 
invicem lacejferent , provoearent , la. Ke - ntceflario che _vi rettane da 



€ erarent t 

Ratum vero habentes pradi- 
tli charifftmi in Cbrifto Filli nojlr't 
remedium hoc firmum effe non foj- 

f f , ne Vniverfi Cbrijliano Orbi , ^^^^^'^^ 
reconciliando acsomodatum, nifi So*- \ Noft - F j g ij u0 U in Crifto avendo 
deus ipfn prorfus nxtivgucretfir., j 'animo come cola dimoftrata > 



fperimcqtarfi, ad effetto d impedire, 
che non avveniffe mai più, che * 
criftiani popoli dentro aj"»W 
ifteffo della Santa Madre Chiela il 
attaccaffero, e provocaffero, e U 
sbrauaffero reciprocamente. 
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ac ex interr* /uvptimerftut' rfid*, che quctto cimedio non poteva ef- 
Z m ™*"<**rf. .. . J \ f er . giammai ftabUe., ne ac comode- 
ideino apud prxfatum Clementem 

PP. XUL 

runt (ìndia ' fi a'e ' voluti totem , 



pud pr^fatum Clementem j Jjjj»^ comporre nella Tua unione 
r. Br*cde.csff»rtm: exftpfif- t tinto 1* Orbe Criftiano ; fe non fi ve- 

affat- 



valèbant au&óritàtè 

, conjunais JtMul jr v,otts +xpo- 
fijtiarunt , »f efjicasijjima ea ra- 
ttorte perpetua fuorum fubditoieum 
fecuritati , nniverfeque Cbrijfi Ec- 
cbfa tono prvvidcniigìye \ corifa 
lerrt - Qui tamen prttcr mninm 
expeBatìonem tontigie ejuf/em Pen- 
Vjìcis obicus, rei cùrjum , exhum- 
que prorfus impedivi} . ' Hhc t^obis, 
in eàdem Petri. Cathedra , divina 
Jèfronbtttf >cht*ehtia V • cwfìitutW 

petuiovettj (X vota quikus jua 
qtàtque addiderunt rfiudia , attimi- 
que fèntchtiam Epijcopi eomplures», 
atitquf . vlrr dettate v d^nna 
religione plimmuw «wfpjcnì , 

t/f in< re tarn gtmvir 

tàntiqne momenti tutifflmum Cape- 
re mus conjtliunt , diuturno No bis 
t empori s fpatio opus ejfe judicavi- 
Vtus , wro//ff diligenter in- 

Quirere mot uri us ex pende re . 
eonfnlti gime deliberare poffemaS i ( 
venirti etiam ut multi* gemht bus »* 
^ continui s precibus fingulare • ir 
Ptffrf luminum e Xpofceremus au- 
sili um , ir frafidium ; qua eifam 
in rr Pidclium omnium precibus , 
pietatifque operibus nos ftptus apud 
Deum juvari curavimus. Perfid- 
iar* 



rfiffe- al "-punto - 'di < estinguere 
to, e.di fopprimere .intieramente la 
«affa Società ; eflì per tal ragione 
lignificarono al predetto Papa C!e* 
mente Decimóterzo "Predeceflore 
quali foflero le loro brame, ed in- 
tenzioni, e per quanto valevano 
coir autorità, e colie iftanze a pier 
ni voti domandarono , con un tale 
efficaciflìmo mezzo che faggiamente 
; prbvvedefle all'eterna fìcureaza de' 
Tuoi I additi, ed al bene di tutta 
la Chiefa di Crifto : Se non che V 
occorfo avvenimento dell' improv- 
vifa morte* del medefimo Pontefice 
troncò di repente il corfo,' ed il 
l'uccello al trattato. Quindi. è. che 
appena Noi per Divina difpofìzio- 
.ne, e demenza fummo deftinati a 
federe in quella medefima Catte- 
dra di Piero, non tardarono guari 
le fu ppl iche , le rie li ielle ,-e le bra- 
m,e ^me^fime , che ci - furono im- 
mantineote -prele^ntate ; alle quali 
moltiflìmi VefcoVi , e altri degni 
foggetti affai cofpicui per dignità, 
fa pere , e religione aggiunterò i 
loro impegni, e pareri in quefto 
trattato . 

Afa affihcfiè' Xoi in un opera 
^ grave, e di tanta importanza è 
•appiglia/Emo alla più certa delibe- 
razióne.,, è avvifamnro, che facW- 
fe d' uopo jl procraftinar lungo 
jternpo, non foto affinchè ave/fimo 
carrlpd) di efamiriarla con diligenza, 
pt>nderarla»piu > maturamente , e di 
poi fu quella prendere le piibfag»- 
gie ^(Ura*jm^mi t v /ep^tutto r 
ancora ad obietto. 4' ipi plorar.^, un 
aiuto , ed un*'aAlftenzà ffraordìuaria 
dal* Padre de' Dumi con ' l inulti ^e- 
v D miti, 



tari inter cererà voluimur 9 4'" 
nìtatnr fondamento pervagata ifla 
«pud plurimu*. apinio , ficligioney. 
fiHUti Clericorutn SotietaM- Jefu 
futile a Concìlio Tridentino filemni. 
quadam rèttone adprobatam r , & 
confirtnatàm; nitritane' atiu<l de e a 
allum fitjfe comperi'*'** » 
Concili*, quam ut a generai*. Uh 
ìxcipererur decreto , f»o de relh< 
tuii Regitlaribus Ordinibù; tantum 
fitì, ut, finito tempore npviàatus^ 
Wròtii qui idonei Hnventi futrìni 
ed profitendum admittantur , aut 
a Mouafcrio tyciantur . Quamo-, 



miti,, e continue -r ro 2 h Ì" e j nel 
che fare abbiamo unitu mente pro- 
curato , che le orazioni di tutti 
i fedeli, e le opere di. pietà. è ap* 
preliberò vfove<i te giovamento al 
Trono di Pio. Fralle altre cole cj 
piacque d' andare ricercando fit 
qual fondamento fi appoggi quell. 
già. divulgati, « ricevuta apuane 
da motti > cioè che la Religione de, 
Chc'rici della Competuta di Cesi 
fia nata ccai ^'cnne formaljtà ap- 
pWta Se< Gratificata Ual Contri 
di Trento ^ t icuoptimmo lienicMtov 

che nuli* altro 4» iVi faWi 
tato nel detto G nolio, le nonché; 
fofle aIlora"ecce^uata:da.queI ge- 
neral Decreto, in vigor di cui fa 
provvido quanto agi» àltn Ordini 



b K em J ea4em,S w ai it ,$y*odns (Se*'. J Regala ri, , che .fp ifato^l tempo 4e* 



x^cvió*. de Regolar- ) Hecùtravit 
fe no/le aliquid* btnovarè , *at prò- 
iitere, qui* pr*Ma ' religio; Cle- 
ticornm Societatis Jefu juxta 
fium eorujn Inftitutum k. Sancì a 
Sede Apofiotiàa adprobàtum , Do- 
mino \ &-etu?Écc\e0nfervire poffit . \ 
. tot itaque\ ac taw necejfa- 
rJis udhibitis mediir , Divini Spi- 
ritus, ut eonfidimut ,■. adjuti pra- 
fentia , & afflatu , .necno* mune- 
rìs nojlri compulfi neceffìtate\ quo 
& ad Cbrìjlian* Reipubiic* quie* . 
tem* & tranquillitatem concilia*-; 
damy fovendam , roborandam , &■ 
ad illa. wnia penìtus/W mefro 
tollenda , qua. f idem ^detrimento 
vel minima, effe , psffunt quantum 
Virtt-fHuht, ^raffini* àdigtmur ; 



\ Noviziato,, o fiano, .ammendalla pro^ 
feitione i ^Novizj", che he Sarto ita- 
ti fperJmentati dégni* o chh ÌA 
cafo diverto fiàn licenziati dal Me 
naftero. Per la quaL cola dichiarò 
lo ftetfb, Santo Sinotlo. ( Sejfi i$. 
Cap\ ì6. dé Regular . ) di non vo- 
lere fu quefto punto far .novità' al- 
cuna, o previamente, vietarla, tan- 
to che non potette la predetta Re- 
ligione de'Cherici della Compagnia 
di Gesù preftare al Signore, ed 
alla fua Chiefa il fervizio,a forma 
del pio loro Iftituto già approva» 
to dalla Santa Sede Apoftolica . 

Dappoiché adunque fono flati 
da Noi impiegati tanti, e così ne* 
cellari mezzi ; confortati dall' af&ften- 
zji , e dall' ifpirazione del Divino 
fpirito, e fretti altresì da quella 
neceiTua , del noftro Miniftero , 
onde 'ftrettiffimamente, per quanto 
pofib no leeone noftre, fiaxno impe- 
gnati a v conciliare «Ha Repubblica 
CriHiana fl fuo quieto,; e pacifico 
itato, a mantetìcrlcto • uà «umer- 
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c mós illos\ :*mplìfy*f<l»r f**f?Ì 

pfft , fVM infittita fit* . f 
** -Prédttiffiribusì noftris "PP"' 

-hat* \ ac ; jMMMr 'f*** 
^/ij- ; iniò fieri , a ut vix , aut f*£ 

Wff^ ver*. pax*: ac diuturna Et- 
tic fi* reflituatnr s bis proptereJ 
gravifitmis adduOi caufis, atiifque 
prefjì ratiottibus , , q uns & pruden- 
ti* Uges ,) & optimum Vniverfa- 
iis, Ecclefia regimen nobis fuppediJ 
Tant y aftaque mente repofitas fir- J 
Vantus i vefigiis tubar ghies evrum- 
4*m PrMeceforum ftofrornm , ^& 
prefcr-tim vie-morati Oregórii X. 
•Pradecejforis \ ' tn generali ' Concilio 
%ug£uuenjt ; H'tunt nunc de So- 
fie t*t e agat4tr !% . tum Infittiti Jùi t 
tum privile giorum etiam (uorum 
Catione , Mendicantium Qrdiuum 
punterò a/cripta , maturo con/ilio t , 
Cpc certa J^ientt* ♦ Ù plenitudine, 
pattjtjtis Apuf olica ftpcdiQ dm Sò- 
t'retdttir.. eXtixguimuJ; , & supvffi- 

MlMl/S ; TuLLlMLfS » & AJjUOGAMI/S 

ynaia, /& fingila e)us officia , w/- 
nlferia & adinimfraùones , Do- 
rf»»r ,'Scbotas , Collegi a ; Ho/pitia , [ 
Grapaas y . ^ ■lo^nac«mqMe, q*a^ 
V/ f r#> Provincia „ Regna y iT'dt*. 
itone exiflentia , # quoUbet 
6à eam perthtentin\ ehts fiatvta * 
ihorrs^ c'ónjuetudinei Decreta y 
qonfiitutfones , et tata , &r<y^tfo V 
topfirmrtiùu Apvjiolica , f**ì*M*h 



*arlelo, e 4i pm per quanto pic- 
colo elice ppOà,ìl fyo fcàpno a ri- 
muovere affatto ogni oitacolo a tal 
"propofito; e avendo altresì noi ri- 
chiamato aUa ponderazione, che la 
prefara Società di Gesù nojy era 
altrimenti idonea a produrre que- 
gli ubertofiflìmi , e numerofiilimi 
frutti, ed utili» in grazia dei quali 
jfu un tempo fondata ? da ranti no- 
ftri Predeceffori approvata, fi di 
mol tifimi privilegi fregiata , ma che 
anzi o cf^i . malate va Uncnre, o in 




cerd, e diuturna tranquillità ; Nói 
pertanto in veduta dei prefenti 
gravi/limi motivi , e da alcufle al- 



«mamente npoite cimo i 
dell' animo noftro » m conformità del- 
le Le g^i • prudenziali ioe< di quei 
che vuole un/. ottimo reggimento 
della Chiefa unrverfale ? ne dipar- 
tendoci mai dal battere le tracce 
de' medefimi Noftri fredeceflbrì , • 

! f^erialmentè di Gregorio Decimò 
mentovato Predeceflore nei- Conci* 

! lit> QoueraJe di Vione., ( e tanto 
più che, anche ,adejjp fi tratta del- 

\l* Compagnia, cheterà (lata anno- 
verata sì in ragione del fno llVituro , 
sì in forza -ancora de.' fuoi privilegi 

, a4 numera degli ^iniAlendkajvti J[ 

! di .ma^ra, ^leU^one, di /erta , 
fcienza . e u enn pienezza d Apofto- 
Ifca' Fodetó; la '.tante • vòlte men- 
rio'tiata 8 Còmpa^nià EsttnGuiamo « 
SoPr^JMrAMft^ed »o Ugujw.Non.t- 
via*4P / M> ♦jk ^Hi»WA>wmittìi e «il*. 
fcheduV de fuoi .^HT jjW^I 
e deputazioni', tutte le Cafe, Sa^ 
li; S^Wt tattùtìt^h^ 
t^i 'df ^uàlhTia quaRtà ttttenav »» 
6 ' ^ p » qua- 
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Morata; omnia TtfM i Ò ' fingula 
privilegia , & indulta generata , 
vtl fpecialia , quorum tenore* pra- 
fenttbus, ac fi de verbo ad ver- 
bum ejfent inferta , ac etiamfi qui- 
bufv'ts formuli* { claufulis irritan- 
ti bus , & quibitfcmmque rinculi s & 
decretis fint concerta , prò piene, 
& fufficienter exprejfis liberi vo- 
lumus . Ideoque declaramu* cajfa- 
*am perpetuo manere » ac penitus 
extinBam omnem , & quamcumque 
*uttoritatem Prepositi Generalis , 

PROVINCIALI^*! , VtSITATORUM , al/Q- 

rumque quorumiibet dtclx Società- 
tatis Superiori/m, tara in fp'tri- 
tualibus , quam in temporalibns ; 
tamdemque jurifditfìonem , & au- 
Boritatem in Locorum Ordinario* 
tot ali ter , & omnimode trans feri- 
tnus ; juxta modum , cafus , & per- 
Jònas y & iis fub conditionibns , 
quas infra explicabimus ; proiben- 
te* quemadmodum per prafentes 
probi bemus , ne ullus ampli ut in 
diélam Societatem excipiatur , & 
ad babitum , ac novitiatum admit~ 
*atur ; qui vero battenus fuerunt 
excepti y ad prof tffìone m vo forum 
fimplicium, vel folemnium fub pec- 
na nullitati* admiffionis , & fra- 
fejponi* , aliifque arbitrio aojlro » 
nullo modo admitti pojfint , ÌX va- 
le ant . Quin'imo volumus , precipi- 
ta** , & mandamus , ut qui nume 
tirocinio afta vacant , fiatim , ti- 
fico > immediati , cum effeSu, 



.qualunque Provincia , Regno', e 
Stato • i quali fieno per qualfivo- 
glia titolo a quella attinenti , i di 
Lei (ratuti, le colhimanzc gli ufi, 
i Decreti, le Coftituzioni , ancor- 
ché fi trovino rinvigorite dal giu- 
ramento , dalla conferma Apoflolica , 
o da altra qualunque claufula rin- 
forzate, fimilmente rotti e ciasche- 
duno Privilegio in particolare, gf 
Indulti generali, o fpeziali, la di 
cui eftenfione vogliamo, che pel 
prefente Noftro Decreto s* abbia , 
come fé felle minutamente, e fuf- 
ficientemente efprellà, e quantun- 
que fi trovino quegli concepiti ,^ e 
circondati da quante mai fi voglio- 
no formule, claufule irritanti, e da 
vincoli , e da Decreti di qualun- 
que natura . Quindi e , che Noi di- 
chiariamo che rimane in perpetuo 
annullata, e affatto eftinta rotta, 
ié qualu nque T autorità del Proposto 
Generale, de* Provinciali , de* Vi- 
sitatori , e di quant' altri mai -vi 
fono Superiori della detta Società » 
tanto nella fpirituale , cho nella 
temporale giurisdizione ; e perciò 
Noi trafportiamo onninamente, ed 
in tutto la medefima facoltà, e 
braccio negli Ordinari de' Luoghi 
a mifura di quelle modificazioni, 
cafi, e pérfone, ed a tenore di 
quelle condizioni, che fotto fpie- 
gheremo ; unitamente -vietando 
nella guifa , che facciamo per le 
prefenti Lettere, che alcuno non 
fia più ammetto nella detta Congre- 
gazione per ricever l'abito, e tare 
il Noviziato, e chi quegli poi, i 
quali fino a quello tempo fono 
frati ricevuti non pollino ; nò tanw 
poco abbiano ragione d'efTere am-, 
rrie/fi in conto alcuno alla profeflio* 
ne, o de*. voti o femplici , o folen- 



d'mtuntut i ac fimilitn vetamas | ni, folto pi deh> . nullità conce** 
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ne qui votorum fimplicium prcfcf- I nente P accettazione , e la profefllc-, 
Jtonem emtjerunt , nulloque (acro 



Ordine fune ufque ad bue ini fiati , 
pojjìnt ad majores iffis Ordines 
Promoveri pretese tu , aut fittilo vel 
jam em'tjfa in Societate profsffto- 
nis, vel privile giorum contro Con- 
iti» Tridentini decreta eidem So* 
(ietati colla forum. 

££uoniam vero eo nojlra fen~ 
dune ftudia , ut quemadmodum Ec- 
*kf* utilitatibus , ac populorum 
tranquillitati tonfulere cupimut ; 
"a fingulit ejufdem religioni: in- 
dividui, , firn fociis , quorum f tn - 
gulares perfonas paterne in Domi- 
no diligimusy fot amen a li quo d , & 
auxilium afferri fludeamus , ut ab 
òmnibus , quibus baclenu, vexati 
/verune eontentionibus , dì (fidi, s , & 
yoribus liberi , frutluofius vitleam 
Domini poffìnt excole re , * ani* 
marum faiuti uberius prodeffe ; 
meo decernimus , <y confiituimus , 
*f Joctt profeffi votorum dumtaxae 
Jlmp'Khfm., <Sr faeris Ordinibu, 
****** Ch'iati , intra fpatium 
tepori, a Lotorum Ordinariis de- 
Jlniendum, f atts congruum ad mu* 
nfisaliquod, vel officium, vel be- 
nev$/um reeeptorem inveniendum ; 
*** eamen uno anno longius a 
éfata prafentium nofirarum titte- 
rerum ineboandum , a Domi bus , & 
Collega* epjdem Sotietatis òmni 



ne e fotto altre pene riferirne al 
noftro arbitrio . Anzi vogliamo , 
precettiamo ed intimiamo di più» 
che quegli , i quali al prefente To- 
no in Noviziato {libito fubito, len- 
za interpolinone di dimora» ed ef- 
fettivamente lìano licenziati ; e pari* 
mente facciamo proibiaione a que- 
gli , che hanno fatti i voti femplici , e 
che non hanno finora ricevuto alcu- 
no degli Ordini Sacri abbiano diritto 
d* edere promofli agli ftefli Ordini 
maggiori per pretefto, o titolo, o 
di aver già profeflàto nella Compa- 
gnia , o in virtù de privilegi con- 
feriti alla medefima contro i De- 
creti del Concilio di Trento . 

Ma poiché le noftre cure a 
quello folo punto fi rapportano , 
che fia procacciato a cialcheduno 
degl'individui, o Socj della mede- 
fima Religione con ogai Audio 
( quali amiamo nel Signore da Pa- 
dre ) alcuna confolazione , e foc- 
corfo, nell'iftefla guifa che bramia- 
mo d' afliltere a vantaggi della 
Chi e fa, e al quieto edere de popo- 
poli ; dimodoché eglino fceveri af- 
fatto da quelle contefe , contradi- ' 
zioni , e 'torture d' animo , onde 
fono flati fino a quello tempo vet- 
rati, pollino col fuccefib di più u- 
bertofo frutto coltivar la vigna del 
Signore , e conferir giovamento al- 
la falute dell' anime ; Noi perciò 
decretiamo , e determiniamo per 
legge (labile , che i Socj , che hanno 
fatta la profeflione de' foli voti fera*, 
plici , ma che non fono flati per- 
anche iniziati ne' Sacri Ordini 
debbano" acutamente ufeire dalle- 
Cafe e Collegi del'* medefima So- 
cietà fciolci onninamente dal lega- 



Worum fimplicium v'inculo foluti 

ffredì omnìm dcbtarit \ tam *M g V^ &M 1 ^ lHSV* ? 
1 . . , I Jc fpazio di tempo , che debba de* 

- • ***** i ....... ter* 



X xxx- pi* 

vendi rationem fufcepturt , quarti terminarti agli Orddinarj de Luo T 



Jingulorum vocationi , viribus , & 
confetenti £ mogi: a'ptam in Domi- 
no judicaverint ; quum & )uxta So- 
cietari* privilegia dimitti ab e a 
ti poterant non alia de caufa pra- 
ter eam f quam Superiore* pruden- 
ti* , ir circumftantiis magis con- 
forme*» putarent ; nulla pramiffa 
citatione , nulli* (onfeélis affi* , 
nulloque judiciario ordine ferva to . 

Omnibus autem Sodi* ad fa- 
cros Ordine* promotis veniam fu- 



ghi inconveniente limitazione per 
trovare alcun* impiego , occupazio- 
ne, o benevolenza di chi pretti ri- 
cetto , ( purché quello non ecceda 
la lunghezza di più d'un' anno, da 
computarfi dalla fpedizione delle 
prefenti noftre lettere ) affinchè 
difponghino a prender quel partito 
di vivere» che più adattato 1 giu- 
dicheranno nel Signore alla propria 
vocazioni, abilità, e cofcienza : e 
rantopiù farà quefto ora ragione.? 
vole fui rifleflb eh' eflì a tenore de* 



privilegi della Compagnia potevano 
eflere prima da quella licenziati; 




Zularibu* Ordinibus a Sede Apo- 
ftolica adprobatit fi conferant , 
ubi probationis rempus a Concilio 
Tridentino prsjcriptum debebunt 
txpUrey fivotorum fimplicium pro- 
feftonem in Soxietate emiferint ; fi 
vero folemnium etiam votorum , per 
fex tantum integro* menfes in pro- 
fattane fi abunt , fnper qua beni- 
gne cum et* difpenfamus , vel * 
in feeulo maneant tamquam Pre- 
tbyteri , & Clerici S se alare* , fub 
nm ni moda , ac totali obe dienti a . 
Ù fubje&ione Ordinarhrnm , in quo- 
rum di <r cefi domici lium figant ; de- 
tenente* infuper , ut bis , qui bac 
rat ione in faculo manebunt , con- 
gruum alt quo d, donec provi fi ali un r 
de non fuerint , adfignetur Jlipen- 
dium ex redditibus domus \ feu 



feurato ogni Ordine di buon giù- 
dizio. .•« .« 

Noi per altro accordiamo la 
licenza, e la libertà a tutti i Socj , 
che fono frati già promoflì agli Or- 
dini Sagri di lafciara quelle Cafe, 
o.Collegj della Società, o di •vol- 
gerà' a qualcheduuo degli Qrdinti 
Regolari, che fono approvati dal- 
Ja Sede Apoftolica ; ove però Te a» 
vraano già fatta profeflienè de* Vo- 1 
ti femplici nella Compagnia do- 
vranno compiere il tempo dfi\ No- 
viziato preferi tto dal Concilio di^ 
Trento: ma fe avranno fìtti i Io- 
tanti Voti ftarannò in > Noviziati" 
per fori intieri fei mefi, nei quali be- 
nignamente gli difpenfiamo : .opp»^ 
re accordiamo loro di rimanere, nel 
fecolo , come Preti , e Cherici fisco* 
lari (ottopodi alla totale ubbidien- r 
za , e fnbordinazione "a quegli <0'rw> 
dinar/, nella cui. Diogefr fUfìno air 



Collegii , ubi morabantnr , babita\ ^^^^t^^m^^t 

(amen ' • 
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tnmeh refpetlu tàm reddituum , . aflègnato uno flipendio conveniente 
ònerum eidem adnexorum . «W^ ™ 3 < r * delle reridite della Cala 

t( . Prof e (fi vero in Jacris Ordini- 
bus jans . confituri > qui Vfl timo- 
re dt^i non fiatis tonifix. fiujien-. 
tarionis ex defitti* vet inopia coìt- 
jgrus , Vel quia loco carent ubi 
tornitili um Jtbi comparenf , r<r/ 
proveSam atatem , infirma?* vale- 
fudinem , aliamqué )uftam , /r*- 
vemqne caufam, domus Sacictatis, 
feu Collegia dereJinquere opportu- 
num minime exifiìmaverint , ibidem 
mane re poterunt j e a tamen iege » 



*t nullum prediti* Domus , feu Col- 
tegli adminifirationem babeant y 
glaricosuni ìtcularium . ve fi* tan- 
tnmmodo utantur, vivantque Ordi- 
nario ejufilem loci pieni {finte fiubjf- 
Qi. Probibemus autem omnino quo- 
épinus in eorum qui deficient h- 
tnm alioS f hjficiant ; Domain de 
*ovo , juxta Concila Lugdunenfis 
decreta * feu aliquem Locnm acqui- 
rant ; Domus infuper, res t & lo- 
cai qua nunc ha ben e , alienare vo- 
ltanti qttinimo in nnam tantum 
pomum , feu plures , babita ratio- 
ifefeciorvm, qui remauebunt t pot§l : 
nunt congregari , ita , ut: Domus , 
| qu* vaCuje relinquintur , po flint in 
fui ufius converti , juxta id quod 
ficris canonibus , voluntati funda- 
torum , divini cuitus incremento , 
animavupt faluti 9 ac public* u ti- 
ntati vìiebitèr finis loco, tem- 
im refle, riteauc èc*m[modatum 

1 Inter- 



dal!; 

o Collegio dove (lavano; il che fia 
fattp però in proporzione, sì delle 
ri f petti ve rendite, sì degli aggravi 
a quelle annefle; ed inoltre lino a 
| che non faranno provvidi da altra 
parte. . 

Ma Quanto a quegli, che ef- 
fendo già costituiti ne' Sieri Ordini 
non crederanno opportuno d' ab- 
bandonare le Cafe, o Collegi della 
Compagnia , o per un timore di 
non efler baftantemente alimentati 
per mancanza, e mefehinità di af- 
finamenti, o per non trovar quar- 
tiere ove fìiìare il loro domicilio, 
o perchè l'età loro provetta l'infer- 
ma loro cottituzione , e altra giufta , 
e grave caufa non lo voglia, po-- 
rrnnno ivi reftare ; con qoefri pat» 
ti perù che non abbiano mai al- 
cuna araminiftrazione di quella Ca- 
fa, o Collegio, che portino i verti- 
ci all' ufo dei Cherici Secolari , e 
non altro ; e che vivino in tutto , 
e per tutto foggetti all' Ordinaria 
del medefimo Luogo. E' ben vero 
però che retta da Noi proibito afr 
foltamente in tal cafo, che fitfntJ 
fortuiti altri in luogo di quegtf 
che mancheranno; che non facci* 
no nuovo acquifto, fecondo i De- 
creti del Concilio di Lione , di Ca- 
fe , o altro luogo; e che non pof- 
fmo di più alienare quelle Cale ; 
beni , e luoghi , che pofiiedonof 
anziché farà ben fatto , che confi-- 
derato il numero- de* Socj, che vi" 
remeranno, fi adunino tutti ih uni 
fola Cafa, o anche in più di vu\3t 
dimodoché "quelle che remeranno 
libere pollino convertita" in ufi pii/i 
in conformità di quello, che Sem- 
brerà accomroodevòle, fecondo V 
equità, e la deccnia; -alitr fpirico 
* de' 
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Interim vero vir aliquis ex Clero 
Sxculari prudentia , probifque mo- 
ribus prsditus defignabitur , qui 
diClarum Domorum prsfit regimini 
deleto penitus , &i fupprejfo nomi^ 
nt Societatis. 

Declaramus individuos etìam 
pradifl* Societatis ex omnibus Pro- 
vinciis , a quibus )am reperiuntur 
expulfi , comprahenfis effe in bac 
generali Societatis fupprejfione ; ac 
proinde volumus , quod fupradicli 
expulfi, etiamfi ad ma'jores Ordì- 
nes fifit, & ex'tflant promoti, nifi 
ad alium Regularem Ordinem tran- 
fierint, ad ftatum Clericorum , & 
prtsbyterorum Sxcularium ipfo fa- 
tto redigantur , & Locorum Ordi- 
nariis totalirer fub'jiciantur . 

Locorum Ordinarti , fi t** t 
qua opus ejl , deprebenderint vtr- 
tutemt doftrinam, morumque inte- 
gritatem in ih , qui * Regulari So- 
tietatis Jefu Inftituto ad Presby- 
terorum Sacularium jlatum in vim 
prafentium nofirarum Utterarum 
tranfierint , poterunt eis prò fuo 
Arbitrio facultatem largiri , aut de- 
negare excipiendi facramentales 
(onfefflones Cbrijlifidelium » aut 
public as ad populum babendi fa- 
ir as conclone s , fine qua licentia I JjJ^gj^ o" anche" di predicare 
in fcriptis nemo illorum iti fungi pubblicamente dal Sacro Pergamo 
muneribus audebit . Hanc tamen al Popolo ; in difetto di qual Iicen- 

facultatem iidem EpiCcopi , vello- M in dritto nettino di loro s a-* 
facultatem ttaem WJ<°P> ™» vanzerà a efcrcicare tali funzioni. 

€orum Ordinarti nunquam quoad j fnedefimi V efcovi però, e Ordì- 
txtranm iis tf*Ctdt*t , 9** #» 1 nari non potranno mai concedere 



de' Sacri Canoni, alla volontà fc* 
Fondatori all' aumento del culto 
Divino, e al benefizio pubblico a 
gnifta norma delP efigenza propria 
de* Luoghi, e del tempo, in tal 
piano di cofe però (ì penferà a 
deftinare uno del ceto Etclefuftico 
Secolare , dotato di prudenza ed ot- 
timi coftumi, il quale prefieda ai- 
Governo dì queftè Cafei con que- 
no però, che redi ivi abolito, ex 
foppreflb affatto il nome della Com- 
pagnia . 

Dichiariamo altresì, che in 
quefta general foppreflione della. 
Società reftano comprefi pure que* 
fuoi individui, i quali già fi tro- 
vano efpulfi altrove dalle refpetti- 
ve loro Provincie ; di tal maniera 
che Noi vogliamo, che anche qaè- 
fti, che fono ftati fcacciati , an^ 
corche fiano flati lino a qui prò- 
mofli agli Ordini maggiori, fe non 
avranno fatto paffaggio ad un'altro 
Ordine Regolare, rimanghino im* 
mantinente fottopofti agli Ordinari 
de* Luoghi in tutte le guife , e u> 
no ridotti allo (lato di Cherici, 0 
Preti Secolari . 

Ma fe i Vefcovi fcuopriranno in 
coloro, in virtù delle prefenti Noftre 
Lettere abbian fatto paflaggio dall' 
Iftituto Regolare della Compagnia 
di Gesù allo (lato di Prete Secola- 
re , quella virtù, dottrina, e inte- 
rezza di coftumi , che fi vuole * a 
loro arbitrio potranno accordare» 
o negare a quegli la facoltà di a-. 
fcoltare le facramentah Confeflipni 
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Gollegiit , aut domibtts antea ad 
. Societatem pertinentibus vitam du- 
cent , qitibus prolude perpetui in- 
terdi ci mus S aerarne ntum panit enfia 
extraneis adtninijlrare , vel prèdi- 
tare , quemadmodum ipfe etiam 
Cruori us X. Pròde cejfor in cita- 
to generali Concilio fimi li modo 
probi bui t . Qua de re ip forum Epi- 
Jcoporum oneramus confitentiam » 
quos memores cupimus j'everiffima 
illius rationis, quatti de ovibus eo- 
rum cura commijfis Deo Junt red- 
dituri , & durifimi etiam illius 



quefta tal facoltà, quanto alle per- 
le» ne eftranee , a quei Socf , che a- 
biteranno ne' Collegi , o nelle Cale 
già appartenenti alla Società; a 
quali perciò facciamo divieto in 
perpetuo d' amminill rare il Sacra- 
mento della Penitenza , o di Predi- 
care agli eiteri; nella guifa mede- 
fima che anche il furriferito Gre- 
gorio Decimo Predeceflbre volle 
tutto quello proibito • Per la qual 
eofa, ne incarichiamo la cofeienza 
de' medefimi Vefcovi ; ai quali de- 
ridemmo che fi richiamino alla 
memoria quello ftrettiflimo conto , 
che delle pecorelle alla lor cura 
affidate dovranno rendere a Dio ; 



- .. , . r r . , come a tresì di quei gravmimo 

jftfoli, ,»d ut, ,m prefunt, fu- j gjy = ^ \ mm0 B Giudice 

premus vivorum , j? mortuorum 1 

Judex tninatur, 

Volumus praterea , quod fiqu'ts 

eorum , qui Societatis Inftitutum 
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de' vivi , e de morti minaccia , a 
quegli, che fono in Prelature. 

Vogliamo anche di più, che 
fe taluno di coloro che profetava- 
no l'Iftituto della Società fia ora 
impiegato nell' ufizio d* infegnare 
le lettere alla gioventù» o faccia 
da maeftro in alcun Collegio, o 
fquola , toftoche faranno rimofil 
tutti gli altri dalla prefidenza, ara- 
miniftrazione » e governo , fia a 
quegli foltanto dato comodo, e fa- 
coltà d' infegnare i quali in tale 
v fìzio faccia n conofeere, e fperar 
bene delle loro fatiche per alcun 
argomento» e purché fi dimoftrino 
aJieui da quelle Difpute e i Articoli 
di dottrina, che per la loro rilaf- 
fatezza , o vanità fono foliti parto- 
rire, e rifveghare molto ferie le 
contefe, e gì* incovenienti ; nè mai 
per alcun tempo fiano ammefli ad 



frofitebantur, munut exerceat eru- 
.diendi in Utteris juventutem , a ut 
Magiftrum agat in al/quo Colle- 
gio f a ut fibula, remoti s peni tu s 
Omnibus a regimine , adminijlra- 
tione , cr gubernio , iti tantum 
in docendi munere locus fiat per- 
feverandiy & potefias , qui ad be- 
ne de fuis laboribus fperandum fi- 
gnum aliquod prafeferant i & d am- 
modo ab illis alienos fe prabeant 
difputationibus , & dottrinò Capi- 
tibus , qua fua vel laxitate , vel 
inani tate gravi ffimas contentiones , 

ÙT incommoda parere folent , & j un tale ufizio d' insegnare in avve- 
procreare ; nee allo unquam tem- ' n . ire coloro , o fi permetta che ti- . 
* mm „j il • f , nno, avanti fe attua^ente vi fono , 

pore ad burfmodt docendi munus j qu ' 4U non - fian0 per mantenere, a 

fi témtttantur, va in t9,fi n«n 6 tuuo impegno la quiete delle fquo- 

§8* k E ^, 
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etfu verfantur , fuam pnantur pra- 
fiate operarti , fcbolarum quie- 
fem, ac public am tranquillitatem 
non flint prò vinba* conjervaturi . 

Quo vero ad /aera* attinet 
miffìones , quorum edam radane 
intelligenda valumus qu<ecumque de 

Societari* fupreffìone difpofuimu* > 
.Nabli rejervamu* e a media con- 

fiituere > qui bus & Infide li um con* 
verfio y if diffidiorum fiedatio faci- 
Jius, & firmius obtineri pojfit , & 
comparati 4 

Caffati* autem , ir penitut 
abrogatisi , ut Jupra , prìvilegiis , 
quibnficumque , & fiatutis ficpedi- 
tla Socie tati*, deci ara mu* ejus So- 
tto* , ubi a Damibu*, & Colle giis. 
-Sacietati* egrejfi y & ad fiatum 
Clericorum Sacularium redatti fiue- 
rint , babile* ejfie , & idoneo* ab 
obtinenda juxta Saerorum Canon um 
4x Confiitutionum Apofiolicarum De~ 
<reta , Beneficia qutcumque tam 
fine cura, quam cum cura, Officia 
Dignìtate*, Perfionatu*, ir id ge~ 
fin* alia , ad qua omnia eh in 
Socittate manentibu* aditut fue- 
rat penitut interclufiu* a felicis 
recordationis Gregorio PP. XIU* 
fer Juas in fimilì forma Brevi* 
die io. Se pt emiri* 1534. expedi» 
ras litteras, quarum ènuium eft: 
Satis luperque. Item ti fide m per» 
mittimu* , quod pariter vetitum 
et* erat, ut eleemofiynam prò Mifi x 
fa celebrandone valeant percipere; 



le , e la pubblica tranquillità. 

Per quanto poi è attinente al- 
le Sacre Miflìoni ( in rapporto al- 
le quali vogliamo» che firmlmente 
debba intenderfi tutto ciò che ab- 
biamo di! poito circa la foppreflìone 
della Società ) riferbiamo a Noi lo 
fhbifire que' temperamenti per o- 
pera di cui con maggior facilità, e 
Scurezza ottener fi pofla non tan- 
to fa convenfìone degl* infedeli * 
che I* aggiuftamento delle diicordie . 

Reftando poi» come fi è detto , 
annullati, e tolti» onninamente tut- 
ti, e di qualunque forte i privile- 
gi, e gli flatuti della tante volte 
rammentata Società, dichiaramo,che 
i di lei Socj ; dappoiché avranno 
fatta partenza dalle Cafe e Collegi 
di eflà, e faranno ridotti alla con- 
dizione di Cherici Secolari; fiano 
abilitati , e capaci per ottenere a 
forma delle Difpofizioni de* Sacri 
Canoni, e delie Coftituzioni Apolto- 
liche, Benefizi di qualfivoglia ge- 
nere » tanto lenza il pefo della cu- 
ra , che colla medesima annefla , 
qualunque ufìzio , dignità , pedo- 
nato, ed altri porti di tal natura» 
ai quali tutti mentre ftavano nella 
Società era flato loro chiufo Y adi- 
to per avanzarli da Gregorio Papa 
Decimoterzo di felice ricordanza , 
in virtù di fue Lettere fpedite in 
fìmil forma di Breve il dì 10. 
Settembre 1584. che cominciano: 
Sari* Superque . Concediamo loro 
parimente la facoltà » che per la 
celebrazione delta Meu*a pollino 
prender la limolìna [ lo che era 
prima ad e(fi vietato ]e godere di 
tutte quelle grazie, e favori, di 
cui farebbero itati» come Cherici 
Regolari della Compagnia di Gesiì 
privati in perpetuo . Deroghiamo 
cxiandio a tutte, c xiafchedune 1» 

pan» 
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pvfftntque iis omnibus fruì gratin , 
& favori bus, qui bis tamqxam Cle- 
rici Regulares Societari* Jejh per- 
petuo caruifent . Derogamus pari- 
ter omnibus , & fingulis f acuita- 
tibus , quibus a Pr*pt,fi:o Generali , 
aliifque Superiori bus vi prhitegio- 
rum a Summis Pontificibus obten- 
torum , donati fnerint ; hgendi vi. 
delicet hxrtticorum Jibros, & alios 
ab Apoftalica Sede profriptos , & 
damnatos ; non Jervandi jeunio- 
rum dies , aut axurialibns cibi* 
in iis non «tendi ; anteponenti , 
Poftponendique borarnm canonica- 
rum recit ariane m 9 aliifau* id ge- 
*us ; quibus in ofterum aos uti 
f°JT e ftveriffìnte prohibemus; quum 
fftens nobis , animufque Jtt , ut 
sidem tamquam Sxculares Presbi- 
teri ad juris communis tramites 
mam accowmodent vivendi rationem . 

Vetamus , ne pojlquam prxfen- 
fes nojìr* intera promulga* a fue- 
rint, 4U mota redditi , ullus aa* 
deat earum executio^m fu/pen- 
dere; etiam colore, titulo , prate- 
*f* cujufvis paritionis , apprUatio- 
its, recurfus , declarationJs , aut 
confult arimi; dubiorum, qua forte 
trtri pufent , alioqae quovis fra- 
textu prxvifi , vel non pravifo , 
Volumus <nim ex nunCy & tmm ^ 

4i**< fuppreffionem , & f afa rione m 
univerja pradiffa Socie tatts , # 
omnium tjus officiorum fuum eff$J 
tium fortirj , forma > & modo a 



X xxxv. x 8* 

particolare quelle facoltà, di cui fo- 
no ftati mai dittimi dal Propofto 
Qenerale e da. altri loro Superiori, 
in confeguenza de* privilegi otte- 
nuti da' forami Pontefici ; cioè di 
leggere i libri degli Eretici ♦ ed al- 
tri Autori, che fono ftati profcritti , e 
condannati dalla Sede Apoftolica ; 
di non oflervare i digiuni, o di 
non ufare ne' giorni aflegnati i «ibi 
magri; o di anteporre, e anche di 
pofporre la recitazione delle Ore 
Canoniche, ed altre efenzioni di 
tal natura ; delle quali però vietia- 
mo in avvenire rigorofiffimamente , 
che portine fervirfi , eflendochè fia 
noflra intenzione , e volontà , 
che i medefimi s'accomodino a vi- 
vere in quella forma, come Preti 
Secolari, eh' è preferirti dalle rego- 
le del Diritto Communc. 

Facciamo proibizione altresì, 
che nefluno > dappoiché faranno 
promulgate , e notificate quelle 
Noflre Lettere abbia tanto ardimen- 
to di Spenderne V elocuzione ; an- 
corché lo faccia fotte- colore , ti, 
tolo , 9 pretefto di qualfivo- 
glia iftanza , appello , ricorfo, fpie- 
gazione , o anche per confurtare* 
quei dubbj , die per avventura 
potettero fcawpar fuori , «k final- 
mente per qualunque altro preterto * 
fia preveduto^ o non preveduto. 
Imperciocché vogliamo, che da que- 
fta puntò, « -immediatamente la- 
foppreffione , -e i* annichilazione-, di 
tutta la predetta Società, * di tut- 
ti i fuoi Ufizi abbia .queir .effetto,* 
fecondo la forma, e modo difopra 
efpreflì, fotte* pena della (comuni^ 
ca maggiore da incorrerli fubko* 
e, riferbaut a. Npi^e a* fcomaui 
Pontefici, Noftri Sucoaflori , che fa- 
ranno allora, contro chiunque avi* 
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ttobis fupra exprefft , fub pana 
majoris excomunicationis ipfo fatto 
incurrendx Nobis , nojfrifque fuccef 
joribus Romani* Pontificibus prò 
tempore referva ta adverfus quem- 
(Umque. , qui no/Iris btfce litteris 
adimplendis impedimentum , obiccm, 
aut moram apponere prafumpferit, 

Mandamus infuper , ac in vir- 
tnte fantta obedientU prtcipimus 
omnibus , & fingulis perjonis Ec- 
clcjiajìuis , regularibus , /oculari- 
bus cujufcumque gradus , dignita- 
tis, qualitatis, & condttiones 7 & 
iis fignanter , qui ttfque adbuc 
Societari fuerunt adfcripti , & In- 
ter Socios babiii, ne difendere au- 
deant, impugnare , fcrìberc , vel 
ctìam loqui de bujufmodi fuppref 
fané, de'que ejus caufis , ix moti- 
vis, quemadmodnm nec de Socie- 
tatis infiituto , reguJisi Condita- 
tionibus, regiminis forma , aiiave 
4e re, qua ad bujufmodi pertinet 
argumentum abfque exprejfa Ro- 
mani Pontifici: licentia ; ac fimi* 
modo jub pana excommunicationis 
nobis, ac no/iris prò tempore fuc- 
ceforibtts. refervat* probibemus om- 
nibus , & fingulis , ne ìpujus fu$- 
preffionis, occafiene ullum audeantì 
multoque minut eos, qui Soci] fue- 
runt ; injuriis , jurgiis , contnme- 
tiis, afove contempi g**ere, co*. 
pe , aut /cripto , c la m , aut pahm 
afficere, ac laeeffire. 

fiortamur omnes Cbrifiianos 
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to> obice, o tardanza all'adempi- 
mento di quelle noftre Lettere, 

Ordiniamo oltracciò, e cornane 
diamo in virtù di S. Ubbidienza 
a tutte le perfone Ecclefiaftiche, 
e a ciascheduna di effe sì regolari 
che lece Li rj di qualunque grado» 
dignità, qualità, e condizione, ed 
a quegli dirutamente, ì quali fi- 
no a quello tempo fono (tati anno-, 
vcrati nel numero, de' Socj della 
Compagnia , e per tali tenuti \ che 
non abbiano 1' ardimento di difen- 
dere, impugnare , fcrivere, o anche 
di parlare di quafla tal ibppreffio- 
ne della fua origine, e motivi, fic-> 
come ancora » ne tampoco dell' Iftj- 
tuto della Società, Regole , Coftitu-? 
zioni forma di governo , o altro , 
che fi riferifea a sì fatto argomen- 
to , fenza un* efprefla licenza del 
Romano Pontefice ; e parimente, 
proibiamo a tutti , e a ^iafehedu- 
no fot io pena di feomunica riter-» 
bata a noi , ed a' noftri Succeiforj 
prò -tempore, che non ardifehino 
per l'occafione di quella foppref» 
(ione, offendere, e provocare al- 
cuno , e molto meno quegli che, 
furono Socj, in voce, o in fcrittu-* 
ra , occultamente o palesemente 
con ingiurie, maldicenze, contu^ 
melie, o altro genere di difprezzo, 
Efortiamo tutti i Crilliani 
Principi a predarli con tutta la lo- 
ro maggior forza, autorità, è po- 
dere , che fa da Dio ad efli con* 
ferita per, la difefa , e tutela della 
Santa Romana Chieia \ ficcqme. an- 
cora per quella divozione , ed oflc- 
quio da cui fon portati verfo que- 
lla Apoftolica Sede ad operare in' 
tal modo , che quefte Nq Are Lette- 
re confeguifeano in tycta^ la loro, 
pienezza "effetto, e che di più ancora 
uniformandoti a ciafeheduno degli 
~ - - Arti^ 
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Principe s , *r e a ', , 
V/, autloritate , # potentia quam 
prò Jantfa Romana Ecclefiue de- 
fenfione , # patrocinio a Deo ac- 
te per une ; tutu etiam eo , quo in 
tane Apoftolicam Sedem dueuntur 
vbfequio, 1? cult u, fuam prajlent 
operam , ac Jiudia , ut ba noftra 
Liner* Juum plenijjìmt confequantur 
effeffum ; quinimo finguHs in iifdetn 
litteris contenti? tnharentes fimi, 
'fa conjlituant, & promulgent De- 
cretai, per qua omnino caveant , ne 
dum frac nojlra voluntas executio- 
ni tradetur, ulta inter Fideles ex. 
(itentur jurgia, contentiones , & 
difiìdia , 

► . Hortamur denique Cbriflianos 
omnes , as per Domini nofiri Je- 
fu Cbrifti vi/cera vbfecramur , ut 
memore f fint , omnes eumdem ba- 
lere Magiftrum, qui in ca-lis efli . 
fumdem omnes Reparatorem , à quo 
empti fumus pretto magno; eodem 
omnes lavacro a^ua in verbo vit*. 
regeneratos effe, & filios Dei, co 
baredes autem Cbrijìi confiitutot ; 
'odem Cattolica dottrina , V*wb\- 
l*e divini pabuh nutritos ; omnes 
demum unum Corpus effe in Cbri- 
P> fingulos a utem alter um alte- 
rius memora ; atque ìdeirco necèj* 
fe omnino effe, ut omnes communi 
cbaritaùs vincuto fimul colligati 
cum omnibus bominibus pacem ba- 



beane , 



ac nemini debeant quid- 

ìligan 



Articoli, che ivi Ci contengono ciTì 
abbiano cura di j ftabilire , e pio- 
mitigare tali Decreti , onde refti be- 
ne afiicurato che in dare elocuzio- 
ne a quefto Noftro Volere non fi 
fufeitino in verun modo tra fedeli 
impertinenze , conteie , e difeordie . 

Finalmente efortiamo eziandio 
i Criftiani tutti per le vifeerc di 
Gesù Crifto Signor Noftro a ram- 
mentarli che tutti abbiamo il me- 
defimo Maeftro , eh' è in Ci?lo; tut- 
ti il medefimoSalvadorcdal quale a 
caro prezzo damo flati rifeattati ; 
che tutti nella medefìma lavanda di 
acqua per mezzo della parole di 
vjta eterna fiamo (lati rigenerati, 
e rer tal Sacramento damo flati 
coltituiti figliuoli di Dio, e coeredi 
di Gesù Crifto ; tutti fimilmente 
nutriti col medefimo patcolo della 
Dottrina Ortodofla , e della parola 
di Dioj e che finalmente tutti con- 
corriamo a formare un' ifteflò Corpo 
in Crifto , onde fcambievolmente 
fiam' membri . Per la qual cofa egli è 
aflblutamentc indifpeniìbile, che tut- 
ti collegati infame in forza del 
comuii vincolo de|la carità confer- 
vino la pace con tutti gli uomini; 
e non fi diano a profeflarc alcun* 
altro più importante dovere, che 
quello di amarli reciprocamente , el- 
fendochè quegli, che ama il fuo 
profilino oflTerva intieramente là 
legge, e ciò con prcurare d' allon- 
tanai dalle oftefe, oftilità, difeor- 
die, infidie, ed altri danni di Jì- 
mil natura ,difegnati , inventati , e 
promefli dall'antico avvedano dal 
umana generazione, ad obietto di 
alterare la Chiefa di Dio, e d' 
interporre oftacoli all'eterna beati- 
tudine deV fedeli fotto il falhcifìì- 



n„*~. mo colore , e preteflo di fq\io- 

|»«, mj u, mum 4M, , di inionij anthe ^ cri- 

«aia .;. k ' . 



I 



*e x xxxvni. x 

n im qui diligi* proximum, legem 
implevit ; fummo profequentes odio 
ojfenfiones , fimultates , jurgia , in- 
fidi ai , aliaque bu'jufmedi ab anti- 
quo bumani generis bojle éxcogita- 
ra , inventa , & excitata ad Ec- 
clefiam Dei perturbandone , impe- 
diendamqne stermini Fidelium fe- 
licitatene fub fallacifjìmo fcbo/a- 
rum , opinionum , vel etiam Cbri- 
ftianx perfeéliunis titulo , ac pr£- 
textu. Omnes tandem totis viribus 
iontendant veram , germanamque 
fibi («pienti am comparare, de qua 
Jcriptum eft per Sanclum Jacobum 
( capit. 3. Epift. Canon, verf. 13. 
m Quis fapiens , & difciplinatus 
„ inter vox} Ojlendat ex bona con- 
ti verfatione operationem fuam in 
» manfuet udine f apienti* . Quod fi 
9t zelum amarunt babetis , & con- 
9 , tentiones fint in cordibus veflris 
» nolite ghriari , & mendaces effe 
„ adverfus veritatem . Non eft en'im 
» ifta fapieutia defurjum dcjcen- 
„ dens i fed terrena , animalis , dia- 
ti bolics. Ubi enim zelus, & con- 
ti tentio, ibi inconjiantia , # omne 
„ opus pravum . jgju autem defur- 
„ 4? Japientia , />rm«» f «/. 
„ dem pudica eft , deinde pacifica , 
„ modefta, fu adi li li s , fog/t 
, , tient % piena mifericoriia , & fra- 
„ tf/7w *o«/r , non iudicans , fine 
„ amulatione . <i«r*« in- 

n fitti* in pace feminafr furienti-' 
» Bus pacem . 



ftiana perfezione . In ultimo fia- 
cura di ciafeheduno di giugnere 
col maflimo impegno all' acquifto 
della vera , e genuina fapienza del- 
la quale fi trova fcritto per mezzo 
di S. Iacopo [ cap. 3- Epift. Can. v. 
13. ] „ Chi è quello fra voi, che 
„ partì per faggio, e morigerato? 
„ Dal fuobuon converfare ne faccia 
„ moltra coli' opere uniformi alla 
„ manfuetudine del fapere . Se poi 
„ predomina nel cuor voftro V 
„ amarezza dello zelo, e lo fpirito 
„ di contradizione , non vogliate dar- 
„ vi vanto, ed efler bugiardi in 
„ pregiudizio della venta. Avve- 
„ gnachè una fapienza di quella 
„ natura non viene dai Cielo, ma 
„ è tutta terrena , animale , e dia- 
„ bolica, poiché ove regna Jo ze- 
„ lo, ed il contralto, ivi i ìncon- 
„ tra l' incoftanza, ed ogni mal fa«t 
„ re. Ma quella fapienza, che vie- 
„ ne di fopra, certo è che pri- 
„ mamente è pudica, in fecondo 
„ luogo apportatrice di pace , mo- 
„ delta , docile , confederata co* 
„ buoni , molto mifericordiofa » c 
„ ricca di buoni frutti , non pre- 
,, funtuofa, e fenza finzione. Per 
„ quelli poi, che fi procacciano la 
pace, fi femina il frutto delia 
„ giuftizia nel feno deir iftefla pace , H 
. Comandiamo altresì , che que-. 
fte Noftre Lettere [ febbene i Su- 
periori, e gli altri individui della 
detta Società; e qualunque altro, 
abbia ragione nelle fumferite: co- 
fe, o in qualunque modo preten-, 
da di avervelo ; non abbiano a quel- 
le dato r «tonfo, nè fiano flati ci- 
tati e ferititi fopra di eto J non fi 
pollino giammai in alcùh tempo 
pofHllare , impugnare, invalidare, 
ritrattare, richiamare in giudizio r 
0 in contro vcrfia,'o ridurre a ter- 
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Prefentes quoque litteras etiam 
ex eo quoti Superiore: t ir aiti Reli- 
giofi f epedici* Societatis, & ceter* 
quicumque in premiffìs interejje ba- 
bentes, fé» babere quomodohbet pre- 
tendente* illis non conftuferìnt , net 
ad ea votati , & auditi fuerint , 
nullo unquam tempore de fubre pito- 
ni 's , obreptionìs ; nullitatis , a ut in- 
vali d'itati s , vitto , feu intentionis 
nofire, aut alio quovis defechi e- 
tiam quantumvis magno, ine scon- 
tato , ir fubjiantiali , five etìam 
ex eo quud in premiffìs feu eorum 
aliquo fulemnitates , & quevis alia 
fervanda , ir adimplenda fervata non 
fuerint ; aut ex quocumque alio ta- 
cite a jure, ve! confuetudine al/qua 
rejultante etìam in Corpore juris 
claufo* feu etiam enormi s , enormif- 
fime , (X totalis le foni s , & quovis 
4iÌto prete xt ii , oec tifone , vel caufa , 
etìam quantumvis jujla, razionabi- 
li , & privilegiata , etiam taii , que 
ad efletfum validitatis premijjorum 
eiecejfario exprimenda foret , nota- 
rti impugnar/ , invalidari , refra- 
ttari , in jus , vel controverfiam re, 
vocari, aut ad termino: juris redu- 
ci* vel adverfus illas reftitutionis in 
integrum , aperitionis oris , reduci ioni £ 
ad viam , & terminos juris , aut a- 
iiud quodcumque j?m, fatii, gra- 
ti*, vel jajlitie remedium impetra- 
ci feu muomodolibet concejfo, aut 
impetrato quempiam uti , feu (e 
i'Véri h jtfiw, lii.MVJW 
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mini di giuftizia ; o Avvero otte- 
nere contro delle medefime il ri- 
medio dell' intiera, reltituzione , 
dell'apertura della bocca, della ri- 
duzione ad viam, & terminos iu- 
ris , o qualunque altro titolo fi vo- 
glia di gius, eli fatto, di grazia, o 
di giullizia ; ficcome ancora non 
da poflibile prevalerfi di detti 
rimed) in qualfivoglia modo con- 
ceffi , ed ottenuti o fargli valere 
in giudizio , o fuori di eflb ; e 
quello o per titolo di vizio di 
furrezione , orrezione , nullità , o 
invalidità, o anche di difetto di 
noftra intenzione , o qualunque 
altro fi voglia , febbbene gran- 
de fia , non preveduto ; e fo- 
ftanziale, oppur altresì per la ra- 
gione , che nelle promefle difpofi- 
zioni , o in alcuna di effe non in- 
no (late oflervate le folennità^ed 
altro qualunque Itile da oflervarfi 
ed adempierfi ; oppure anche per 
Qualunque altro principio, che ri* 
(ulti da alcun diritto, o confuetudine ; 
anche di quelle comprefe nel Corpo 
delle Leggi i o anche par caufa della 
più «norme, e totale lefione, e pèr- 
qualfivoglia; altro pretefto , o Cagione 
quanto fi vogJia equa, ragionevole, 
e privilegiata, ed anche tale, che 
facefle d' uopo d* eflere efprefla per 
1* obietto della validità delle cofe 
premette; nondimeno intendiamo, 
ed è noftra volontà , che quefta 
fia e debba elTere fempre e perpe- 
tuamente , valevole ; forma .ed ef- 
ficace, e che fòrtifea, ed abbia \ 
fuoi copiofl , é ttotàFi effetti? e che 
non meno fia da tutti , e da cia- 
ich ed uno , ai quali ora appartiene , 
e farà in qualurnque guifa- w pe_r_apr 
partenere , invioìaDilmente oflervata,» 
In Agliai' modo*, c non io altra gui- 
a determinkoio , che in- wnter fe 

prò- 



i* 



-©2X : 

p j fc i ficd eafdem prtfcntcs fetnper , 
ptrpctuoque validas , firmai , «ir ef- 
ficace* exifiere , # fiore , fuofique 
plenario*, ir integro; effettui forti- 
ri, & obtinere ac per omnes , ir 
fingulos, ad quos fipetlat , & quo. 
modolibet fpettabit in futurum in- 
violabiiiter obfervari . 

Sicque, i; non aliter in prx- 
tniffis omnibus , & fingulis per quo- 
ficumque Judices Ordinario* , & De- 
tegatos etiam caufiarum Palatii A- 
pofiolici Auditore: , ac S. R. E. Car- 
dinale*, etiam de ' Latere Legatos , 
& Sedis Apoftùlitf Nuncios , & alios 
quavis auttoritate , ir potefiate fun- 
gente* , irfunttnros in quavis caufia , 
& tnjlantia , jublata eis , & eorum 
cuilibet quavis aliter judicandi, fieu 
interpretandi fiacultate , ir autori, 
fate judicari, ac defini ri debere 
ac irritum , ir inane, Ji fiecus fiuper 
bis a quoquam quavis auttoritate, 
feienter , vel ignoranter contigerit 
attentar '*, decerni mus . 

Non oftantibus Confi it utioni- 
ius , & Ordinationibus Apofiolicis , e- 
fiam in Conciliis generalibus editis , 
CT quatenus opus fit reguJa no fi r a 
de non tollendo jure qusefito , necnon 
fepeditta Societatis , illiufque Domo- 
rum, Collegiorum , ac Ecclejiarum 
ttiam tur amento, tonfirmationt A- 
foftolica, vel quavis firmi tate ali a 
roboratis Statuti* , ir confuetudinibus 
frhilegiis quoque indulti*, ir liti 
Uris Apofiolicis (idem Spietati, it- 
ti** 



promefle deliberazioni , ed in cia- 
scheduna di efle fia giudicato , e fen- 
tenziato per mezzo di qualfifia Giu- 
dice Ordinario , e Delegato ; ed an- 
che per lentenza dell' Auditore del- 
le Caufe del Palazzo Apoftolico, e 
Cardinale della Santa Romana Chie- 
ia , come anche per derilione di qua- 
lunque Legato a latere, e Nunzio, 
della Sede Apoftolica , e d'altra 
qualunque fia perlbna , la quale ab- 
bia l'efercizio, o ila per acquietar- 
lo di qualunque autorità, o podeflà 
in qvallìvoglia caufa , ed iftanza 
togliendo loro, ed a qualunque di' 
elfi la facoltà, ed autorità di dar 
giudizio , e d' interpetrare altri- 
I menti : e fe avverrà, che alcuno 
per qualfifia autorità abbia ardire 
di procedere in differente guifa 
fopra tali cofe ; o lo faccia per 
malizia, o per ignoranza , voglia- 
mo nonoftante, che tutto refti i- 
nutile , e di nefiuna validità . No- 
noltante le coftituzioni, e le ordi- 
nazioni Apoftoliche, ancorché pub- 
blicate ne* Concili Generali , e 
[ quando faccia d* uopo ] nonp- 
itante la Nofira Regola de non tol- 
lendo iure qxfito , ed anche gli Sta- 
tuti della iopramentovata Compa- 
gnia , delle Cafe , de' Collegi , e Chie- 
ie della medefima , avvegnadiochè 
confermati da giuramento, appro- 
vazione Apoftolica , o muniti di 
qualfifia altro valore ; nonoftanti 
le confuetudiui , i privilegi, gì* in- 
dulti, e le Lettere Apoftoliche al- 
ta medefima Società, ed a Supe- 
riori * Religiofi , ed individui fuoi , 
qualunque ila no, fotto qaalfivoglia 
tenore , e forma , e con qualunque 
derogatorio di derogatoria, ed an- 
chè con altri Decreti, febbene ir- 
ritanti . concedi , confermati; e feb- 
bene rinnovati per un Motupro- 
prio 



•Digitized by Google 



^ X XLI. X eo- 



li u fqu e Superi ori bus , Religiofis , & 
perfoni? qui busti bet fub quibufvis te- 
noribus t & formis , a c cum quibufvis 
tt'tam derogatori arum derogatoriis a- 
liifque Decreti s et i avi irritanti bus , e- 
tiam mota fintiti, edam confi fiori atiter* 
ac alias quomodotibet conceffìs , con- 
firmati* , & innovat'ts , Quibus a- 
nibus , & fingutis etiamfi prò ilio- 
rum /ufficienti derog ottone de illis , 
eorumque totis tenoribus fpecialis 
txpreffa , & individua , ac de verbo 
ad ver bum , non autem per claufu- 
las generales idem import antes men- 
tio, feu quavi? alia expreffio b aben- 
da , aut aliqua alia exquifita for- 
ma ad hoc fervanda foret , illorum , 
& fingulorum tenore s , ac fi de 
verbo ad verbum , nibil penitus ontif- 
fo,& forma iniltis tradita obfervata 
txprìmerentur , & infererentur pra- 
fentibus prò piene , ir jufficienter ex- 
t rt (p*> & inferri? b abeti te s , illis alia? 
in fuo robore permanfuris ad pr ^mi/fo- 
rum effeclum fpecialiter , & expreffe 
derogamas , ceterifque contrarli? qui- 
bttfeumque , 

Volume? autem , ut pr.? Pentium 
Li t ter aravi tranfumptis , etiam im- 
prefft? , manu àlicujus Notarti pu- 
blici fubjcripti?, & figlilo alien)»? 
perfetta in dignità te Ecclefiafiica 
eonflituta muniti? ; eadem prorfu? 
fide? in judicio , & extra adbibea- 
tur> qua prefentibu? ipfi? adhibere- 
tur, fi forent exbibita, vel ofienfa t 
\ Datum Roma apud S. Mariani 
Ma'jorem fub annulo Pifcatori? , die 
ai. Jutii 1773. Pontificai u? no firi an- 
no quinto* 

A. Card* Nigronn?, 



prio fimile a quetto, o ottenuto in' 
Conciftoro, o in altra qualunque 
maniera. Alle quali cofe tutte, ed 
a ciefeheduna di ette ; febbene pet 
la loro, legittima derogazione fi do- 
vette fare fpezial memoria di effe, 
e dell'intiero tenore delle medefi- 
me, o fofte necefTario adoprarc 
qualunque altra efpreflìone, 0 for- 
mula precifamente , individualmen- 
te, e verbalmente, e non mai per 
claufole generali , che abbiano 1' 
ifteflb lignificato ; avendo Noi per 
pienamente, e furlìcientemente e- 
fpreflb , e comprefo nelle prefenti 
Lettere il tenore di tutte quelle 
medefime , e di ciafeheduna di ef- 
fe; nella guifa , che farebbero e- 
fprefle, ed inclufe parola per pa- 
rola, fenza P eccezione di alcuna, 
ed ottervata la forma ad effe data , 
intendendo, che reftino nel loro vi- 
gore altri Articoli ; fpezialmente , 
ed efpreflamente deroghiamo per 
gli effetti fuddetti , come anche a 
qualunque altra cofa contraria di 
fimil genere . 

E noftra volontà poi , che a 
Tranfunti , c Copie delle prefenti 
Lettere , ancorché im prede , fo- 
fcrirti che fiano per mano d'alcun 
pubblico Notaro , ed autenticati 
dal Sigillo di qualche Perfona co- 
ftituita in dignità Ecclefiafiica fì.i 
preftata tutta quella medefìma fe- 
de sì in giudizio, che fuori di quello 
nella guifa, che fi avrebbe all' irtef- 
fo prefènte Originale, qualora fbfTe 
efibito , e prodotto . 

Spedito in Roma pretto S. Ma- 
ria Maggiore fotto P Anello Pifca- 
torio il di 21. di Luglio 1773. P 
anno quinto del Noftro Pontificato. 

A Card, Negroni . 
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BREVE DI DEPUTAZIONE. 



CLEMENS VV. XIV. 

- Ad -Perpetuavi rei Memoriamo 

GRaviftmis ex taufis n-uper Nor 
fer alias noftras in fi mi li for- 
ma Srevis Aie XXI. fuperioris 
Mevfis 3*fà expeditas Jiteras , 
Soàetatem fefu extinBam , atque 
j'upprejfam detrevi mus , & declara- 
v imsts 9 ac alias , prout in -eijdem 
mojlris Jiteris , quorum lenores pra- 
tnttbus prò piene , & juffic*e*S»r*x- 
frejjù haberi vcrlumus , uberius ton- 
/inetur . Accitis poflmodum die VI. 
torrenti* Mcnfis Augufii AileBis F/- 
lih Wtftrii S. i?. E. P re-sbyte ris Car- 
di nuli bus Andrea 5. Matthtiin Me- 
raJana Corfiao , Mario S. AugujUni 
M anefufto , Trami fico 5. Clementi s ; 
Carafa , & Franti fio X averlo SS. 
Stive >ft ri , & Martini ad Montes de 
Z dada refpeffive nuntupat'ts , as di- ! 
If3o quota, /ilio noflra Antonio S. 
Georgii ad Veiitm Aureum ejufdem 
R. E. Diatono Cardinali Cafali 
pariter nunenpato , netnon éileSig 
'tiam filiis Magifirh Vbueutio Ma- 
cedonio , & Onuphrh Alfano, Afe 
*'J*m omnibus tamfas ipfas, totam- < 
f" '"lejh Jem,m, ejufque fingi. 
* r 's ttiam àrsumfiantias aperuU 
JT* ** *frrrtme patefeùmus ; per- 



CLEMENTE PP. XIV. 

A Perpetua Memoria del Fatto. 

1~\ER gravilfime cagioni con uà 
~* altro noftro Breve dato il di 
" ài. del p. p. mefe di Luglio 
Noi gii abbiamo dichiarata la Com- . 
pagoia di Gesù eftinta , e fopprefla , 
come più diffufamente fi contiene 
neldetto Breve ,il cui tenore voglia- 
mo die lì abbia qui per pienamen- 
te efprefib- Chiamati di poi 
il dì 6*. de! corrente mefe d* Ago- 
fto i diletti Figli noftri della S. R. 
C. Preti Cardinali , Andrea Corfint 
dèi Titolo 4i S. Matteo in Meru- 
lana, Mario Marefofchi del Titolo 
di S. Agofiino , Francerco Caraffa 
del Titolo di S. Clemente, e Fran- 
cefeo Saverio de Zelada del Titol 
dei SS. Silveftro , e Martino ai 
Monti , come pure il diletto Fi- 
glio noftro Antonio Cafali Cardinal 
btacono del Titolo di S. Giorgioiir 
Velabro, ed anche i diletti Figli 
Vincenzio Macedonio, ed Onofrio 
Alfani , ad efli cutti abbiamo efpo- 
ftè, e pienamente Spiegate le ca- 
gioni medefime, e tutta la ferie di' 
quello affare, colle fue fiogolari- 
circoftanze; e letto loro jl predet— > 
to noftro Breve , eglino , tutte Je. 
cofe da Noi fatte ed in eflb coi*- 
tenuie fommameote approvando , 1 
hanno conofeiuto, giudicato, e te- A 
tiuto per fermo ^ che meritino o- * 
gni lode. Ora poi volendo che le 
cofe difpofte , (labile , e preferirle { 
io detco Breve nella dovuta mafl%t 
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te&ifque nojlris literis pradiclis , ipfi 
omnia per Nos gcjla , Ù in eis con- 
tenta quam maxime , ae unanimi- 
ter commendante! , omnem promere- 
ri laudem annoverante putarunt , 
hi crediderunt. Modo autem volen- 
te,, ut qua in pradWis literis difi 
pofita , conflituta , & prafcripta 
firXt debita executioni , ac juxta 
-animi noftri fententiam eommitan' 
tnr; bine eft, quòd motus proprio, 
atque ex certa fetenti a , & matura 
deliberatone noftri s , unam erìgi mas 
°tqae inftituimus Congregationem ex 
fupradifiis qttìnque Cardinalibus , ac 
éuohus Romana Curia Pralatis , net 
non ex duobus quoque Regularibus 
in Sacra Tbeologia praclaris , tam- 
quam Con/ ultori bus a Nobis nomi- 
nandis , quibus b<ec precipue cura 
tncumbere debeat , ut ea omnia , 
qua in d'ibis nojlris literis conflitu- 
ta funt , atque mandata fuum afe- 
quantur effettum ; & fi ali qua in ea- 
rum executione circa modum, per'- 
fonas , & res olim ad Societatem 
ipfam fpe&antes fuboriri impofterum 
unquam valeat Habitat io , Nobis prius 
confultis , tollatur , ac declaretur 
Eidem vero fic per Nos inftituta Con- 
gregationi , omnes & quafeumque 
prò executione diftarum literarum 
necejfarias, & quomodolibet oportu- 
was facultates , etiam fummarie , 



ra , e fecondo il noftro volere fi 
efeguifeano , di moto proprio , cer- 
ta feienza , e matura deliberazione 
noftra erigiamo, e formiamo una 
Congregazione comporta dei foprad- 
detti cinque Cardinali, e due Pre- 
lati della Romana Curia, come pu- 
re di du% ìlluftri Teologi Regolari 
da nominarti da Noi come Con lui- 
tori , i quali fpecialraente debbano 
procurare che tutte le cole nel 
detto noftro Breve ftabilite, e co- 
mandate abbiano il loro effetto ; e 
fe nella loro elocuzione intorno al 
modo, per fon e , e co fe appartenen- 
ti alla detta Compagnia naicerà poi 
qualche dubbio, fentito prima il 
parer noftro , quefto fi levi , e di- 
chiari. Alla medefima Congrega- 
zione poi, in tal modo da Noi i iti— 
tuita , ùmilmente di moto proprio, 
feienza , e matura deliberazione 
diamo , e concediamo per 1* efecu» 
zione del fopraddetto Breve tutte 
le facoltà neceffarie , ed in qualun- 
que modo opportune, anche di 
procedere fom maria mente , e fenzt 
ftrepito, e figura di giudizio, vi- 
lla la fola verità del fatto, e per 
inquifizione ancora, contro tutte, 
e ciafeuna delle perfone di qualun- 
que ftato , grado , qualità , e di- 
gnità , che ritengano, occupino, e 
occultino cole, beni, libri, fcrittu- 
re, fuppellettili , ed altri apparte- 
nente alla predetta Compgnia , e di 
obbligarle , e sforzarle non folo ' 
colle Cenfure Ecclefiaftiche , ma 
ancora con altre pene da imporfi 
ad arbitrio dell* iftefla Congregazio- 
ne, a manifeftare , e reflituire le 
dette cofe. Ed affinchè ciò , che 



me fine ftrepitu, & figura Judicii, ! in quefta Congregazione dovrà trat- 
fola fadi ventate iufpeSa , ac per tartf - «/ifcuterfi , non fi riveli, e 
J . f- . Jr • .. v , | non fi fappia da altri, a tutti, e 

ìnauifitmem quoaue pneedendt ad \ cia&hedono dei Componenti U 



ver* 
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verfxs omnes , quafcumqve* Per- 
fonas cujufvis flatus , gradui , qua- 
litatis , & dignitatis exijiant , <ff 
re s , Z>0»j Mro* , Jcripturas , fuppcl- 
lettilia , aliaque ad Societatem pra- 
dittam jam fpettautia retinentes , 
occupante: , & occultante: , eafque 
tam fub Ecclefiaflicis cenfurìs ,qtiam 
fub aliis arbitrio ipfius Congrega- 
t'ionis impovend'is panis ad earum 
revelaciouem , ac rejiitutionem co- 
gendi , & compellendi , motu , feten- 
te pari maturi deliberatane 



tta 



tribuimus , & impertitnur . Ne Mi- 
teni e a t qu.t in Congregatone hu- 
jufmodi pertrattanda , atque difca_ 
tienda erunt reyelentur , & ad affa- 
nni aures perven/ant ; omnibus , (j 
Jtngulis eandem Congregationem con- 
fiituentibus fub pana exeommunica- 
tionis lata Jententia ipfi f a ff 0 *bf- 
que ulta declaratione incurrenda , 
a qua nemo abfolutioois beneficium, 
praterquam a Nubi* , feu Romano 
Beatifici prò tempore exiftenti , nifi 
tn mortis articulo confiitutus valeat 
obtinere , probibemus , atque éxpref- 
Je interdicimps.ne e*, qua quocum- 
qne modo in ditta Congregatane 
propofita , difiufa , aut definita fue- 
rint , fib quovis pratextu , caufa vel 
quafito colore paté facete , vel dtre- 
Be , aut indirette revelare valeant 
au? prafumant K Praterea, attenta 
ditta Societatisjupprejjìone , & extin- 
Mone, omnes , & quafeumque fa- 
tultatcs, jurifdittmet . , privilegia , 



Congregazion medefima fotto pena 
di feomunica latae fententiae da 
incorrerli ipfo fatto fenza alcuna 
dichiarazione , e da cui nefìuno 
fuorché nell'articolo di morte pof- 
fa eflere alTbluto , eccettochè da 
Noi o da! Romano Pontence prò 
tempore , proibiamo , ed efpreflà- 
mente vietiamo che fotto qualun- 
que prefetto , o cagione, direttamen- 
te, o indirettamente non poflano, 
nè ardifeano di manifeftare le co- 
fe le quali in qualunque modo in 
detta Congregazione fieno fiate 
propone, difeufle, e definite. In- 
oltre frante la foppreflìone , ed eftin- 
zione della dettaCompagnia Umilmen- 
te di moto proprio, matura feten- 
za, e ddliberazione decretiamo, « 
dìchiaramo fofpefe per ora tutte le 
facoltà, giurifdizioni , privilegi, ed 
autorità in qualsivoglia modo con- 
cede, date ed attribuite ai Protet- 
tóri di tutti i Collegi, Cafe , Chie- 
fe , e Seminari , e perfone della 
medefima così eftinta Società , coma 
pure agli altri Cardinali di S. R. C 
ed anche al Penitenziero Maggiore , 
e (tabuliamo, e comandiamo, che 
alla medefima Congregazione crea- 
ta col prefente Breve fpetti, ed 
appartenga una totale giurisdizione , 
autorità , e potere in tutte quelle 
cbfe , che in qualunque modo ri- 
guardino le Perfone, Chiefe , Cafe, 
Collegi , intereflì , e beni della dei* 
j ta già eftinta Compagnia privativa- 
mente quanto agli altri tribunali 
tutti , e anche a tutte le Congre- 
gazioni dei medefimi Cardinali di 
S.'R. C. tanto del Concilio, quan- 
to" dei Vefcovi, e Regolari., e . di 
Propaganda , e della Difciplina ; trita 
ad eiTe qualunque facoltà , ed au- 
torità di giudicare, ed interpretar: 
differentemente-. Volendo di più, 

che 
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è> autloritates .quorumcumque Col- che (blamente alla fopraddetta Con- 
/^r« w , Domorum , Ecclejtarum t 7. J ■ 10 P raaa « tta 

&Seminanorum t *t Perfonarum ip~ 6 l€ g azi ° nc d a. Not, come fi e detto 
f»s fit extintfx Societatis Proteso* cretta Privativamente, e fimilmen- 
ribusy aliifque etiam S. R. E. Car- t c quanto a qualunque altra perfo 
dinaljbus^àr magno quoque Pini- . na , c a qua I unque aitro Tribunale 



— 7 

fajpenfas prò 

* *i c j? t ramu ' ! omnimodam ' altra Penitenzieria della S. Cafa di 

r/aurrii a " ff T arem > & I" Loreto, ma anche releggere, e de- 
tejtatem in us omntbu, qui quo- . . . && 

P,r/t,»tfj , Eccleftas, Do- pu " re uom,nl dortl » « P» P er 
mus , Collegio , res , & bona ditta Superiori, Lettori, o Mae (tri di 
j*m ex tinti £ Societatis refpiciant , ! quefte Cafe , Collegi , e Semina- 
prhattve . qnoad omnia alta tnb*- | ri. Decretando, che il prelente 
qxarutncumaue Con- . Breve ferm0 . valiJo ? ed cfficac<? 

! fia, e debba eflere , ed avere il fu Q 
pieno, e totale effetto, e a quelli 



gregationnm eornndem S. R. E. Car 
dinalinm tam Conci Hi Tridentini in- 
terpretum , quam Confale ationibus 
Epifcoporum & Regularum , ce ne- 
gottis Propaganda Fidei, ac Difci- 
plina Regulari Prapoftorum , fu- 
blata* eis quavit aliter ]ndicandi , 
& interpretandi facilitate , atque 
sudori tate , ad eandtm Congrega- 
tionew per prtfentes confiitatam fpe- 
fìare , perfine re ftatuimus , & 
jubtmas. Volente: infuper ; ut ai 
dictam tant ammodo Congrega tionem 
* Nobis , ut prjtfertut , erecJom , 
privativi pariter qaoad alios quo- 
Jcumque , & qaecumque alia Tribu- 
ttalia fpecìet quoqne , & pertineat 
non folum providere , five qu.e Pa- 



a' quali appartiene, é in qualunque 
tempo apparterrà, in tutto e per, 
tutto debba pieniflimamente giova- 
re , e da cflì refpettivamente debba 
eflere inviolabilmente oflèrvato ; e 
che così nelle cofe accennate da tut- 
ti i Giudici ordinari, e delegati* 
anche dagli Auditori delle Caute 
del Palazzo Apoftolico, e dai Car- 
dinali delia S. R. C. tnedefìma , fi 
debba giudicare, e definire , irri- 
tando, e annullando tutto ciò che 



nitentiarìos Bijflic* Principis Apo- j feientemente , o ignorantement e 



mitentiarios Almi Domus Lànreta- 
">* refpiciunt , fed etiam Viros do- 
ttrino y ac pietate prsd'ttot , in Su- 
periores , Leffores , jeu Magiflros 
Dìmorum Collegiorum, et Seminario- 
rum èujufmodi eligere, ac deputare. 
Decernetes eafdem prafenses literas convalidai 
frmas, valida*, & ejicaees exijle- . Apoltolica 

ri 



fte cofe da chiunque con qual- 
ùfiè autorità, attentato. Non oftao. 
ti le Coflituzioni , e Ordinazioni 
ApoftolicUe , e qualunque Decreto 
convalidato ancora con giuramento i 

Conferma, o in aHn 

pià 
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re, & fore , fuofque plenario: , & 
integros effeffu: fortiri , & obtine- 
re , ac Mi , ad quo: Jpeftat , cr prò 
tempore quandocumque fpe&abit in 
omnibus , & pes omnia pleniffìme fuf~ 
frugari, ac ab eis refpetlive invio- 
labiter obfervari ; ficque in prtmiffi: 
per quofcumque Judices Ordinario: , 
Ù delegato: , etiam Caufarnm Pa- 
lati: Apojloiici Auditore: , ac eju- 
fdem S. R. Ecclefi* Cardinale: ju- 
dicari, & definir: debere, ac irri- 
timi , & inane , fi fecu: fuper hi: a 
quoquam quavi: au&oritate fcienter, 
vel ignoranter comigerit attentavi : 
von objlantibu: Conjlitutionibu: , & 
Ordinationibu: Apojloiici: , necnon 
quibufvi: , etiam iuramento confir- 
matione Apofiolica, aut quavi: fir- 
tnitate a\ia roborati: ftatuti: , & 
confuetudinibu: , privilegii: quoque , 
indulti: , & Uteri: Apoftolici: in con- 
trarium pramijforum quomodolibet 
conceffi: , confirmati , ac innovati: , 
quibu: omnibu:, & finguli:, ilio rum 
tenore: praefentibu: prò piene , & 
Jufficienter exprejfì: , ac inferti: ba- 
beute:, ad pramijforum ejfe&um fpe- 
tialiter, & exprejfe derogamu: cac- 
terifque contrarli: qui bufi umque , 

Patum Romae apud Santfam 
Mariam Maiorem Jub annulo Pifca- 
ttritdie ij. Augufii MDCCLXXIIL 
Pontificai: nofiri anno K 



«s x xlvii. x a» 

più forte maniera , e non ottante 
ogni coniuetudine , privilegio , Indul- 
to, e Breve Apoftolico contro alle 
premette cole in qualunque modo 
concerto ♦ confermato , e rinnovato 
alle quali cole tutte, e fingole, r 1 "* 
guardando il loro tenore per piena 
mente, e fufHcientemente eiprefloe 
inferito nel prelence Breve, per l * 
effetto di fopra fpecialmente , e^ 
efpreflamente deroghiamo , come 
pure a qualunque altra cofa in 
contrario . 

Dato in Roma il di 13. Ago- 
fio 1773. Tanno 5. del noftro Eorw 
cifrato • 

A. Card. Neghoni. 



A Card. Nigronus 
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